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DEL M AL VA, Gl O. 

^^exonte ) v^fcluo «eeotiluomo ricchissi- 
mo 9 viv«iido in .una 4elU tue terre con 
sua sorella Florisa , chV • vedova ed avan- 
aata ,in.,etik, :Vuol maùtare Cloe sua nipo> 
■te, .figlia lUi^ica di JFidcisa ed erede. di tutti 
e due , .a Valerio , Ja ,cui madre , vedova pa- 
rimente , non ha altei figliuoli che questo 
Valerio , ed fia delle t^rie vicine a quelle 
di Oeronto , alfine .di terminare delle liti 
■che sono insorte tra .essi a motivo .delle 
loro . reciproche possessioni . Ariato , amico 
comune ^della madre di Valerio e di Geron- 
.te , viene ,a .trovare quest ^ultimo per conve- 
nire di .ciò ch*^ inecesaario |per questo ma- 
trimonio - Ma in. casa di Geronte ;f* è un 
fierto .Cleone giovane di .mondo .che jba gu- 
ato di far nascere .dagl* imbrogli , di rendere 
^nemiche le persone «he^dovrebbero assire le 
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ùìi legate insieme e vivere nella migliore 
•ntelligenza . Cleone ha così bene saputo 
44Ktivarsi. lo spirito di Geronte e di Fiori- 
sa , mettendoli però continuamente in con- 
traddizione. P uno con l'altra , eh' è giunto 
a governarli separatamente ambidue , ed a 
far fare ad essi tutto ciò che vuole , con 
pregiudizio d' ambidue. Lusinga Florisa spe- 
rando di sposarla , benché in secreto miri 
alla mano o piuttosto alia fortuna dì Cloe , 
che ‘ama Valerio e n' è amata • ma per ar- 
rivare al suo intento , guasta lo spirito di 
Valerio con cattivi discorsi , lo distoglie 
dallo sposare Cloe , disgusta questi due 
amanti tra di loro , fa dire una quantità 
d' impertinenze a .Valerio dinanzi a Geron- 
te , e , col mezzo di due lettere anonime 
scritte da Frontino suo servidor e , dirette 
1’ una a Geronte contro' Valerlo j e 1’ altra 
alla madre di questo contro 'la famiglia di 
Cloe, ‘ginnae a disgustarli del* matrimonio 
concertato . Intanto Lisetta- cameriera di 
Florisa , e che Cleone vuole interéssare af- 
finchè impegni Cloe a decidersi per lui*, 
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aiutata da ^Frontino ch'ella ama*, e da cui 
è amata, smaschera Cleone agli occhi di Fio- 
risa, e questa a quelli di Geronte . Cleone 
è obbligato d' abbandonare le sue speranze e 
d'allontanarsi da questa famiglia ch’egli avea 
disunita , ma che richiama la concordia e 
l’amicizia nel suo seno. Valerio ricondotto 
da Aristo al suo carattere di rettitudine e 
di candore , ottiene finalmente Cloe j e Fron- 
tino sposa Lisetta, passando al servizio di 
Valerio. 
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GIUDIZ? ed aneddoti 

sue 

MALVAGIO. 

Se ir fine della vera commedia ^ dt 
correggei’e i costumi censurando il ridicolo 
ed i vizj del suo tempo, questa è una del- 
le produzioni pii» eccellenti che sieno com- 
parse sul Teatro dopo Moliere ,, , dice il 
sig. di Sainte-Yenne in una lettera inserita 
nel Mercurio di luglio 1747* “ Non la 
loderò punto d’essere bene scritta : quest’ elo- 
gio è si avvilito e prostituito che non espri- 
me pii» nulla . Ciò che ha riunito tutti i 
suffragi in favor di questa commedia , è 
principalmente 1’ arte ammirabile con cui 
l’autore ha sviluppato i caratteri ch’espo- 
ne . £* la pittura fatta con tratti fermi e 
rigorosi delle perfidie del malvagio » che si 
nasconde ora sotto la maschera imponente 
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^ arto dai pregiudizr , 

ari sotto 'qu«ll« dvft' iirgenalrè , dell* de» 
cenza e de* costumi . Quante bellezze teatrali 
c comiche nella critica dté si fa dcllcr stile 
di moda e del tnono della buona coiÉpax. 
gora ^ C Scena tèma^ dell’atto secondo • ) 
Lai scelta félico dello aituaaiont di questa 
commedix ^ nmlti tratti df un buon comico, 
un* amenità nella stile sempre sós tenuta , 
f aggiustatezzà Ir novità , là krnz deli* 
espressioni ^ sopeattatto io quegli ammira^ 
bili ritratti , ove si vede nn^ imniagitie 
schietta ,• ed una i éritèoa sorprendente del 
ridicolo originale dèi dite sessi, costitoisco» 
ao questo componimento nel numero de* 
pochi che possono servire dì modello- nell’ 
dite difficile di- maoeggiire< g>i argomenti 
veramente comici, j, i* 

1 legaiiri dell’ autore con ciò che v’ò 
^ migliore alla .corte' ed in città ,< hanno 
molto inilaito in tutta quésta commedia su 
quell’aria di dignità e di- decenza che v’à 
sparsa, chd sollevai e nobilita; il silo stile> 
C le situaziooi che l’esigono, e gii dèy.per. 
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questo contò.', sopra. l' nostri scrittori di'Artt 7 > 
nstici un .vantaggio - che non si potrebbe 
negargli . 

. “ Una commedia in cinque atti che non 
dh Inogo nè alla noia ,, nè*al languore nel- 
la. pih picciola ‘scena, ha dovuto risvegiia- 
ee!- la . gelosia tra .-i sUOi confratelli ; •. ma 
inutilmente , mentre gli applausi sinceri 
di tutti i buoni spiriti , e de* cuori vera- 
mente stimabili^per T amare del bene della 
società , prevalsero sopra i clamori di questi 
critici’ effimeri 

. “ La maggior parte, dei critici hanno at- 
taccato il titolo dei Malvagio •. E' ve-- 
rocche „ preso questo termine ^ in tutta 
1* estensione delle sue applicazioni nella no- 
stra lingua C continua, a dire Sainte-Yenne y 
ed in tutti i gradi di (malvagità .che -.*rac« 
chiude', sarebbe stato ridicolo ed anche dif- 
fìcile di riempierne' l*idea<. La malvagità 
del protagonista è espressa nella scena ter- 
za' dell’ atto-secondo . 4 .^Confesso che que-. 
sto titolo da principio mi avea disposto po-^ 
co in favore di questa ‘cominedia • Non: ci; 
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vedea.^he un uomo orribile , la corr«zU>ae 
dei quale apparteneva ai giudici criminali 
più che al teatro . Pensava che un uomo 
presentato sotto T idea di questa . odiosa 
qualificazione era un mostro da sbandirsi 
dalla .società i> viai. de^ quale ^ non pote- 
vano se non. sollevare iuindigoaaione del 
Pubblico per quanto fossero dipinti coi 
colori dello scherzo e del cohsico . Questo 
pregiudizio mi rendette per .qualche tempo 
insensibile ai.sufiragi unanimi,, ed agli. ap>, 
plausi che otteneva dappertutto questa com-^ 
media. Finalmente fui a vederla i.alla deci- 
ma rappresentazione, e pensai ben dififeren. 
temente da ciò che avea pensato da princi- 
pe®* . 

• In quanto ai difetti , di cui .< s’ accusa . 
nel nodo 'della favola, nella condotta deli' 
intreccio, e nello sviluppo « avea abbando- 
nato alla critica 1’ economia .teatrale , ed il . 
difetto d’ azione' ; ma avendo riveduto la 
commedia attentamente e con severità , ve-*, 
de che sarebbe facilissimo di giustificar'} 
l’autore da queste. accuse ^ e far vedàjre che 
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I* fntredéitf è suflltì^bf# j- còné^'ttó éoArat^ 
tb , e ette iTòn- sé4^V àtéùtifi strfiflién» 

all*ai^dnlet^ò', é di'é non'Vadii alla aco^Of 
malvàf^th . Si* prùVt^ébba' tolla* st^sstf fku 
eiliU cbe^il cdMpdAiitl 0 n^-n(M' péc^a' per 
dl^fto d^az4ó^e(^ péicbévndn ^ nè> fredda >-y 
nb lari^dkk[!'iii>< tle^5i»ia.pays«. 

• Rigtìtffilèf all'lAtèreV^e^ ae non vr si tro'« 
vd détt^ inténbriniesto si è perchè? 

Vit Sai^ebt^ ft^i d'iqliftigtof. Il v«ra interesse 
, de\re esSe%e' fuetto che prendianio all’' i mica- 
aiobe’ òtto c$ cdlpils^’ jldi di£9tti^e del cid(i-> 
cotO y ed^ èlle aatoni che''ci:ref^bno .>q^ue^a . 
ridicolo imitato y ondi la comified ia ha per 
fine di cèCre^gerdi; ritdeado . VeggtaniD noli 
che MoIiere abbia messo quest’ interesse 
d’- intefte'nménioi nel M^isaripraf^ y ttebi T tfr^ 

xiél.JCiitadina' 

GetfeitùovAo^^nk itr alcuna dèlie sue comete- * 
die di caractere? ,, ■ 

-‘Si può dir dunque che; la < cotntbedia del 
èv intrecciata ^giutfiriosamente. ^ e 
qQanfóv'detie esserlo una' commedia di eavat» 
teré; chh ' k’ vepoaìzìotte y il- nodo yk) svilup* 
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^ potrèbbera biS^in^irsi' ;<che' 
ne d'ogni petsonàggib ed<Jl sUd liirgiagg^l»: 
sono corrispondenti sempre al sub' caratte- 
re; eh* è perfètt'aiiient'e scriftave che ei' sa-' 
rébbe delia- maligniti o del pèdavrismb! it 
censurare- in un lavoro di questi' lunghetew 
alcuni versi poco esitti per Ir tingir» di- 
lorebè se ne ammira un gran nnmercF ’dl si 
felici che sono divenuti prò ver b; presso di 
noi, e lo saranno presso la posterità! | <ha 
il dialogo n*è naturale e -famiiiafe;' e chb- 
in fine vi sono molti pezai- che possono és^i 
sete' messi in confronto di beltezsa e di ^i- 
gore con quelli 'del Misatftropo e' del' 
Tartuffó • 

„Ghe non avrebbesia dire in favor'dell** 
astore per ciò- che. riguarda' la morsa- 
le del suo componimento ? V*itì égli ftlH 
glior cittadino ed - uomo piit stimabile^ 
di quello che intpiega i suoi ralenti 
tutta la forata- del genio per la' difesa' 
del‘ bene e del riposo pubblico ed’ a-'* 
screditare quelle pesti esecrabili' che' soi 
no la vergogna dell’ umanità e U rovina-' 
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de' nostri costumi ? Questo disegno è* s}' 
grande e-- si bello *, che fa* solo un elogio 
sublime del suo cuore , come il successo 
della, sua opera fa quello del suo spirito e 
della cognizione profonda del gusto e dei 
costumi del suo secolo. > Le anime oneste , 

i 7 

abbastanza feìrmè per lodare altamente l'ono> 
re eda- virtù, che i malvagi saranno sem>- 
pre sforzati di lodare in secreto , applaudi- 
ranno tutte a quest' opera , ed accorderanno 
al suo autore un grado ed una distinzione 
eminenti in questo genere ' 

_iSi sospesero le rappresentazioni del Mal- 
vagio nella state , dopo la vigesima quarta , 
e furono riprese nel mese di decembre del- 
lo . stesso anno ,- con un successo tanto gran- 
de , quanto fu quello con cui comparve sul 
teatro . ‘‘ Questo secondo successo era tanto 
più lusinghiero , perchè queste riprese so-- 
no la pietra -di paragone del merito d' una 
commedia , „ osserva 1’ autore dei Mercurio ,• 
primo e secondo volume di decembre 1747* 
£’ avennuto talvolta che qualche opera, 
che avrebbe avuto il successo più brillante, 
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se fosse stata Vappresentata senza interra- 
zione, ha languito ,i perchè se ne sono* in- 
terrotte le' rappresentazioni . Il pubblico 
raffreddato sulla prima, impressione , esamina 
allora con un' attenzione pib riposata ed 
annulla spesso la sentenza favorevole pro- 
nunziata nel calore del primo entusiasmo . 
Questa revisione è quella che mette sola 
il sigillo alia riputazione dell' opere ecceU 
lenti f nel numero delle quali si può assi- 
curare senza temerità che sarà sempre 
contata la commedia del Malvagio . „ 
L'autore delia vita di Gresset pubblicata 
dice, “che alla prima rappresenta - 
zione del Malvagio , alcune persone che 
avrebbero dovuto servire di personaggio a 
questa commedia, affettarono di riconoscer- 
vi tutto Parigi. Gresset fu allora molto 
maltrattato. ,, 

Si osserva molta rassomiglianza t ra que- 
sta commedia , ed il MalHimmte di Destou- 
ches, dice ancora l'autore di questa vita ; 
ma se queste due commedie si rassomigl ia- 
*10 pel fondo , qual differenza nelle parti ! 
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Quanto sono superiori ceti Makvagioi Quan* 
to: i «riitratti sà sono jlv^mil^ati ,.<cd .i ca« 
rataeri fotdtrastad contfineasa 1 Questa com. 
media ^ la satira dei tempo ,.e Ja .satira.me. 
gUo, scritta che sia comparsa dopo Boi* 
leau. „ 
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PERSONAGGI 


CLE ON E. 
GER ONTE . 
FLORIS A . 
CLOE.' 

A R I STO. 
VALERIO. 

L I S E TTA . 
FRONTINO, 


La scena è in una casa di campagna, 
di Gerente . 
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IL MALVAGIO. 

COMMEDIA (O. 


ATTO PRIMO. 


SCENA PRIMA. • 

LISETTA, FRONTINO. - 

i 

E Frovtiwo . 

eco , ti trovo sempre in piedi di buon’ ora , 
e sempre più bella . 

Lisetta . 

Ma non per questo più allegra. 

Frontino. 

Come può esser mai ? ' . • 

Lisetta. ’ 

Ob ! per -mille ragioni. 

Frontino. • • ♦ 

Sei pazza ? Diavole f Si va preparando un gior- 
no di nozze, una festa... 

Lisetta. '• ’ •' 

Oh sì veramente , credilo pure...; In ffiia'nto 
a me , sono convinta convintissima , che i no- 

A X 
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4 JL MALVAGIO 

st(ì vanno ass/tì male ^ e thè le Hozit 

andranno a monte . 

Frontino . 

Ma ’pcrchi ? ' 

. Al5£2LT.^ •- 

Perchè ^ . . . Perchè iu'tutta Ja _casa regna una 
cert’ drh» di 'sctoTitcntamento * e di dissapo- 
re , che ce Io dice apertamente . In vece di 
quella libettìi e di qotlla .^cioJt'ee2cl thè qui 
formavano un’intera confidenza reciproca, si 
brontola, si sohiya d’ incontrarsi l’un l’altro, 
ti sbadiglia , si parla piano , e prevedo che do- 
mani non s' aprirà, aetmuci) bocca . Oh! le noz- 
ze .sono .ben loatanc,, e ne 40 ben io il moti- 
vo; il tuo padrone sordamente... 

FfHPVT^Na. 

P'gli ? Ben lungi elle. s’ opponga alla-scclt^ che 
deve unire Valerio a Cloe,,.^ posso protestarti 
ch’egli vi ha cooperato moU4ssimo , c che v» 
continuamente ripetendo al «buon uomo dello 
zio, che non v’è altro. partito che coavengs 
a su.a nipote . . j 

t'j- I l.'J .<•».» Li SETTA. 

Se vi mette le mani, tanto- peggio; perchè se 
il tuo padrone fa qualche «bene , lo fa servire 
di mezzo j^er far qualche male.; So ^uel . che* 
di .^0 ; apzi non posso comprendere come cono- 
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scendo Cicorie, tu voglia difenderlo. Tu, uo- 
mo giusto e franco , come puoi mai stimare 
un furbo, un falso, disonorato, screditato, 
che fa male a tutto il mondo, e erede tutto le- 
gittimo ? 

F.ROMri.sio . 

Oh ! Lo non ìstimo i bricconi ; ma p,er quella 
che posso vedere c intendermi , il mio padro- 
ne ha molto del galantuomo. La prima virth 
che in lui considero, ò d’essere generoso ; ca- 
rattere eccellente ! Qiiando un padrone à libe- 
rale , non ha mai difetti; dalla sua probità nou 
voglio di pih. Oltre un buonissimo salario, 
ni dona spessissimo. 

Lisetta . 

(iuand’è vero che^ ti tratta così generosamen- 
te, bisogna dire che abbia spesso bisogno del- 
la tua bravura. Ma setjti , dimmi la verità; 
^ui rion v’ò alcuno... quella canzone che ha 
dato luogo ad un sì bell’ avvc.nimento . . . 

t RONTl.NQ . 

Non mi picco dì aver memoria I le relazioni , i 
racconti fanno sempre più male che bene ; c«i 
ic, non mi ricordo mai niente di ciò ch’è stato . 
Lisetta. 

Il metodo mi piace, voglio metierlp ig proti 
. Addto, signor Frontino. .. • 

A 3 



< IL malvagio 
■ ' ' Frontino . 

Che vuol tlir questo Cafà Lisetta , uà 

momento . 

Lisetta . 
lo non ho nulla da far qui . 

FRONTINO . 

Cosi ini' tratti ? Ti sei dunque dimenticata eh* 
io t’amo sempre, e che devi credermi? 
Lisetta . 

Non mi picco d’aver memòria. 

frontino . 

Ma che vuoi tu ? 

Lisetta . 

Alle corte , voglio che tu lasci Cleone ; Sé 
vuoi sposarmi . 

Frontino . 

oh! lasciarlo in questa maniera, la è un’ in- 
gratitudine !... Poi , a dirtela , sono un ani- 
male che sente tutta la forza dell’ abitudine : 
ove potrei trovar di meglio ? 

Lisetta . 

Questo non è poi un grand’ imbarazzo . Se 
mai , a dispetto di quel che si vede e riori si 
\edc, ha luogo il matrimonio con Valerio, 
potrei col mezzo della sposa far si eh’ egli ti 
prendesse al Suo servizio , . . Ma a proposito 
di Valerio, sento* dire,' con mio verri dispia- 
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cere t ch'egli conosce molto il tuo padrone ^ 
e questo è un gran male. Valerio, per quan< 
to si dice, è -amabile , sincero, pieno d’ono- 
re, d’ un ottimo carattere; ma, sedotto dal- 
lo spirito e dalla fatuità, credendo che l’es- 
sere cattivo sia un meazo per riuscire , si di- 
ce che abbia scelto Cleone per modello ; dimmi 
non ò una copia fedelissima del suo padrone ? 
Frontino . 

Ma tu trovi per tutto de’ mostri e dc’malan- 
ni. Il mio padrone ha dello spirito , delle co- 
gnizioni , del gusto; l’aria, il tuono delmon- 

do, ed il bene ch’egli può fare a Valerio, su- 
» • « ’ ' 

pera tutto il male che tu t’immagini che pos- 
sa fargli . 

Lisetta . 

r « 

Se però rassomiglia a ciò che sì dice di lui , 
cangerà di guida e di direttore. É qui atte- 
so oggi . Tu vedrai. I malvagi c’insegnano 
a diventar malvagi : voglio che Valerio cono-, 
sca perfettamente' il tuo padrone o per mio 
mezzo , o per mezzo altrui . Per altro , pren- 
di le tue misure; pensaci bene. Tu sai il mio 
pensiero e le mie condizioni . Aspetto ima ri- 
sposta positiva c pronta... Oimè qualcuno... 
lasciami.,. Credo che sia Geronte... Come ! 
parla da per se stesso ? Frontino parte ) 
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II. 

. ì . 


geronte! 'lisetta’. 

• ■ 7 I . 1 ’. > X ' n I hi' < • • 0' 

’ «• 

Geront^ C a parte , ten - 
V, tf edere Lisetta ). 

JP er hocco f Starò saldo . Q^uando si coijipscon 
bene le cose, cjeandn sf sa d’aver ragione, 
non bisogna cedere. Mia sorella va dietro a’ 
suoi capricci . Ma io voglio la pace , il be- 
ne , e la giustizia. Valerio avrà mia nipote. 

Lisetta. 

Lo dite seriamente? 

' Geromte. . 

. . • . I . ; I . ■ . '• 

Come! mi stavi ascoltando? 

t ’ • *, I ' •> . 

Lisetta. 

SI, naturalìssimamente , senza nemmen voler- 
lo . Ma ditemi , signore , è vero dunque che 

** f ** I . * 

finalmente nel corso della mia vita avrò una 
volta il piacere di vedervi a dispetto de’ gc- 
losi fare c pensare a modo vostro ?. 

... s ■ i 1 . "0 

Geromte. 

- I 

Chi potrcbt>c impedirmelo? Manterrò l:i mia 


t 
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paroi^ : mariterò mia nipote, setij^ il conscn 
so di mia sorella . È sua figliuola, è vero; 
ma i beni sono miei . Alla fine , io sono il pa- 
drone . Ti giuro che ia donazione , che io 
voglio fare , non avrà luogo per Cloe , se non 
sposan<^9 i^cco l’ultiipia ^a determi- 

nazione . 

. Lisetta. 

Oh 1 questo si dice parlare ! 

Ceronte. 

Non v’è partito miglior di , questo . 

Assolutamente . , ^ 

G^rojjte. 

Per trattar appunto quest’affare, la settima- 
na scorsa à ^ui venuto Aristo . La ma^« di 
Valerio , per propormi suo figliuolo , non ^po- 
teva tra t;utti i suoi amici scegliere, qno mi- 
gliore d’Aristt^. Egli è un uomo^ qx^stp , ’in- 
felligcnte e saggio. L’amicizia tra lui c me 
cominciò dalla nostra gioventù , e crebbe cogli 
anni. Se n’è andato munito del mio conv;%- 
so/, e quest’ affare si concluderà immediata- 
mente . Non darò orecchio ad alcuna proposi- 
zione contraria . Per la c<jncIusione manca 
solo Valerio . Doveva venire .da Parigi d;^ 
un giorno all’ altro ; c questa sera, al più 

taf- 
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tardi , lo aspetto qui insieme con Ari- 
ste. 

tiSETTÀ . 

A maravitlia. 

' GeromtÈ . ' ■ “ ' ■ 

Questo continùb far lite mi stanca e mi fa an- 
dare in malora . La mia terra è vicina alla ter- 
ra dello sposo y e cosi confondendo i nostri di- 
ritti , termino delle liti che , senza questo 
matrinranio , non Unirebbero mai più . 

Lisetta.’ 

Non c’è cosa alcuna che meglio vi convenga. 

Geronte . 

Voglio poi credere che mia nipote non vorrà 
farmi mancar di parola, e che non. lo vorrà 
nemmen Valerio. Ambidue, prima della nostra 
lite, si vedevano molto. Quand’erano fanciul- 
li, s’amavano; e spesso quest’istinto dell’ in- 
fanzia diventa un sentimento , quando comin- 
cia la ragione . Dopo sei anni che Valerio sog- 
giorna in Parigi , non si sono più veduti ; ma 
sono certo ch’egli vedendo il buon carattere 
e le belle maniere di 'Cloe/ rie resterà con» 
lentissimo . 

Lisetta . 

Non v’ è da dubitare . 



ATTO Ì»RlMO. it 
Geròvte . 

C’è ancora un’altra ragione per concludere 
questo matrimonio. Amò i miei beni e lamia 
casa. Ho fatto sempre il mio studio d’ abbel- 
lirla. Non siamo immortali. Sono un po’ in- 
quieto sul futuro destino di tutto ciò eh' è mio . 
Vorrei istruire de’ miei progetti quello che 
deve raccogliere la mia 'successione . Hó vedu- 
to nascere Valerio ; per formarmelo a mio gu- 
sto,' potrò avere l’autorità di padre. 
Lisetta . 

Tutto va a maraviglia ... ma . . . 

Geròmte 

Cos’è questo ma?.... Voglio che si parli 
chiaro . 

Lisetta . 

II vostro ^iaiió è bellissimo ; ma aóh è ese- 
guito. ■*' ■ 

Geronté. 

Perchè dici quésto? 

Lisetta . 

Perchè ì Per una bagattella , che farà andar 
tutto a male . . . Vostra sorella v’ acconsente ì 
Ho inteso dire che là noti è persuasa . 
Gerónte . 

Che iinpórta ? si baderà a’ dì lei con- 
sigli . 
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liSETTA. 

Vqi , signore , sijcte forte e costante , quando 
siete lont^np da vostra sorella Florisa. Per 
altro, ipo?^rap(}o, d’^ss-ervi sommessa, vi 
fa fare a SHp, oiodp; e per^ disgrazia vostra f 
d| tutta la c^sa , ha, ? 5 sa per consiglierò quql 
signor Ciepn^ » quei ci^or , quql tra,- 

di.tqre , in ^fic qq^H’ uomo orribile , pei quale 
avete up’ inclinazione eh’ io iwn so comprenr 
dere . . 

GEa 05 fT&. 

Eccoti sempre da capo . Non; so, • pgr qualar a,- 
gione ti dispiaccia tan^o . 

Lisetta. ^ • 

Óh ! la so ben io . Una volta la padrpna mi 
trattava umanissimajnente. , ed ora eh’ è con- 
sigliata ,4^, lui ) non può so0'rirmi . Colui cret 
<fC" ch’io non penetri i suoi raggiri ; ma iq 
non sono ingrata > e se n’ accorgerà egli be- 
ne ! Ve l’ho già detto, non volete creder' pui-r 
la : colui è lo spirito più falso , e 1’ ani- 
rna, più n^a j t; vedo chiaramente ci^e ciò che 
n’ ò,. stato detto ... 

Cj^I^QNTjE . 

Sempre là calunnia se la prende colle perso- 
ti e di spjptjO . Perchè dunque sa noettcre sotto- 
% li òcchi il ridicolo che trova negli altri j.g.cr- 
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chd (Hce tutto il male che vien disstmulàfo dà 
un adulatore , h pretende che sta im uomo 
malvagio ; è un uomo che non sa mascherarsi , 
un uomo che va -al' fondo «felle cose, un uo- 
mo, ia sómma, d’ifn cuore pdrfertb. -- * 

Ltsètta . 

Non parlo solo del suo modo d’ esptifotrsì . 
Se non avesse altro di malvagio, se nbh ilfie*- 
Je che ha sempre in bocca , sarebbe unà picclo- 
la cosa ; perche finalmente i maledici ifoh fan- 
no peri gran, male alle persone oneste. Parlò 
di quel suo gusto maledetto di iCotUfìigUite ', 
di distruggere , della sua abih'tà di 
il disordine , del suo piafeete di fhr male j 
seminando 1’ amarezza , 1* odio , fa divisio- 
ne , per tutto dove puf» ^ ecco il rifrattd 
che m’ è stato fatto del VoktVo Cteone hdFfifl 
timo viaggio in cci'ho seguito la mia padro^ 
na. Voi poi r sigiaore , che da tanto ferfipo v! 
siete stabilito in questa vostra terra', voi non 
sapete ciò che ti dice a Parigi di questo e dì 
qui^Uo . Ma io , vedendolo al fianco dì vostra 
sorella Florìsa , e scuoprendo in lui un'aria 
che non s’accorda colla mia- schiettezza , md 
ne sono informata ;■ e ciò che m’è stato detto, 
è la pitttrrà perfetta dei cuore piQ scellcratb: 
è una serie di raggiri , d’orrori secreti, dt 
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ficrsone da lui messe ia discordia , di ‘perfidie 
che ha fiatte ; iofine un carattere abbominevole y 
odioso . 

Geronte . 

Tavole, favole! discorsi d’invidiosi! Lo co- 
nosco , r amo , e gli rendo giustizia . Voglie 
che in casa mia ^i rida , voglio essere, diverti- 
to ; e di quanti io vedo , non v’ è alcuno che 
ziesca meglio di lui . Di piti ; non discorda 
mai dal mio parere : prova che i nostri spiriti 
erano fatti 1’ uno per l’altro , e che una sim- 
patia y un gusto come il nostro , sono, per du- 
rar sempre : non basta ; amo mia sorella , ed 
ognuno che piace a lei , piace ancora a me . 
Essa mi fa qui godere d’ una buona compagnia, 
c , grazie a’ suoi amici , io non so cosa sia la 
noia . Come ? Se Cleono fosse un uomo scredi- 
tato, l’avrei mai ricevuto in casa mia? L’a- 
vrebbe essa pregata di venirvi ? Ma quando 
fosse ancora quale tc l’ban dipinto, falso, pe- 
ricoloso , malvagio, che n’avrei da temer io? 
Isolato ne’ miei boschi, lontano dalla società » 
che male possono farmi le male disposizioni 
d’animo, o i discorsi d’ un terzo? 

Lisetta . 

Io non giurerei che & tempo e luogo noir 
«icttesse in discordia tutta la vostra famiglia - 
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(.a padrona mi pare d’ut» sentimeoto contra> 
rio aJ vostro circa il matrimonio da voi sta/. 
bilito ) e d’ una. . . Ma mi sarò ingannata: 
voi ne siete contento ; la padrona ci trova 
$tuto . Anzi crederei . . . 

Geronte . 

Come ! che amuse Cleone ? 

Lisetta .. 

lo non lo dico ; ma se lo dicessi e lo pensa^. 
si , avrei ragione : sentitene nna prova evi~ 
dente . Se mi permettett di parlare senza figu« 
re, ho veduto la signora Florisa aver quaJ~ 
che amante : ella ha sempre preso V umore , 
i sentimenti , lo spirito di quello che ama> 
va . L’ ho venduta a vicenda ora pazza , ora 
saggia, ora ritirata , ora vivere oin socie- 
tà : sei . mesi imm^rsti nella morale , sei me- 
si xmi , xomix^ , secondo 1’ amante del gior. 
ne , e secondo il colore di moda , non volen- 
do , non pensando nulla da se stessa , e non 
avendo altr’ anima , se non per quello che ama- 
va . Ora siccome la vedo , quand\era già 
buona , non. aver che un tuono cattivo , tuo- 
no. da 1^ già detestato ,, conclude che Cleono 
ù^rova bene con. essa.. Conchiudo finalmente , 
e la conclusione è tmturalissima : essa pren- 
dec4 consiglio d» Cleoqe ^ voi starete al con-. ’ 
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9 Ì 5 IÌ 0 di lei pel noJtfó màtriniónìó , é imi 
non faremo nulla . 

GEROMTE . I . - . 

oh ! vorrei vedérla . . . GOsjJèttÒ ? Tu coHò'- 
sccrai se sono uno scioctò i 0 ie sono il pa- 
drone . Vado a direnile' fole parole alla ca- 
rissima sorella , ed a fiir che la si spieghi .... 
Ho già veduto , e me lò sento sul cuore, co- 
me ha trattato l’ amico mio Artsto, il media- 
tore di qoesto- matrìTMortio . ‘ Tu ‘mi fìti ri- 

flettervi. Non -le biistO’di rIcéVèrró 'con <Ved- 
dèzza ; mi -pareva’ che lo dérfdesVe , c non 'gli 
risponderà che con un’ àrid di •’nòid^^e di ’dii 
sgusto . Oh ! per esempio , vlcn qùà" Lisetta i 
tu non puoi dirmi certamente Che Cicorie ab- 
bia mostrato ‘ il menomo guStO di fht del ma- 
le , nè d? opporsi ad ’Aristò ,‘ tì di Còntràriaré 
un progetto : che- parsa dlsgus/fdVé' Ala ’slft-el- 
1«. Cieone nori' aprl -nfal' T 

3 LtSE'TTÀ • ' • > ' 

No , ma di soppiatto , quando Arisio parla- 
va, Cieone faceva dèi gesti V Ariitriava' ia * pa- 
drona , approv^Mdòlà 'SOttòVoèe La '^ua'àrià i 
certe' mezze parole '•’cfi'è - Voi' 'noti ’iritiénfiiév^- 
tr'^'ceriii-gihl^ni vari’ $iléiii?o' thal?è9ft) v ^^Wno 
la- Kogria con' etri parlivi',' e ’qflBsta' 'de- 
'cide«di tutto 'VerainéìWe vostra p^eserl- 
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za, non si mostrerà miai quai egli è. Cono- 
sce il 'SUO? ÌBtVTesse::*st serve di^Fiorisa, edtà 
soddisfatiissimò del male che. non. £a, vedendo 
il male che sa fare . AUc. cotte , voi perdete il 
tempo a volermi convertire . Non 1 * amerò giànti* 
mai ; abborrisco i malvagi : abbiano pure del 
c àail è è » -er- dclR tpmìar: :Ee: 3 ffrfKBg f iiZ 

00 il cuor buono, sono le sole che mi piaccio- 
no. . . Voi » js^ùorc p^f dgmgo ^ a dirvela 
senza complimenti , siete uno di quelli che 
amo , pcrchèisietR >11909 # - 

Geronte . 

lo ! non. so^O; ^uonq^ 9 l ene uno scioc- 
co ì. se, per un complimento . . . 

Lisetta ( iHierrpmptndtlt'f. 
SI , secondo quel .tue 1 dottore. Tesser buono 

1 una stupidezza ; ma ve n’ ayve^tete^ coi tem- 
po delle sue cattive dottrine , c dovrete con- 
fessarlo ; voi non. siete, cattivo , e non pote- 
te esserlo . Qualche volta , io <so bene ,1 vo- 
lete comparir d’essflr tale Siete , come qua- 
lunque altro, focoso, violento, e andate- ia 
collera anche, 'di. buona, maniera \ ma ^final- 
mente , la bontà è il vostro carattere : volete 
dsserq ain^tCK., ed io .ho per voi della venera- 
zione,,, 

. i.» • .rnfii* S . fcJlsej i 
Il L V. * 


N 
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GER.aWT&.M' 

Viene mia'Sórella t u>ra.vtu, vedtai. se ho.pof^ 
tónta dolcezza» e se son tanto biiónd. 

LiSETtA» . . 

Vediamo^' ‘ • ■' • ' ' • > 

5 -ji VI '( '■ I V . .n. '■ . ; f 




• SCE^NA IIL 

!•' lu •■■i c»n(j ‘i? ! 'j 

FLORISA ,• Ef 1>ETTI . 

. 3 T ' G f . J 

- .'HI '>.!.• C(#'#ci0nó 

-.li ;.I . 1 

Bùòtf 'É*óf ód sorèlli»'. ' <■ ' ' 

^ ' -FibRisa’. ' 

Per carità'. .. Parlate piano» fratello» vene 
prego. ‘ ’ " 

. GEItONTB.* >' 

Ditemi » perché ! 

FlC^RlSA . 

8bno annichilata : nott ho qxtósta notte potut» 
i*iai chiuder jj^Ii occhi, e voi- gridate it fbr- 
• • • • 

• • GBAOieTB -i. piént9 éf Li‘ 

rerr#> 

Lisetta 9 é ammalata. 


y 
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LlSHTTii (piano). 

I voi sietc Biorto . Dov’è questo vostio «l- 

, • ttORSlSA . 't • . I 

Andate , Lisetta , ad informarvi , se fi pud 
vedere Cleone... t vttteméà' che Lì tetta esi^ 
ra ad ubbidirle. ) C* t bisosao di .iipstcrlo’l 

' (Lisetta parte) 

■ I • • V* i ' ■« 
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. j . . , ■ « I i 1 r V ! ' ; ' ' ■ '’/■** ’ I , 

' ' WLGfaSAt GEROflW'fe- ' * - ' 

. ; ’ • . ■ ’ » • j » 

__ Florisa. ■ f 

Non so quello ck'io m’abbin: o|^gi- tuffo 
m' iaeoraodft» Cos) » voi • . . ieri ... 

. V’.. XìSUO STB 0»t!err e fnpeaddM’ 
Coéie f ‘ '■> ’ ’• ■- -5» '.'il .-j loi i 

i 'FiORtSA *1. ' . M 

r ^ . 

tutta- la mtria eagionatamf da voi.tiu fue- 
tto bel matrimoaio , di cui boa 'veggo poi/ il 
gean vantaggiò y tutti i voscri eterni : jAiscotsi 
m’haano talmente ténuto oppresso k» spirito) 
ehe ho postata ‘la pèù cattiva AOfte.isli .tutfg 
la nùa vita .. , ' ' « h;;. » jL 
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. ' 1 *i ) GESUONXEI 

Ma, cara sojxUai^ qaésefl^ pamta. .«isi/ \:,s ' 
FlORISA OnttrrompeitiitUy,-^ 
FiniamoU, ve ae prejo i me ne parlate » 
id'.lasctOi^! i.": r-\^ li 
ui '. "sO^ÈRdVTS . . . . ^>^'J 3!?:;3v 

Vna:^wpla /ìnpn-iTtogHic) . i. . % i.x 1 1. v. 

FlORISA. 

Smentite: sono di mal umore j forse potrei ri- 
spn^nttavi- eoa ' un ^po^ 4*aspìré‘tRA;..r.YiQr gii 
pete cbe non ho altri desideri che quelli che 
avete voi stéssol. Afa >ÌeIq<S^cli9 j^olta biso- 
gna prendere il consiglio degli altri « credo 
che sia priacJpffiRie.iltr in qgertèj^rcostania . 
Ebbene» su quest’aflTare consultate Cleone . 
È un amico giudizioso,, che vede il giustg. e 
eh* vi ama. Se approva -questa scelta, vi:sò; 
scriverft io stessa,; Ma;per, tlvrvcl4 ischìfHa;» 
dr«tóv<he <iaoB<.6Ìp adcl vp«o> parere, come 
suol esserlo sempre. Per altro chi v’bpj^-i 
to precipitare questui pjroniessa ? Tutto ben 
laminato ^ vneh veggo nulla afille };Vi( pres^g^ 
Oh:! ma (dite voi) saremo esposti ai oat 
villi del ‘foto.*: lavreme delle, liti . „ . Ebbe^ 
ne V ti di^ndcrerao .C'è, bisegnon per . un.- ; po* 
eo' di denaro^' per um-v loyinait'Ua 

alfare di tanta importanza ? Non me > nc paf- 
. i 
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late di vaotasgio: i oa argomcato che rMr- 
fastidisce . * ■; ■’ 1* 

Geji^okt» , 
lo >aoa.tfté£io y( siete voi 

is Ìinttr9>omptndetoy. 

Scila panintèic ! ■” " 

. -CtAONTC . . i 

Cotte ì 

'■ *1 - • FlOKISA . . . ■ : » 

La madre di Valerio è ona sguaiata , aaooiait» 
te, senza oso di mondo «' fina donna odiosa. 
Cosa volete voi che si dica a «luella razza 'di 
teste ? . ■ ' / 

• Gerontc. - • ’! 

i una .-donna semplice y senza pretensioni ; clie 
avendo cura de’ suoi bcni> , . 

. i, MI FioRlSA*' ( eame-.popra y. 
£ queir attrai bella ìmercanziadi' Va&Brio-l'Uit' 
impertinentei innamorato di- se stesso. ” 

- I . i. . . . ■ GEROKTE ? 

Alla soa età perdoaansr timili difetti 
chi non è impertinente ^ Tatui y sino ^Iìkìoc» 
chi... Ma il tempoirinibdia^di dtscs^>iti; dei^ 
la'giovcntè .>. • I:. i« v •; o 

;.,i FEOKiSa»' s- — ? • >uvi 
Ko> pnò restar impertinente» ‘Kon'ne vedia> 
nu> continuamenté ) che sino ai cinquant’asmi 

B a 
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conservano r aria sventata, e sonoii vcrteraai 
della fatuità ? 

Ge«.o>jTr«'k 

Lasciamo queste coQatdcranòni oKìkpiie saoà 
il «Isitro . .'./VojléDrlKrò , sopra un al- 

^ tro punto , domandarvi un ' pio'<.dt< .ooiBi|^ial> 
cenza , e spero , cara sorcàld. . . 

Florisa (lorerrowpem/arfp)* 
Sapete , che voi p.oi^tc tetto sopra il mio 
i^ne. *>. ,t. .ì:. f -■ > .>'sV >’> f- ' li 

. . 2<- ;»0 U l. - .-.’CEildWTC 4*^ ‘VI- r; 

Ariacoi-devk! iq<4 ■ ' j io/ •» ' 

Florisa (cswe ropra)*. 
Il vostro Aristo m’-amomaza. SI, ve lo dico 
fhjaro ., >i.ioR , ma lun : onsacctoi. .■% 

.CEkiOaiTEi hi ■“ 

Pianto 4a»c(tpo', Ama tatti i vostri amici ; am- 
mettOotttfti 'qàfcltì -che •voiejte.jliointBiIiBer' Ito 
che uno per- tra a ccinta * le w»i iIoMiksiesaatc- 
Quest’è una cosa. die -mi-.-tconcerta . L’avete 
oppresso vìoòntraddettò , fatto di i^oat^ stiipif 
4o-;.*erfcdeeeich’ iMpll' sia sordo «, j:he àioiLfahliia 
ststtilci raslià» (beBCh^.iitO(L n!iabiifa (ditto jJciIb 
segno? Ecco Io stile di voi altre Mstt^iorùl 
prendete tutti gli <dtfiopeT tante bestie, e 
noR^avendo^etm riguardo.’!. . . v r- • ' • 

t* 1. .• j i',' ’ ■*.’ ^ .1. . • * ‘ 

t d 
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’ . j j . SiiOKlSk 

Tantd peg^ iper lui « se se «’ è offeso. . .^Non , 
vi par «ke-sia uu bei fuCKlion qugl.^^ 9 ji{Af;,yer 
dere ad ogni parola eome.;»' posta prenderlo. 

10 dico eiò che mi viene 

so può fare altrettanio f il. ridicolo è fatte per 
divertirci y e io sciierzo è libero. « 

Gerovte • 

So veramente anch’io» come lo: sapete .voi 
che un po’ di maldicenza non va male ; ma il 
ridetnefn lhccìa/deilefiersooei»tè;nfP cai^ trm^ 
po dbrte’.: Per: c4jfaserrare i„v>o»tfi slifilti»-...pi) 
lascio tutti questi campagnsoU :'Se pr vepgiu, 
no pure» mettete .in tridtcelo’ le loro maniere» 

11 loro^iingnaggdoi, eise volete» 

tutti- gli alsrr dcLcamoeDO-jdelU, Qpsfrg ^ca ^ 
Irta ^ vi- peego, aldiiaie. fiiiV.att«ei*o«r 
•tì» Egli rnoeneeA : rriJettfiCej»!<eM cpnti-> 
Buatt a trattario •come avntc: jfiauo * . nù 
det4 tm- padrone a cui ibcn- pressoi si- ctiu^^ 
m faccia la porta .della, •uai pfotpru- iC.a^ > 
Grazie (.i^ititlcbf nott^pafn» .citff &’.iri.i^4.9ae)) 
tirare un simile trattamentOii»fiI«;t.l«WA»;,|ift 
voi m’ amate »’ trattate tane; il mio amico . 

»>•« ; 'jo; . 1? >"5 

Per mala so’te, non ho l’arte di- .raa»»ti?ffW-i 

B 4 
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niJ , F-sIi viene per t>ii .motivo, che non sa- 
prebbe pi&tefmi^ «d io glielo 'farci topoxat ia^ 
tfùbititìattiénè* •: non jtìscìrèJiaiUe mie- stanze / 

. . oFT3i.,,!>iq -i.r'CERWCT*'*>^>»4 'ii’c*' i>3 Jf^') 
Sl^faÌ^b®e«Srfla' scenaì.-icii / -t-.T sHa (no omS» ol 
•*.: T ^ olo"? :FiÌ6rH« 1’ 5-/it «■■'••, »'!i 

No , farò dire Che' sono ammadata * , i : > v -•. j 
GERO!eTBi> 

9ehlj*re^dont>addirmr?* »c; ri;:-: : .jv c? 

i. I,'; t 5li..n ..»• ib 'f't lìu r’j 

Mky’CJiW -f»«teJloCiiope*tsate- .voi' ^ «nwar; 
Clbe'? :Si>‘dettO’'traid>^noi^.'laL poco for- 
mata t sF scioccai'- 

, <’-r^ »lGEROirTE'* ’■» ’ 

Non thr p4ré i Af contrario trovo, « essa «no- 
spiriW nàtuìttle’i ed un buoi^siimo-' carattere < 
Q^ndtf è -aHà' vostra preseti*»^ è .imbarazz^ 
fa rsi- cfèdeffehbexhe. non - l’amaste» vefgcpdo 
ir modo' aspro con cui-Ia . trattile, > In vece, di 
darle córaggio , la spavemate conònHaineote ; 
c quando le parlate» Ja:iidncete *1 p«»to di 
pcrdéle ruso della ragi«nr»t Per altro» larStt* 
figuxd''è bellissima JJUJ ^n. :} •»l:rjn j.. s-i-i- 

. o:uii'i .pi.r. Il EuoklSA J • 'm »ov 

Cosi , così ; ma ha <vx^ aria si sgraziata > «»» 
sguSiataggiae « > • • i ;■ :n - a: t** i-. 't 

1 J 
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GEÉO<iIT® Vfh- 

ce f vedendo ritornar LisdrdaT.' 
Tutto come volete-.* PI àfaùiola . Giacché l’ho 
promesso y 'irédró'‘'ClOdiMfi' vWeWieft ^ nénetidd 
già Otturo délfcl »Àa-’dééiifoftei<M»'che dfee'ti 
dica ;! mU^i-fttioflio dtvt - avdh l<ioi[ 0 . Non 

V’ é panifo' ÀiigHòré' per CIocV Suo padre ha 
lóàngSattf ftkta' la’ sua pafte : ' la vostra è me>> 
dìOcre': vòstra' fl|l#òota’ -nO«'1ia>Cb» la Mia ; 

Htfgraa 

sacrifizio il ptestarsl*i afàfiOP'iché^iA^^rt^oifgO'J 
• • ( parte") 

! surr.fc p|>f^jìiiSA /WIWri).p '«s'I 

Quanto uno sciocco 4*^^jilda*t^difiiciliRentc - agli 

£fu { nojr.i? oc;;. -*i 37--.'‘ , tsonnii 

■ ih onobiii vliota i.t t > *-n 

is< * ujhrn ulljU aithla lIhkj Al J» i 

iJs-.'Og 45011 i-jviov POH ci Lin ■ ~ri 9tt cfb alili 

roft *j:ìd« 4 ^Pj0i f '•) 1 <t* 

I O’.JOV i: 'H Offa ' . :• ''io iv . ; Jj. ; 


■;:!> FLORtSA.’ ' * ‘ 

, j; i ;> r.tiM b.!Z /...o:p ‘-.'ire 3 ; jOi-Jii.-m. I 

Ebbene, stifà itóttò''tìtfoi<é ^ bàeiiltn ‘rea 

dere ? . , . . . 

'''*•■ LijettaV’ - ’ "•••' '• 

- « _ . ì*. •< li 

Mi , st, e no ' 


1 V^ . 


^ 1 4 '.fa: A^iìiiV '4^'^ 9 

Coim«^ ..\ -. ■» v.t 

t.l 1 JCjJ'.l ■ . -.» .) r 

A4 «Wk> ?Q^->fW?MvSI>ÌAftA#C)al|l»ibWa 
«o-.W»» »fo#Ì«o, a#yR,§ibV«4« sp- 

s<«Mo. t4 Mi Awre#^ (C^fn P.4P^_ 

s# is«<w <i««4 cji’ flgii penM?i Cj^, ch\eg^i dU 
CA,. n9tt>»#i «iò ^M v»ipi <yrc„n^»^ WA9,t9 ^ 
me.,^1?#!»,. lftipe«»lll)rf:h#lc4»fl»Oii^9’ 
c#àiYÌnW 

Ji oisasiai? 

<. ,*tTùC'ì Florisa . ^ , ■ 

Per qwl-<Gi^ ^Jgo>AP9k#9« a™ate Cleone ! 

.Ì3f, bu-ìi^c ti.ij oj<*.. k> 

Signora , sarO forse troppo sincera » ma 
ne. ha in grado superlativo il. dono di spiacer- 




dite che ne ha; ma io non vorrei una goccia 


di tutto queh^uo ^i^O '^ qct^n^’ anche non 
costasse nulla . Vi protesto ^ebe non veggo in 


lui se non ui^^8^|e , .ch^ .non, quello della 
rettitudine; e sotto quella sua aria d’impor- 


tanza» eh* è un nasconde il 


fLORISA . , ^ 

Tutti questi ragion^i|^ej)ti non meritano rispo- 
sta: per calmare però il vostr’ odio y^di^^one^q 
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<A T T a f m l'M.Di ft» 
ie cose vostre per Fafigt »iSeguirete Cloe : U 
mando io- .cdiicasitiaft .. jDitej^lo .da ‘parti 

,.m tj: 17 ».t<, <M ’ .Il I 

ij LfjseTt^Al^’•terr«Mpe»4WJr>« 
Seco iftopsdroacioa»; v<ù .ieetsa* potete iartei 
onesti/ I hmmu novcUa»' ■ . ; • '•> 


''m ■■■ ■ ■■ i io a' L— — — — J5 

j f J1& tO‘<£' iN' ^ .11 bV Ià. '■'!'■ »5» 

ij-.M a iin ■’ 1 t fc'iSi.JO'n ì if> (,t 

,' i* n rClOE f 'E. OBryB. li» • M 'li: ; 

- . bj I- >r f ,c* *».>j 

' lixnuiiKi Vi 

^ diiriir la òMeo9-Ì 

^ete oggi pettiiuta;' in! ammodo orribile f 
h t .:o-i i‘<i9!ii*.I 1 . i*o> ib 

VP : )v . :in?n I?!j !oW 7 Ì7 « fcUun onoiig 

, au awiim’Twmflir-mwrmm-MMeigro 


• ani*» r.-jit 

S C E N jA> vi I. 

lA.: ^loililu^s! • j;oi snoì oOSJr?.d c.VA 

CLOE , LISETTA . • ^ 

‘ . AT'TtZT.l 


£ veio» lo utiuo «mi r 


\ 
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'• n- .'ftlSlTTÀ'. J. --..z.// 

Bella ! èmnà 4ellc '4ue> solite gentìlone^' cltt 
cosi di passaggio ella vi dice per mal- unore 
vt vnol p'aBìrd che abbiate la te- 
metiiià '4Ì^c«i^re’teilaio Ma^'tson ilupk>fik 9 :>o«B 
contioDarte a dirigervi sen^reiy^ eossirWl siete 
diretta. 

Quando termineranno ì miei dispiaceri ? Cerco 
di merìtaraviIIVafflidlaià'!di!:miaJna«l!re , deside- 
ro, di contentarla « faccio dì tutto per piacer- 
le ; arriverei , a: sarerificaTmi;' d^poi tutto cid 
che faccio y non fa altro che accrescere gli ef- 
fetti della; sua -avvenÌQiie* Sono Bene tfor- 
tiuw^a ! • '.. iM \ 

■ Alj di parlar cosi. I lamenti non va- 

glio no nulla ; vi vuol del rigore . Se voi mi 

*enoBEZEEr,T3{imti&r^^ 

non sapete tutto. 

. ■ I CXOÉ-; -A : > 

Non bastsuo forse tutte Icìnfeitciti che sof- 

^ .atTàc:i 

Lisetta . 

Brima di tutto y ditemi ^apertamente : a. chi 
date: vor la- preferenza y ad uno sposoy. o. ad na 
convento ? 
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■ . rr ! , I Cjloe . "1. 1 .. f 
/erclii.ml’ f«i quest* proposizione ? ' < < .i.ì 
, • Lisetta: i . • * < * 

Vuol dire che io^;ho certa bianca > Appresso, di 
voi pcf riuBOiCi per i’altto « Viostrolzicf ra’ Jiq 
incaricato: di dir<'i t :cbe. il vostro matridiauio 
à Aoiobiso V daU’cAltrA :p*rte vosh** :nadrtf coq 
estial pittcitioisei.ra' -bta'iocaricae* di aitl6c*rvi 
cjitrbutosnA/a. im Bediat*Jiea:e partii pcitcott^ 

vento • ! . *n ‘ ti »« t ^ i? 1 1 * *2 

> CcOE*!» 

UiAm tdneoè Ja'padretns'j disogai li^^bidtrJa ^ 
Potessi Aloienoi esser :siiuira che * qaenayncB» 
zo , ella cessasse d’o)dia£iai ! 

Lisetta . . i , i • :0 

A piano a piano,, sisnorina. L' affare non è 
tertanurO'oedilo; non sono, decisa.tpe! -canveA* 
te.,.I|loo ito vViPSlÌA^d! Andare ;a ^crepar VcLum»' 
ba^oaia iuifroAtilw, vuoleisposiimi cj Frùnuino 
mi piace .<Jo.noD soffrirò i’ esilio a cui sWuol 
condanaarvi. • JVla voi.» ditenii non amate 
piii. Valerio 'thet sii vuoi darvi^per i sposo ? j 
< .. . ■ Cloe . • l . 

Tu già io vedili Lisetta, non .bìsosna pensar- 
vi . Vaierio lontano da tanto tempo , può. es- 
sersi cangiato . La .dsaaipanione , la sua età , 
una. città: che 'incanta »■ un modordl vivere che 
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impegna , tanti oggetti sMucenti , tanti pia- 
ceri divertiv i^ gii >baHno'eaaceiJ«ia- <taiia 
memoria . Se Valerio . m* amasse * se pensasse 
che ia l* amo y'atr#ei dovuM qualche volta sa- 
perla da luii ’sfesso) . ; x Sra^ par eglil ftslke « 
gwcofaè non posso esserlo io i '>UBbidird:« Sono 
preparata alla soìad'on esilio' i debbofìàadasvi' 
ad-^ espiare la colpa invdloaitària df* aver pòtattf> 
meritare F odio di^mia madre ■*. j A clW' ptii^ 
si ) Lisetta? Nemmeno m’ ascolti ! , 

LlSETTai . 

fiehiàimo ! . 4 Eceò ia>indDÌeraì, ^oarde trardi 
impaccio : c certamente*>f^isa-r*>v ' .- i •’> 
dS&OE-'’ i...» 

Orsù dunque ? . ' ^ ' J 

* • • ' ; . £rSBTT*a .• < i r f 

Signora, non temete di nuUa ;> Ada;tevi deftniv 
aelo . Ttttto terminerà sebza- ^b^iine e Cospi- 
ri Cteòne ò F antere di v qaesti sobmq>igli , • e 
della nostra rovma l Ma i a dispetto d» rutto 
il suo tcicdito; , vi do Volerfo . Ho in capò un 
espediente d* iaformór vostra madre sollà qua- 
lità del furbo che la rt^gìra a suo modo . SI, 
la guariremo dai gusto che ha ' per lui . Ve- 
drete t . . * . , u ‘ . 

* , V. ' CiOB . . • :> 

• Noo^far, Lisetta, se non ciò ‘Ch'ella desidera;: 
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noft ho altro , fiatare- .che 4i v^erla Cfa- 
'tìnti. ' ' * ( ^rrt') 


I , » I I. /T il a » * i * * 

• . ' * • » » 

S, C E N A . Vili. 

• • fc • « * 


LISETTA t»ta 


•T afd di tutto per renderla felice ..." Nq y. 
no*, non ii staitipaho più cuori che tarso- 
taifffho si di iptesià biioda taigaaiit^'’ 


FfVre ieW Alt 9 Primt 


.... *' * . • *- ' 

• . 0 . i> f j j . t f * 

•V II w..- •' ■■ -• 
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' * ‘CLEONE ; FRONrrNor 

•' . 1 / 

C i Cleome . 

.osa V419) dire .ques.ta t^a aria, di noia e d’ 
,»mpazÌ9naa^,F^ii twto al.roycscio ; „sci taci- 
turno , Nati yc(Ui;5> ,qj^i d’;^H un^re si 
cattivo . 

Frontino . 

Ognuno ha i suoi dispiaceri . 

Cleome . 

Ah ! ... Finalmente mi fai l’onore di parlar- 
mi . Potrò cosi lusingarmi di sapere 1 ’ origine 
di questi tudi*'dispiaceri Ma' a proposito * 
Valerio ? 

Frontino . 

Appena sarà egli giunto , ne sarò secretaraente 
avvertito . Ma , potrei saper io questo proce- 
dere misterioso ? Non so comprendere il pro- 
getto di Valerio . Perché mai , essendo aspet- 
tato y dovendo , per quel che si dice , essere 
quanto prima in compagnia di Cloe il figliuo- 
lo 
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k) «kiia fanMgtia , perchè vuoi parlare a voi • 
prima di far^i conoscere ? 

Cleome • 

Qiiaodo sarii il momeoto opportuno > Aud che 
si lasci veckie . 

Frohtiho . 

Non ci . veggo chiaro ; ansi quel poco che ci 
veggo » parali che aon faccia onore a voi , e 
possa essere di pericolo a me medesimo . Vi 
ho ubbidito ■> cqnre uno sciocco -, seaza aprir 
bocca ; laa vi ho fatto le mie ridessiooi . Mi 
avete fatto seri vene 4«eJetteee, ciascuna delle 
quali farebbe giustafnepte guadagnare cento 
bastonate ja quello, che le ha scritte . 

C(.eoV£ . 

Credeva che tu - fossi uomo di coraggio. Non 
ti mettere in timore . Il tuo carattere non è 
q«i conosciuto da. alcuno te lettere verran- 
no da Parigài, «.come vuoi che ti sospetti di 
iarViadre .di iVakrio ha certamente ri- 
«eyuta la s*ia. lettera? E quella di Geronte ... 
Frontino. 

Deve essere per viaggio . Verrà oggi colla 
posta . Ma parlando seriamente , questo rag- 
giro mi spaventa:, mi dispiace , e vi protesto , 
mi fa .vergogna • Come può. mai darti ? Quando 
FJorisa e Gerente ;yi4qnnoàuttà i contrassegni 
IL M4LV. C 
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d’amicizia, procurano di' farvi ogni piacere 
ed ogni onore , voi scrivete ai medesimi una 
lettera di quattro pagine che fi drizzare i ca- 
pelli ? Valerio poi , eh» v* ama perdutamente , 
che non ha altro difetto che -un po’ di stor- 
ditezza , in grazia vostra, è dipinto a Geron- 
te ih^un modo che vedrà* il ritratto d’ un li- 
bertino e d’ una frascU. La cosa finirà male . 

Cleome . 

oh ? tu porti (3) le cose all’estremità d’ una 
tragedia , quando tutto finirà in una vera com- 
media . Mi preparo un argomento da divertir- 
mi , una scena brillante e ‘saporita.. . Ho- ben 
voluto per essi abbandonar la città per un po’ 
di tempo ; ma se non mi divertissi , la sa- 
rebbe • un’imbecillità’: un po’ di strepito ren- 
derà men noioso questo soggiorno , e mi com- 
penserà del tempo che perdo con essi . Valerio 
contribuisce al mio progetto . È un di que* ra- 
gazzacci che vengono ogni anno a reclutare la 
società , e che sono, a peso di tutti , fuorché 
de’ loro parenti . Crederesti mai ch’egli faccia 
gran capitale di me ? L’ho conosciuto acci- 
dentalmente . Lo storditello s’é innamorato dì 
me , mi crede suo 'amico, nè so vederne 1» 
ragione . Prima che venissi qni con' 'Fiori sa, 
io avea disposto tutto perchè aveste Cidalisa- 
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Cidalisa è quella 'Che ba 'formato quasi' tutt« 
la nostra gioventù'*' t’ho pregata d’ accordare 
a Valerio almfbK mesi del suo tempo . Sia dun- 
que che Valerio trovisi impegnafoin quest’av- 
ventura V 0 'pure" trovisi, con- qualche ^ altra ^ 
volendo egli rompere^ assolutamente il suo ma- 
trimonio "i -m’ ha «critto venti voliOS), d’ impie- 
gar tutto me stesto per fario 'andane a monte « 
0 almeno farlo • differirei Per bacco ! voglio 
servirlo come desidera 
- • •’Frowtivo. < 

Vi siete' veramente -addossato, un bell’ affare ! n 

ù' -i> j. I .ì rruv^i .Clb6nE% / r ' .-ju 

la mia idea 'era> che se ne stinta Parigi; ma 
se ne 'Vien qui contro -mia voglia % £ molto 
tempo, per quanto mi dice , che non ha vedu- 
to sua madre , e crede, parlandole , d’ottener 
ciòcche sperar- * • i ^ 

, (' ‘.-./V- oi jEhOUTINO;. rrrt uil 

Ma voi signore *»>} ma/- voi qual -in.tertue' ci 

avete ì ... • Percisè. imettcre in discordia 
persone che debbono unirsi: per sempif. -con un 
matrimonio ? Perchè secondare' la. stravagaqaa 
d* un giované' senza* cervello j iisr {. hi / . i< 
‘CLEOME..:. ut % 

Quando non ci trovassi che un motivo da di- 
vertirmiv. 3 <t!> Oh !'.è il driwq jdelltl «mi,, 

C a 
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étf voglio fon ie irtP fcrTuUto <» 

è iiriWM»«ftW*nxpo’-^*^ànbit^ainento. È la 
mòlla < die 'fa 'S**"*** iU, laoiidOif^ 'dà^.'l> anima 
aHa vitti' umana. X ipaaat aono ^jaeUi die au. 
qiiestb ponto fanno gfi /anaupolo*! <) in.queato 
iriotulo •|[li sctoaciii sano i fati» ipar p^uwci ,4 
ntìitrt • ibi niJBK'’-pi aceri »'ii ;Ma ci 'ho ancora 'W 
aPtto o^^c» , ’oltnedl }dtaecMn>a<«to » .che ni 
detewniila a->p#onn«iveiir tqUiiaa dKiansione • 

FRONTIlfU:».-- i 

Come ? Pensereste CB'Cte*<J #torisa perù crede 
che -ion isriatfe iquioseaoli pei ieii» Mi/ paBO^he 
sua figlia le sia uiuu pietra ^pesantissima sullo 
MOniadD^'^ miorrilicatissinja! di.^ed«r *€100 'Cqel 
graeiosii . Siicatnbia di colore Ct di wo » aaadr 
do vi lèrmate 4deuii «poco n cgwurdar Cloe . 

■y^.' r-' Ol.lOM£ • - t'v .. ! 

Tanto meglio ! Ella non mi dice nulla di ^^ne^ 
sta gelosia ; ma me'ne.'sOoo 'Oen io avveduto-* 
é ’laMh) 'duo lat 40 sa'>vadaico’Moà,^iedi«cv 
7- iu oFnomiritib^/- 

Gloò^ipm dteteiB; buon volga»/,, ohe attoata- 
lMHMk>'>FOlèriov lo^<iee>sotviife la’Tvosati. «te res- 
si . Ma non comi^eedo Tqoal.isia; ii.ivostiK idise- 
gno . Come , Florisaa» (taoÉ>? 

- h, «li o. -■CadBOJPI’®-'!! ' n ;i ' J < 
io^? ‘Hè li^^ttfa ‘k* sdt»a« (Non opero riti per 

i j 
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SusM, Di per rivalità • QuaMlo m’ bai,tuv«p 
<bi(o exMt la vittima d' ai» beila ? . CooofKO t 
difètti e le bizzarrie del bel- tesso i ogni doar 
na mi diverte « ma; noni m’attacco ad aicuoa . 
Se mai mi veggo- mricato > • non m’ attitoieiiè 
delia mia cara metà : Flotka sarà amata da 
egauaa «he potrà amarla . Fovete sciocca ! 
Spirito fjdeo eiicggero’1 A dispetto dell’età 
sua , ha delle pretemiom , e mi crede inii«r 
morato mono ctolle pecfeaiool dei tuo iagegao 
e del suo co»po . So bene «he ella peata a me » 
«che pel -nostro vantaggio vuoi rompere: il 
matrimonio di sua figliuola ; tanto pih * che 
donando Geronte «ottti-'Saaé beni alia nipo> 
te s’ egli morisse , la signora Fiordo rette* 
rebbe colle mani > vote IL punto sta d’imper 
dire ch’egli non si privi de’ suoi beni , c idc- 
sidero di riuscirvi . Sa posso far sì che noh 
abbia luogo questa donazione y non empondarei 
d’ una tentazione che potesse venirmi sui ma- 
trimonio seccete che mi vòen<proposMt duShh 
risa. Ella diventerà padrona >d’. un. bene cosn- 
liderabile y e non la sposmò « se mm cel patto 
d'aver una buona parte allaisucccssiope* 
altra parte y Geronte m’ ama : potrebbe succe- 
dere y che mandando via Valerio y egli fissassi 
gli occhi sopra di me y ed io allora fissando le 

C j 
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mie speranze ) sopr» lai iigiiuola-j>; laffcerei la 
hrjuH’e a chi i» vvorreBbe*;it Forse .tutte queste 
non sonb> che vant Chimere 

S:.. ' tFRovTittO* r . ... j I . .1 

t^ono^della^ vostra^ opinione a?; ,»a » i •>>. 

* *J . ; i '.i .. <;i,Ì£lO>tE ... ■ • 

Perciò ^on ci 'faccio qran caso « e non voglio 
dicervelJa*!itii''j ianzi Se^non-mi TÌesce « per que- 
sto^ non m’ appiccherò . Posso, aver Cloe e.Flo- 
rlca'y ima-'quàndo mon .làvessi ’nè > l’.una: nè 'l’;alT 
t>*’, almeno aVròr iJ piacere* », avendole consi- 
gliate> id’essere temuto « 'C dtjvedeilei in di,- 
sc'ordia . . i »io' , ;,j? i 

-o t -5 .. .J FroM*D 1NO • ' V / . .Il ... • 

Benissimo .uC Ma mi i sarebbe permesso di dir- 
vi -dove ! andrà t. ai l terminare ,• questo . imbror 
glio ? k* ■{ l IVI' ;i. :i .. :\ ì , 

Ti. : Uìì r CX.EONE -..-ij!. . . 1. » ^ 

Olilo pure.n/.: ~ ' 

-j.fi Frontino > 

Questo imbroglio -terminerà , a farci dare il no- 
stro congedo .}• Già , lo sapete», pei vostri 
maledetti gusti osiamo stati scacciati da «venti 
case per tutta lainostra vita. « . 

>' . CtEONE . . - 

Scacciati ? Che diavolo dici ? • .. 


# 
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Frontino . 

Oh SI y ho preso un equivoco . Bisogna sce> 
gh'ere i termini propri : non siamo stati scac- 
ciati , ma pregati <li- non ritornar mai più . 
Fossibile y signore « che. non amiate un com- 
mercio più durevole colle persone ? Che con 
tutto il vostro spirito* e potendo essere ama- 
bile preferiate .il tristo divertimento di far- 
vi- odiare univertaimente ? 

Il ..1. V ’>S. lil-CfcBONE. . • 

Per.nte éil«^ stesso.. «-iSono temuto, sono sti> 
maro .* . quest’ è ciò : eh’ io voglio ; e tengo • per 
massima (s) * che .on'amicizia comune e vol- 
gare non può stare a fronte de’ piaceri prodot- 
ti dalle persone che non si amano. Essere ci- 
tato , introdotto in tutte ile dispute „ in. tutti 
<i racconti , in tutte Ic^nuove storie : essere 
temuto e desiderata nel tempo stesso , ecco il 
mio destino ed il mio unico gusto . In quanto 
agli amici , credimi» è questo un nome ch’b 
in bocca di tutti ,*e non i reale. presso d’ al- 
cuno. Ne ho mille, e non ne ho alcuno . Vor- 
resti tu, che limitato al circolctto oscuro d’ 
una società andassi a< seppellirmi in essa ? Va» 
do dove mi pare e piace -parto quando; sono 
annoiato . Mi fisso in un’ altra parte , burlan- 
domi d’essere odiato da quelle persone che non 
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veggo più . Qui pare 1 se le cose prendono un 
altro ventò, faccio contò di piantare tutta la 
compagnia . 

FRO?»ITtNO’. 

Questo va a maraviglia per voi, ma non per 
ma . Voi potete mattarvi iir cape di fare il 
giro di tutto il mondo ) ma io sono stanco , sii- 
minore, di quatta vita'eivaatP , c non posso wf- 
/lire di veder sempre viti nuovi Ma graatia vò- 
stra j non è possibile* còtaerf arsi un amico: ora 
siuno a traMoniatiaiV^óAra-a meazodli Quando 
vi veggo' io una'caaa^' prendo le mie vnisore , 
mi lego in amicisia colle donde della padrona , 
entro nella loro partita . .. posso dirlo . senza 
riguardo , vi faccio onora . Che serve ; siete 
scacciato, e siscecdia^it vostro servidore . No, 
no f' non posso soffrire :^uest* umore zingaresco , 
b voi fate da per. vai 'solar il ^g uro di' aistto il 
globo» lo am»; io^ resto qaà i ■ ■ > 

' ' > Cleoskt^ - . , ' 

A qual è questo Aelica oggetto da* tuoi aamri ? 
'• ' Froictjno-. 

Aer ibaeeo Aon t mi •deridete . Credo che 

tìiettà mesóti'^bene che un i uomo si fermi per 
«ssa; vogiio' sposarla > 

Cleohx » 

Tu , tanto bestia da maritarti ì . tu ì Va , 
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li tuo umore , il tuo disegno non hanno il sen- 
so comune . 

FHOWTlNtt. 

Bisogna terminare una volta. La mia vocazione 
t di sposar- Usetta. Ho fatto all’ amore abba- 
ìitanaa 'Con Marta., con f infitta» con Nerina; 
ma qnindici Siorni ciascuna, o tutt’al più il 
mio amore con esse nmi ha passato il mese . 
Non è più quel tempo : ogm altro amore mi 
annoia.^ Amò perdatamentc Lisetta,.* que- 
sto è un amore'. che duserà tutta. la m4 
vita. 

Cleonz . 

Come ? Ti vuoi anche meschiare nelle cose di 
sentimento ? 

. FUONTLStO . ... i . 

Come qualunque altro . 

* ■ Cleome ' * 

Scempio ! Non far che 1’ amore tl diventi una 
cosa trista . Pasquino , Olivo ,e cent’altri l’han- 
no , con tutta la fedeltà , amata prima di te , 
ma non se ne sono incaricati . Perchè vuoi tu 
pagare pc’ tuoi predecessori? Fa tu pure lo 
stesso ; nessun d’esSi è morto per /averla tro, 
vata crudele. . .* 

Frontino*. 

La conoscete’ male i é una ragaaaa savia. . 
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: Cleome. . 

Si , come sono le ragazze . 

-Frontino". 

Oh ^«èfto>'''paaroaei;, «questo modo ipadare 

metterà deUa' discordi a. tra nobidaev ^ ì:, .> 

, X. (.,dapa^un piomento 

‘ ' ' .'1 éi uUenxjo ), 

Ebbene; ascoltami^ iTu fai per me: ttamo ; e 
s’è^vero che "Lisetta ti voglia, farò, di tatto 
per ' unirti' ad essa ^:Sia qui , sia altrove.,- gu^r* 
dalo còme- Itti aflfare terminato . >n:i: cu 

Frontino. .ì.. . 

Signore , m’ incantate-'! ' 

Cleome^, . ic 

Non tradirmi . Va a vedere se Valerio viene , 
e corri ad avvertirmi . {^Frontino parte } 


s 



G E N. A 



- . ') 



- CLEÒNE solo, 

X^ rontino è’-innamoratod. Temo che , par- 
li . Come schivare i rischi a’ quali ;m’iCspone 
il suo amore?. .-Ma se glidessi qualche com- 
missione per Parigi ?.. SI , davvero , i’ espe- 
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•ATTO SECONDO. 41 
diente è buono. ‘Avrò io solo il mio secreto * 
e se mai si sa che i biglietti sono di sua ma- 
no^ dirò ’ che ‘ m* dt3 diflidato di lui t eh era 
un briccone j c che > i* ho mandato via ^ ^ 


SCENA III. ’ ' 

I 

... . é *, i ^ 4-1 

' ■ . " FLORISA', E DETTO. " ' ' ‘ ] 

. , . i' t. • * ■ 

Florisa. 

Vi cerco -per tutto. È vero ciò -che vuole 
mio fratello ? M’ ha detto che parlate per Va- 
lerio ? Avreste cangiato di parere ? ^ 

Cleome . 

Come? Avete potuto crederlo ? . : j * 

. Florisa . ... 

Ma mio fratello n’ è sì pieno e si convin- 

to • • • 

Cleome ( interrompendoia ) . 
Tanto meglio . A . fronte di tutto questo « per- 
suadetevi che il suo bel. progetto è chimeri- 
co . Fidatevi di me ; vi rispondo « di tutto . 
Mostrando di non oppormi al suo gusto y mi 
sano impadronito interamente dei suo cuore t 
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t 4Ì3 detto senea che aédiat» iotCoJUera-, è tittft 
buona bestia...: u ? 

, ¥^OMtSA,iCtttfeTr9mptmd{t/9ìt» 
STy ve lai-lascRs tutna fidtta: a voi ; 'fate- pw 
ciò che volete . Sia detto tra noi , sono stuc> 

dal xiitHcca '31 quésta- frntéTTaii7.a^ l 

Cleome . 

Penso comeeot: il parentado, m’ annoia : questi 
legami , queste catene con persone che debbono 
farsi comuni^ le loro pene e i loro danni, sono 
pregiudizi , 'miserie de’ tempi vecchi; in poche 
parole , i parenti sono fatti pel popolo . Voi 
avete dello spirito, vostra figliuola ò sciocca, 
vostro ftatello rimbambisce ; ebbene , dt pen- 
skto essi Secotslo me , tutti questi nomi so« 
00 nulla ; ogjruno non t che per se stesso . 
JFioaisA^. 

Avete ragione. Vi sono dcbitcice di qnel.co« 
raggio che mi fa far fronte ad essi , ed a que- 
sto matrimooio. L* affare pressa: bisogna deci- 
dersi . Àristo è per giungere , ce ne ha manr 
dato l’avviso; e mia fratelio , volendo prati- 
car seco, fui lo stik galante del trecento, lo 
sta' aspettando sulla. strada.. Fa conto cho^ que- 
st», atra isaraono sottese ri ttii gii articoli. 

• ' ! CLEOtTB . 

sera finiranno tutti I vostri terrori, 


- k 
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• TTO SECON D’0 . 4S 
Piìaia di 'tuttofi srnza di voi noa si eoa- 
clitdert Qulla^ vi vocr) , jier -quanto jure , 1« 
vostra sottoacri zioBC : .cosi tutto dipendecÀ da 
voi . 'Bòcosate 'diisottotcrivcre >, «{ridateci t an- 
date in collera -.coittro di noi ; pcochè per con- 
senuumi tutta-jia sa»cnofideiu«vlo aeeaio «Ha 
tua presetkxa. sarò contro- di voi « e te vi.-aarà 
bisogtw , -atulrò ia^atte le furie , contro di >veì 
stessa . Jna <la guadafnerento « senza >pr««deici 
tutti questi petnieri . M*è veauta ia capo una 
buona idea , cbc„ ndn essendovi altro di me- 
glio -potrebbe aiutarvi.». :Ma no'; sarebbe via 
meezo un p«oo,fonie‘.« ed .io. ho piacere 'di w»? 
dervi- vivere in «pecfttta 'armoni*.'' . >' 

, . Fs.iOJbIrS . I 

Oh f sne do direte > ;Chc .scrupole è il, vostro 2 
Forse oi maschetiaeio .aoiidve.ir uno /in pae* 
lenaa dell’ altro ì> Sapete che sono più ÌKÌin*f 
ta>a'moiì» dliCii«.imio:iliratelki,ì: '6<eJie t vostei 
consigli ìsoao. oggidì,- la rdii« , unica. tegola. i 'Voi 
siete ..un galantuomo >, ,e/SiaB: >ho -timdre. che 
mi proponiate. icot’nloni». di cui posa* dolcsr- 
mi. Quindi confidatemi V tutto ciò che può 
servise a 'combattere ifieeonte » e ad .untnclniai 
due.) .. i,ii- • . ài - i I . . 4 . 1 

• i. liti; etra»*,., t. • { 

Veramente » n»*i wggQi che. sia cosa ida "farni! 
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oti' ihistero y «d è appunto -ciò che vostro .fra^ 
tello inerita da voi . M’avete detto, parmi , 
che sui beni di vostra famiglia non si sono mai 
messi in chiaro nè i vostri diritti nè i suoi, 
e che ’ voi , assicurata d’ aver la' sua eredità , 
avete tolta la vostra* parte ^ ‘senza pensarvi ^ 
e come vi è stata data. Sapere.' a qual segno 
égli abborrisca una lite; e che dà Cloe a Vale' 
rio -per .'comperare la pace;'ecco una bella ma- 
teria contra di lui ! Beni da ricuperare; divi- 
sioni ^ da farsi . Vedete che questa è una . cosa 
da farlo andar in furore facendogli -prevedere 
una fite di dieci' anni; Se'a* fronte’ della vo- 
stra ripugnanza , s’ ostina a volercun màtrì- 
monio che atterra le nostre ^speranze , andia- 
mocene di' qua*, e fategli lite; Una- citazione 
semplice distruggerà in lui ài progetto di fe- 
re una donazione .' N^n‘ può soffrir di starsene 
solo V' Quando' siate partita; "non ^li terrò cer- 
to più 'compagnia''; e^in .^u'anro alle vostre "li- 
ti', o le guadaigneretes, o continuerete /a liti- 
gare , finché r abbiate terminate , *• -C! 

V o. FlORISA . > : 

Vi' dirò , che per disgrazia la mia anima non 
ha tutta la forza che ha la vostra contro : i 
pregiudizi; vi confesserò' la mia debolezza: 
Wn"Sapi<ei ;?scnza' un' grafi tormento r-tidurmS 
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Atro ' SEC off DO. 4T 
i'quest’estrèmità . Mio 'fratello m’ha sempre 
amata, ho procurato di piacergli, e sia ahi tu-, 
<l>ne , od altro , non posso risolvermi a farlo 
disperare . La vostra idea però può operare 
sopra di lui . Ditegli -che fn’ avete trovata in 
collera, che ho parlato di''liti, beni, dr 
discordie' , d’ andarmene ; e che finalmente se 
mi 'riduce alla strette', avete veduto che sono 
disposta a far tutto . 

Cleove . 

Se a fronte di tutto ciò che si può dirgli , s^ 
ostinasse . . . 'si potrebbe fare un consulto per 
sospenderlo dall’ amministrazione de’suoi beni ^ 
e non lasciargli godere che una pensione. 

H mio procuratore farà quest’atto. È un uo- 
mo ammirabile , e che avrebbe fatto carcerare 
* sette sapienti deila Grecia , se avesse fatto 
ai medesimi. Se v’è qualche 'uncino per 
far passare in voi- tutti i diritti e Itiltti i beni 
di vostro fratello, 1’ affare -è immancabile 
Basta eh*^io gli' scriva una lettera...' . • 

B'x.orisa (inrerrompendo/oy.' 
No , no, differite.. Temo d’ espormi . Dite a mio 
fratello solamente che , se non vuol cedere , 
io sono risoluta,' malgrado vostro, a-fargli li- 
re . Conoscendo io il suo umore , credo di pà-‘ 
rer essere sicura ché non concluderà 'ttulla^en<i' 
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7A la mia «oscxi^ioae ; e vedrete c|ie^ pef 
gttadagoarmi j .finirà assicujandomi d^’ suoi be« 
ni . Per altro , voi sapete bene .per chi li de. 
stdero ! 

CJtEO^X. 

Signora» conoscete, ni^eil motivo che m’inspU 
ra . lo non ,ho punto in vista i vostri beni . 
Tutto il mio impegno per voi » nasce dal mio 
solo gusto che ho appunto per ,voi . Non co» 
nosco il linguaggio degli amanti comuni , co- 
me ho pure sempre abborrito la sguaiatageioe . 
Ve Jo ripeto , naturalissitnamente » il vostro 
genere di spirito mi piace all’ estremo ; ,c non 
conosco altra persona che yoi » con «ni abbia 
voglia di pensare , di parlare » e di p<^ie 
la.mia vita* È un giusto deciso- ' . 

Fj-ORisa . 

Posso. esserne aicura ? Potreste ,s4oi'venc:,qn> » 
lontano, da tutto ? Non so > ma veggendovi in- 
trodotto, ,e .bfin accoltp , dappertutto Orda .t ut-, 
ti» parmi di,trpvar più d’ un .ostacolo alrpro- 
g^ùo che voi fate. Forse da principio il vo- 
StfO gnsto vi ha sedotto ; ma tiu^o Parigi .... 

C^t-EONE .( itui*romptn^4l0 ) . 
P^igi ? <n’ annoia mortalmente ; e, non v4 .-fttc-p 
clo^un grandissimo ^acxifieio,» aHontanandoml 
da^unipaese.ehe ip, ben..qwhtp pesa.. , Slitto 

ciò 
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ciò che siamo sfor»ati di vedervi e di soffrir- 
vi colà , non ipnù essere compensato dal piace- 
re che vi s’ incontra . Trovare ad ogni passo 
delle perso ne ''insoffribili « degli adulatori « dei 
servidori, dei graziosi detestabili, dei giova- 
ni orgogliosi e stupidi ••••• •• delle donne 
capricciose e doppie ... soffrire l’orgoglio dei 
pretesi spiritosi , la goffa allegria della crassa 
opulenza^ tanti piccioli 'talenti che non meri- 
tano alcuna fede, tanti^nomi famosi senza ve- 
derne la ragione d’ esserlo ; dei proretei ■ vili , 
dei protettori villani ... . dell* opere' vantade 
che non iMnno nò |>iò nò testa . . ; . fare del- 
le cene deliziose , ove si muore di noia *, non 
donnire per - darsi dall* nria^ ammazzarsi per 
gli altri 1 A adirla schietta , limili piaceri , si- 
mili beni^mbn cono*, 'quando't si fidènte, una 
catena bau ^rte:;<e trdv» >ineòto pihgindtei». 
so un uomo senza progetti , stabilito nell» sua 
terra , che non è nè adulatore , nè servidore d’al- 
cuno , di quello che tutti questi blilionti che 
no divorati e corbellati « che irivono a Parigi coll* 
aria 4’ essere fttki^, « che' in sostanza ànnoiS- 
■o tanto altri » quanto sono annoiaòi\ 
<TLt>Al«n i f ^ ■ ’ .r 

NC conoceo 'hn grah ‘numero j a ipiestd * tr-otn% 
fedele ritratto . ‘ 

IL MA1.V. ® 



• fo .IL MALVAGIO 

Cleome ^ i- 

Parigi mi fa pietÀ , quando mi richiamo tanti 
insetti , tant’ illustri facchini ... ' 

Florisa {interrompendolo}. 
Credo che la vostra stima. per le donne, non 
•sarà molto differente da quella per gli uo- 
iBiini ; ... , 

- Cleome . 

-Per voi ) non ho segreti: vr farò vedere la li> 
4(ta;con tutti i caratteri. Mi piace' l’ordine, 
,e conservo una raccolta di lettere, delle qua* 
rii [posso 0 fare Un' edizione . Ne vedrete di 
quelle -di Lesbia, vedrete le sue laicere . Mi 
viene una certa veglia , che potrebbe farci 
stare. allegramente in questa specie di. relega* 
zione» e pott(^be far .disperare molte società 
jIì.i Pariigl Ci kSon.: tentato per bacco ! -di. scrivere 
k. miei mefiqorie* Jio: dei* tratti;.maravigliosi j 
mille storie che si vogliono tenere occulte . 

’ • . . • ;■ Florisa . - , 

Che opera deliziosa ! ■ • 

•!’. ; 1 - - . Cleome . , ; i .u 

Farò del ritratti che salteranno ? agli occhi! 
N’ boria mente una ventina da . disttibiiire a 
suo luogo . Vi vedrete Melila con tutte le sue 
«razie ; e quello che ne dirò, raddolcirà l’amo* 
re de’ nostri signorini che le corrono intor- 
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no. Faccio conto di dar quattro colpi di pen- 
nello sull’ acre Celiantay e sulla scipita Ura- 
nia . In quanto al .picciolo Damigi ed ali.si- 
gnor Dorilao t e cerco grosso signore filo stupi»- 
do Alcida* cke borÌR»0'«; vile si crede un per- 
sonaggio « e tanti altri imiiortanti ' soggetti:% 
spiriti dello stesso calibro» oh fidatevi di me» 
voglio celebrarli. in modo che: per sei mesi non 
abbiano coraggio di farsi vedere da alcuno-. -Non 
voglio già che si parli suioloto costumi ; un vi- 
zio > un disonore sono pizrciaie’coses^tJargente lie 
ne dimentica subito il ridicolo ò quello che re- 
sta , il ridicolo è quello che ci vuol con essi'. 
Che ve ne pare;? "Può fare lindt strepitò, del 
diavolo ! ìia libro unico ! un’ opera animiirabi- 
le! Quanto piò scandalosa» itanto •più: bel- 
la'... Lo stile non fa nienter |(4rcltf Jblt ma- 
ligno » sarà sempre buono. . . - .j . . • 

. ‘ .'FlOR 1SA% / bU <f. 

L’idea è eccellente » e la:; vendetta c è certa. 
Vi pregherò 'd’ unirvi » con. qualche avventu- 
ra » uua certa* signora Otfisa.» cl^ ime -to’ ha 
fatte di belle». e che merita: dt!eMeóe. d«pì«ta 
con buoni colori. QuantuAqut:* faccia; *>paura , 
si crede bella» ed ho una gran voglia d’.unji? 
liaria. Vorrei che la nostr’ opera fosse già 
fatta. 
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CLiEOMB . 

Aibuon conto» si- può sempre/ mandare iJ ri» 
tratto » !cd in. tre gtorni mettete .la -bella alla 
disperaaione r.^i i-- 

j oSVQKiSA m • 

Ma come? i.'. .*. 

• Glcome . 

Si può. far sopra xTessa una caasone : una cas- 
sone val..più d’oB.liburo» .e va dappertneto. 

V Hw - a i ..Sxi04l&ÌL«- 

è ben pensate k* Ma £ste venivi s 

-- c' . C-- CiEOWB . ' . a' 

XUiii non ne fa ? .V'.i si meKhiaa cosvenazio> 
tK che non abbia H suo btli’ringesno» ài suo 
geaaioso, il suo senio f Scréttoreili ccncioa 
che fanno ^ a dispetto del genere urnano ^ dei 
madngnli , <dei sonetti e delle eanconi .. Oh ! 
per alcune stanze » fidatevi alla mia musa. 
Se la vostra Orfisa mnote la mia scusa sari 
d' aver srohsto piacervi . Tutto ciò .che vive» 
è fatto per divertirci.; tutta l’arte «di godere 
consistb^<iis.'burlaRi' dei inoado^ In veritif 
Quando esBUfino tento ciò xhe. io .compone^ 
con trouo se con se noi cbe vaslinno^ipd- 
che còsa > .■> 

r ■ ,'Ak I , 

( . V 
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SI 


s e e^n;'a. IV. 

TRONTU;^,» E DETTI. 

Frontino («« po* ia di- 
' tf gi$xj> f » Gleottt'ì-r. 
Signore , ròritì r.'. *’ • ' 

CtEON* . 

Aspetta . . . ^*ermettete ? {a‘ Fiori$0 } 
Florisa . 

Vuol parlarvi da solo 'a' solò? 

... - r< 'F<^©Ì»TtMOi» '• • ’ '■ 

Ma ) signora'. " 

Florisa . 

Tra noi una liberti intera . Frontino vai quant’ 
òro' pésa : beSe . - ■ ’ 

. t-;: •' '..'t CL'EONE'’. • ’ 

t' ali buon- d1avbfctcio5 tu» ^cò bestia . ’ * 
' ' ' • ' ' ( Fieri sa partt) 


. I O 

■D t 
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s e E/vN A l V. :! 


CLEoWe ,* fKbNTINÒ’.- 


.t ;•. ' • - , ) :>y;:TV'o i ' 

S ( - ,.• V \ t V Fr^jhtiko. 

ignore , il mio nome potreb^ ^px di. ^mc^ 
della vostra cauzione ; onde risparmiatevi 1* 
incomodo di. farmi .^,i^ mip. jiancgijko . Vjipxp 


può entrare ? 


./ ':/! o 11 


5 0tfPHE,,. 10.7 

Non voglio che ycns^ ' f' aveva io' detto 
di venire ad avvertirmi i e che io, sarei andato 
a trovarlo ? , 


'. .• . .. FIIQNTINO, r „ ,-7 

Ha voluto venire. Non posso Rispondere .deil:^ 
sua stravaganza. ha .seguito da lontano, 
m.algrado la mia, opposizione ^ si i, creduto in^ 
visibile, a quel- eh’ io penso, perchè ha la- 
sciato la sua sedia «nel bosco . Sta appiat- 
tato qui d’intorno, aspettando d'essere chia- 
mato . 


Cleome . 

Fortunatamente Florisa è rientrata nelle sue 


i a 
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ATTO SECONDO. si 
stanze. Che venga.. Tu osserva tutto, fin- 
chi ci tratteaghiamo insieme. iFrontin» 

parte ) 


' ’s CENA VI. 


_ CLEONE so/o . 

JL.’ affare i in ottimo staro, e tutto andrà à 
maraviglia, dopo che avrò istruito Valerio su 
tutta la* famiglia , e suU’arte che deve, tenere, 
per dispiacere alla medesima . Col suo tuo>; 
no , colia sua aria , colla sua frivolezza ha 
quanto basta per. essere abborrito. Una vec- 
chia franchezza s’oppone a* suoi talenti : sen- 
^za di questo , Valerio, potrebbe far qualche 



u 


i'L> A c V Aero 


SCENA VII. 

VALERIO in abito da campagna , CLEONE. 

Valerio ( abbracciando 

B eicene)^ 
(lonr giorno , mio> caro- CieoBe» sono coaso^ 
iatissimo- di > trovare ftnalmcote' irtnio: più- fe> 
dde amica; guanto -sono afiflktisaimo delie>pe»^ 
nci dio vi cagionai ^esto terribilfrmatriinoaiin-f' 
V-oi siate' «n> nomo adorabiJeJ Come porrè mai 
pagare le mid^ obbligazioni ì ', . . 

Cj.KOVBi (iiaterrompenda/o) t 
Bfa f mettete via4 cotnpUmeisti . Quando’ si pud 
far del bene » quando s* amano le persone » 
mo già ricompensati anticipatamente . ^£b« 
bene , quai nuove di Parigi ? 

Valerio . 

Oh ! centomila ; ed una più bella dell’ altra . 
Parigi innamora « e credo che in nessun tem- 
po siensi trovati giammai tanti piaceri sì nu-^ 
merosi e si perfetti . tanti talenti si fecondi t 
tanti spiriti amabili . Il gusto fa ogni giorno 
de’ progressi incredibili ogni giorno il genio 


t. * 


- / 
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moJtiplka le sue produsioni , e ci arhccHisce 
di qualche novità. . . . . .... 

Cleome . 

Tutto vi par delizioso ? Quest’ è la sorte del- 
la vostra età . Qualche amico però mi scrive * 
e credo a quanto mi dice , che tutto ciO 
ti vede • produce una noia universale ; che le 
arci , iipiacerk « gl* it^egni. faafx» oompa^aio- 
ne ; che non. abbiamo pià.sc non se cose sn- 
perdciali , arguzie.», zergo > meschine facezie » 
e che a fona di; spinto e. di t«{e«to , in po- 
co tempo finiremo col -.non. aver più buon sen- 
so.* Conte-!- voi che.coaoscefie.slt bone, le cose 
e le persone ridicole » non mi dite niente ^ Hi; 
fate lo scrupoloso ^ Sempre buono > sempre cor- 
bdiato !.. 

VaLBAIO;* 

No, no, velo.pMtteseo'. Ma il! punto sià<che. 
guardo tutta. dallai buona parte. Tutto à ofr 
nameati.,. pennaccht^ parodia: il. mondo> mi. 
piace estremamente come . si . trova appunto . 
Ogni giorno le belle v’ ingannano , e restano 
ingannate : gl! impegni amorosi cominciano e 
terminano pubbUcamciUe * I mariti sanno vir 
vene, e non trovano- mai mente da ridere. , 
Gii uomini s’amano tutti le donne si dete- 
stano tra d’esse pi it di quello che- siemi mai 
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detestate } 'in pòche 'parole , ’ è un mondo che 
incanta t e Parigi s’ abbellisce deliziosamente . 

CLfeONE . ' 

E Cidailisa ? * ' 

, .fu Valerio-., - j ■ . • . 

Ma-.';'.' >i > • 

j5 nit^LEOlÉ-." I • : 

è uh - affhre terminato:: > già 1* avete senza dub> < 
bio'?‘. ■.'* Che? la cosa è fone segreta? 

•' -• Valerio. * i 

Ma set fosse anche vera,- dovcei dirla? i • > 

-ns. .jc. • :i, ■'CCLEONfe'»? i* » oJ 

Ditta ?-*Per'tutto . iVoit divulgandola , fanecte un 
torto- al 'SUO gvsto ' t j ' ■ - . • 

' jlValerio. - ' ■ 

Me ne distaccherei * se la credessi di tal gu> 
sto . Ho , ve lo confesso * molto genio per es- 
sa; anzi se ’arrivo -a -farmi' amare 'y vadoosser-' 
valido confihuamenteiCOSa'ipotreMie rendermc-’ 
la stimabile , per'.poteria amar- sempre . > •' 

.wrr. '.-s . CtEONE 'iriitndo forte^'- 
i."' -i mente'). ^ 

Credo -che il defonto Celadone v’ abbia lascia- 
to in testamento il suo cuore . secondo voi > 
ci vorrebbero sei mesi 'per' amarci una’ donna y 
ed^intanto'-sì*- perderebbe di tempo y' la no-* 
viti , ed iU piacere! d' essere; infedele . Lascia- 
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A-'TT)0 yELC'O.UlDTOL J# 
te i romanai c il'Arcadiaf.'.siacei del «ostro se»t 
colo,' come kilèjChlalins.liFuevelabtleefctra i 
questo è: quelloiche’- dovete ifar. iprima ;'* 
te sarà possibtie ^>ia 'seitnfretr. Per altro*, foa 
te veslere^”i li. vostro icactettEr», tflite parlare ’^di 
voi .> QiMtneo niaà sxéec in CBCoae1''Chi n» *:«q 
Vanta 'tii’^e me tma otron.aer.fiaMVadkra li e >fa» 
florià diltogiidcsìovcamtóevòkneme Icibelle "e 
gli amanti ,'è iìvun ptus «ir rv per le per sono 
del bel tuono . . ‘ v-o? • > 

VALERItrc'-f.' i l'ì aH.rr*^ 
Ne sono persuasissimo iE®bene , il mio ma- 
tti mrinitr 5 "j'GBk vLtpare dfamiàiidiiiclite 
suoi dclrriif. ’j i.iirr cj; r-V , f scinti hj^ov 

-• -Mi: » -ìi\ «! CCrEONS^S i. ' • sue ** 

Non temete di . nulla i Ma sia tettoia qoattr^ 
occhi, mi rimprovero un poco. dt:€ièricheifaep 
ciò per voi ; pcrcht ralla i6ne , volendo me- 

étrarti :che^vframo^oonciiÉfoi2al*aii»o*4ltar: nfi 
vina.„)0^vn^ seéscó:rvfràigaimaie%-J:ftifg«idatiHa 
partito *arsfc?viUit«gfiofOu! siri . i'£Ì?i oo <'’t» 
-r.q . yil^ALSÉlRrOà »l. c.- ts 

Eh !< no v»t' mihsafacitK .dalvdhmntav’ ridico- 
lo . Che''sir direbbe "di mie se nella mia'.etli 
Volessi i fartL*i4)pee«ona9|pio»ii*iotoidi imatito ?•* ■© 
avrei una contcgnotaibÉ^itte tiiono tristo c mor- 
tile v’^ÌKuiuc péoibsol*'^ 



«> jojn JHcA^E V. A-Gr fra 
ffiftssa^rfir per niaf^(ÌùfTA3iÌa« isria'r- moglie 
fòsse faellftj «mvi i il •martire >dftlla ma 
ri»*. Fuggih |*arigi «* «ausblm ^scatuarui ' collo 
■ne proprie niaiii**. QpaAdo 'potieti avgiiranni ) 
andrò' dnoqu«:i)i cokiipagaiaudf’ osai moglie, im» 
portnaa ad irmgsùik-ini neHa mia tema <»tròm 
•ire il corso !defia3iniaD''50tim? ivi-.sonunavi'i'l 
maritarci per dii nòirtè vecdtìòv t) è vo| 

ceni indedeate e tU crapuioBC il i \ I- 

Cleone* . • -i ■ i : ^ 

Teusate^ giustamente i * : • r 

-jrro 'T i . ■3r'*'<VÌLERrO:.’'’' f'ro’ : 

‘BÉtt» id) gioriarr & vostra; Siflettemio' ai 
vostri sentimenti y veggo netta e chijarà'.laimia 
storia, se mi maritassi ; ed' io non trovo in 
voi t rii) piò t «picciolo ’Scrapdlo «ai togltcxnii' di 
^nest’ Impacciò. 3' ^ ’ i 

obK'.'Iov 0 Cl.titSNE'* -"«J'' ■'>' f-" 

Tot nulac aorte! ai ntiicsr che c ve^ra^ Imad» «è 
«itiaim miìquesiD^ matrimonio ->■’ forxa- di cat* 
tivi consigli. Ella hai presso idtaozim uomo', 
amico di questa Cmrigiiai^'^he , per quanto 
dicesìt pmòr mólto isnl cuoda.'di« vostra- madre, 
■ósAmto ,r.ttiso spirito grossoV' Unai^.specie. d^ 
orso. >cfao ai lòredeiélosiifo vLo*. cóóòscete ^ 90i'i 

’-Tom j otti-.t c{ior^jvfcàfk*10in . Jlt. i3 

ifo!^ liDBsKktt^BifBi o^sówiSaòq seiriaani'dl» 
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ATTO -S E C OfN D ® . « 

non sono «ndAto a wa miA . Mìa madre sii 
bA scritto eh’, è un uomo, safgio « «tAbiii» 
tosi (U quAiche tempo aei^ nostro, vicinato» 
eh’ AVA i’,.amico. suo il suo «oAsiglieiv i cf 
eh’ ella pretendeva tii icfam» !Ì«i,AniiciKÌA 
con luì . 

Cs^OHE.' ■ 

iUoa vi dirò tittto eiò ohe se ne dice a m !>§<. 
iti, eh’ è cieca riguardo a lui.... MA do che 
veggo per voi le cose a sangue freddo « non 
posso credere che Avisto sia hb nomo càttsdo.» 
GeroJÌte è suo amico sino (hUi’infanaia . 

VAZ.BAIO . . . .1 I 

Forse «e Ja intendono insicBic a mie spese ? • 
CLEiOtrB- 

i<’App«renm tale . . ' . .... 

. ... . YAXBRaO» ...• , . . .s 

QpAlld^è .«osi « peefiEsìAco . ìa ike ; àe . dcgl^ 
aoifdl A iPAeigs* c AOM sicueo.del anoceno. » 
CUBOÈIE . 

Scaclaè «o sia qui J’ amico ddlAfamigiiA ».defv 
gk» >perlaevÀ fracco » <2k*(>do non «aiate la f»> 
gazaa , non veggp Ja ragione • onde xmsdimr. 
vi tanto per questo mamvonio . Si dice che 
quando .'draSTAte iqai «'l’anaiwte,. ; / 

.VAX.ER10. • •• 

Bar quel ^be j» pare * moltàBhao.. . Eravamo 



1 L ' M À L-V A G l O 
Stati altevatf insieme «’ vivevamo insieme ;'mi 
parea graziosa , mi' piacea molto . • Ma Pa« 
sigi guarisce tutto ^ e citi i lontano» Jia tor- 
lo. Mi'fU scritto spesse volte che cresceva in 
<>ello;!Come la trovate voi ? > .■ 

Cleome . ^ 

Nè brutta» nè bella. È una di quelle figurine 
chè ti veggono dappertutto» e di cui non si 
4ice nulla . ■ • 

ti ' ■ Valerio. • !'.>- 

Mi fido del vostro gusto. . 

. : . . Cleome . “'iì . • «».' . - 

In quanto allo spirito » nientissimo : finora 

non ti. è. preso 1* incomodo di fiarsi vedere» e 

preveggo che non comparirà giammai. Per quello 
poi che può conghie sturarsi dal suo carattere 
brontolone , sarà falsa e capricciosa . All’ ap- 
parenza sembra un’Agnese ; ma , siccome ha raso 
di sorridere ad- alcuni tratti . che sodo un po> 
co forti per la sua età » la credo ben avanza- 
ta ;'^e< senza vantarmi» se mi fòssi dato la pe- 
na- di- tentare ^ In somma » m non ho prose-, 
guitb la mi». vittoria. ». (’0 } . < . 

jf'.j c: ‘. . ' i -’V-alerio i' '■ • * 

Veramente Cloe »- al ritratto che mi-fkte » sar- 
rcbbe una bellezza che non mi tenterebbe . . « 
Orth » me ne. vado» e siate certo - che» dentro 
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ATTO SECONDO. «s 
due ore mia madre sarà disiagannata . Li^ 
scio io buone mani . . . 

Clieos^ (interromfeoiiato)*. 
No y dovete restare . ' * 

I • Valerio . 

Come? Vòletevoi 4iui presentarmi ? 

. - -'CciBONE- 
Non subito y ma fra un’ ora . 

• i . I ' i VALERI04I li ' 

Come : volete i ♦•’},» •' .. > 

- !'• t . J' f'i'i-CtEOME^Vi !' •' • ; ... 

Andate <. a : ritrovar -ia vostra i sedia .j 'Appena 
Geronte sarà qui-irientratoiy ne sarete avver- 
tito ; abbiamo bisogno di lui . Voi verrete pe» 
ia strada ordinaria , come ‘ avendo preteso di 
sorprenderci y e di farci uis piacere -j • • *< i: 

' Valerio i 't il- ■ •- 
Come, conciliare' l’itriaiinipaziciite .e ia gala»» 
tcria coi mio complimentoi?» à un bedTàrsi' dei^ 
io aio,.) ed nn contraddirmi. Tutta- la mia 
Ambasciata si riduce a dirgli che sarò sempre 
suo buon- servidore , e non mai suo nipote. ■ 
u ' < . ClBONE . : 

Eccorappunti^ quiiUo'clK voi non dovete. fare. 
Questo tuono d' autorità urtèrebbr vostra ma- 
dre . Bisogna che ne*;vostri discorsi mostriate 
d’ acconsentire >.o;procuràB, «poi dall’altra par- 
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«4 IL MAL.VAGIO 
te di non riuscire . Ascoltate : conserviama 
tutta la verisimiglianza . Non bisogna andar 
di ftoste contro ie «cioccJberie degli altri , se 
non secondo il bisogno e lo spinto delli 
persone . Per condurle dove 'si vuole , bisogna 
prenderle pel' loro verso % Quel eli* importa 
prima di tutto « si. i > ebc) Gerente vi detesti . 
Se giungete a farvi detestane , potete star sìì- 
curo di tutto il resto «.'OFa<' il nostro zio i 
uno sciocco, che Crede aver riccvntd'tutta dà 
stia parte di spirito^ e., di'lruon senso: idola> 
tra degli nSi antnehn y cebsose di tutte de no^ 
vità , umno d’nn altro iseeolo , <nen segnttait- 
do in tutte lie comi, 'fette un vecchio- onow 
per tuono , ed il .gnsttt vecc(ik> per logge » 
cervello deSpiii uliwitàtri^ì cbevcreikeodD'<^Ctet 
un signore di- parioc^unib un ente sublime , 
và'parluà coattàsisaniente.del' suo banco edei>' 
la sua tdigmtàì Non potete' immaginarvi quan- 
to «gli si nispetti . è ubbriaco del mio castel- 
lo, di -cui è r architetto, ostinato scioccamen- 
te di 'tutto ckt che ita fatto, iindiavolaMt per 
la pulitezza. Regolerà '« ;àho amore, o il suo 
per vm , secondo -ài >mòie rc<m . cnc <'> gauo- 
deleteri! suo picdolo dominio.' Appena uiMd- 
va««, 4 pne paratevi la-ieguitarlo per tutto, « 
veder «otto , SLd' mmànr tutto i «1 suo pnifco., 

il 
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ATTO SECONDO. «t 
U 500 orto» i 2 uoi boschi 5 i.suoi vialt ; non 
lascerà indietro nemmeno I una lattuga. Voi, 
che troverete tutto comune, non dandovi la 
vostra approvazione gli sembrerete uno scioc- 
co importunissimo» un ragionatore ignorante» 
indocile ì e fbrse arriverà a credervi un im- 
becille. 

„ 4rauaA4^. .... 

Oh ! quanto siete grazioso !... Ma non fiirci 
male ? . . . iib della ripugnanza d'itrtarlo tanto . 
Cleome . 

Ebbene ... maritatevi .. . QjBcl ch’io dice- 
va , non aveva altro oggetto » se non di sfor- 
zare Gertnkc a titrattare la sua parola » come voi 
desideravate. Io . non piando nulla. Qmflo 
che farete » sarà sempre ben fattoi Non con- 
sultate che voi stessn^*,' . 

VantRio . • 

Ascoleatemi *• di. grazia : cerco d’ illumi namù . 
Cleome . 

Ma tutto v’imbroglia, e non sapete prende- 
re un partito. Veramente non approverei que- 
sta introduzione stordita» se aveste a che fa- 
re con una persona stimabile , che meritasse 
un modo di procedere ragionevole ; ma con 
'un vecchio pazzo» che non merita riguardi , io 
aveva immaginato che si potesse rischiar tuL*- 
JL Malv. £ 



«tf ì L MALVAGIO 
. to , e che , pei vostri progetti « si potesse 
senza scrupoli trattar leggermente un .vecchio 
ridicolo. J •: ^ 

Valerio. / 

Benissimo ... È infatuato a credermi fatto per 
lui ; ebbene , fidatevi a me y lo disingannerò . 


' S a E N A. VIÙ..V ::à' 

FRONTINO > E DETTI . 

S ' Frontino (a Cìeom'ì. 

ignore , sento 'dello strepito ,j temo,. che 
venga /alciiBO 

CleONE Ce Valerio')»; ^:\ 
Non perdete tempo . Frontino vi ricondurrà 

fuori. ( Valerio e Frcntioe partono}* 

' / 


j , , j t . . . l'i ■ • r 

1 • i . i a. ■ < . 

'• * ^ i v’*' % é Ot 



l!i ♦ t 



Digitized by Google 



ATTO SECONDO. €? 

• • ^ « 



S C E-N A -I X. 

A * * i * ' 


. Cleon:^ ^ 

.TTdesso allontaniamo Frontino, ed egli porci 
^ Parigi la minuta, in cui domando parere 

circa il sequestro de’ bèni di Gerente 

Floriia nòli vorrebbe Il suo^cdratrt^e- debole 
non sa abbracciare un partito ^coraggioso. Im- 
barchiamola.' ben bene, onde; condotta dove io 
voglio, .il mìo progetto diventi per essa un. 
partito necessario. Non sose deggia far conto 
di Valerio.'.. Potrebbe mancare! dii risoluzio- 
ne ; voglio dargli .aiuto nella < sua impresa, è 
uno sciocco subalterno: è inalo > timido; Non 
v’ò se non l’ intrepidezaa che porti al grande . 


• * . ' i ..r* ’ * 

dtil* Atto stctttdo . 

. • . •• 

• • 4P. • * • ' 

■ V ' • * ' • 

- . » ' ■ 
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SCE-NA- prima. 

. cioè; LISETTA. 


nr 


S ' 

I.-) ’i. CL.CtBl, ... ^ 

ttVnd^V if .2“““ “■«"» '•> .«« di. 

« «MO»re 1» jnMon.,, p»«„, 
tt eMoouo modo <S) pioeddefe :i»i 
W> KrriWi, C«biuWMo.. .,■•,• . f 

Vt'. ' "■ '■' .'’^“T-'r»r. .-■■ i . .■ i. '■ ' 

"• no. Bon 4 desso, vi sas«tc ingaiusata. 
Cloe . 

1,4.’,.“''“"* ■' '' **"'“* «nPPo im- 

presse, aon posso inganoarmi, s 4 vi sarebbe 

rito“”o°Jl’d”*T “‘P Vi- 
|^npo«.bi]. di sbagliare, perché oon v» 
no che gl. rassomigli , e perché le Juefiitte»« 
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ATTO TER20. 40 
non possono miù confondersi con quelle d'ua 
aAro.. Al solo vederlo ho provato tutti i pia- 
ceri .del cuore » e quel dolce tremito che pro- 
viene da ua’allesreaza non preveduta. Volca 
chiamarlo 4 credo che avrei dovuto farlo ; ma 
il itnio trasporto stesso mi tolse l’uso delia 
parola-.' :S’>era già diccostato-... Ma dici tu la 
verità, Lisetta? Come i lErontino . . . 

• • » Lisetta. 

M* occulta quest’ avveiKura. Il suo padrone 
lo (Chiamava , -e non ho potuto sapere . . . 

Cloe . 

Informati: da altre parti. Altri avran potuto 
vederlo.: Va., domanda a tutti,... va, li di- 
co . . ^ ** 

Lisetta ( imerrampendota ), 
Adagio, adagio. fiJon basta aver dello zelo, ci 
vuol della prudenza . Non ci esponghiamo ad 
imbarazzi più grandi . Ragioniamo un pocon 
O è Valerio, o non Joi. S’iò desso, .deve as- 
solntamente prevenirvi ; te non è desso., la:mùi 
gita .h’ inutile . Botrdsbe essere saputa» Cleo- 
ne, .itb’ suoi scherzi innocenti, drrdihc .Che 
corriamo dietro a tutti quelli che passano : 
cosi tutto ben pesato, il partito più sicuro è 
d’aspettare il >ritomo di 'Frontino, da 'Cui vo- 
glio saper lutto.'-, (a parta) Sarrtshe ..poi 

E ì 



>0 IL M A' L^V A G I O 
Valerio!.., Oh! ma, comincio a crederlo .Vi 
Avrà consultato Cleone ;i questa fuga di Vale- 
rio è l’ effetto di qualche buon consiglio.. iiv* 
Sì, scompigliare i parenti il giorno d’un ma- 
trimónióV scacciare lo* sposò dalla casa;' la sto- 
ria è semplice* e degna di <CIeone.: Quanto 
l'azione è più nera, tantòie ' più ;verisimile. 

. . . ( .i:i- Clòev ''> ; 

Bisognerebbe che fosse • un • nomo abbominevo- 
le*. 1 tuoi sospetti sotto eccessivi . Che gli ho 
fatto io? Perchè vorrebbe darmi quest’afflizio- 
ne ? Può esser egli mai: uno di que’ cuori tan- 
to neri che fanno il male per’piacere di- fiur. 
male? E tu, Lisetta, perchè lo sospetti ca- 
pace di tale iniquità? Veggo che gli patlicon. 
molta dolcezza.' ' *. 

Lisetta. . 

Veramente; se voglio condurre a' fine ciò che 
ho in testa; non dcv’egli penetrare il- fondo, 
d’ avversione-che' ho per lui i. Spesso mi ‘fa del- 
le intferrogazionr;. ed io con tutta -la .dolcez- 
za vado lusingando i disegni che ha i. sopra di 
voi . Créde d’avere tutta: la mia : confidenza ♦ 
mi crede ufia semplice , una sciocca ; ma ne 
pagherà' il fio. 'Su via, non temete di nulla :> 
Gerente è con Aristo , e ne cavo un buon au- 
gurio .' 1 disegni di Cleone non nuoce ranne ai; 
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A'T T O T X R’ Z 0. 1 71 

■osfH . Hd'waùto' questi .ingegni si asuti- *e 
perspicaiei ' »«tar burlati più degli ' altri >. C hi 
va dritto 9 aHa fine da’ conti va più avanti di 
chi tiene una direzione tortuosa» e.».» ^ • 
Frontino. ( chiamando die- 
tro detta scen» )• 

Lisetta! ' 

. i ’. ' . Lisetta .( Clipei. ' • •) 

partite ; i Frontino che mi chiama . 

^ ■ "j i > < ( Ctoe parte > 


. '.s e Et N ,À - II. 

.,•»» i i • , ;.‘t ’ I' u . . ' 

FRONTINO LISLTTA . . , , 

Frontino C ttoxa veder 
Lisetta ) . 

JTer baccof Le ^ darò,, una buona nuova... * 
Che;dUgrazia è mai, qucl^ d>s$er .nato per, 
servire ! U lavorare ^ -, nulla ; ma T ubbidir^ 
sempre ! 

* . Lisetta . . i 

Come ? siete voi solo,? Io cercava Aristo . 

» <u ;• :: FRONTI }^\ 

Via, Lisetta, finiscila, non accrescere le .mie 

E 4 







?» ir MALVAGIO, 
afflizioni : ^hoi teoppi intotivi>>jii:! JU’rAÌ4)iii{nti , 
senza che tu iV'aggiiiaga/ ÙMKltfC'iA»’ ari» 
gnosa'. IL mÌQ padrone ihi spcéisdC aoftirigi.v 
chg te ne pare t 

Lisbtta* . 

Niente . . 


Frontino . ' 

Come .' -Aiciitìi ? almeno bb» iparola . 

' ' LLSTETTA-ì: t - » ' a 

Buon viaggio.: andate « o restate, è per me 
tutt’ uno . 

- Frontino* 

Come ti soffre il cuore^ di trattarmi cosi ma- 
le ? Non posso più' Vtar saldo ; la tua gravità 
in’ ammazza ; e se continui, alla line mi risol- 
verò, sì,,.-, di morire. * -* ■ ' 

Lisetta . 

Morite pure. - - : ' 

Frontino. 

K tutto questo , perchè ho' resistito' so Quello 
che si è poco fe' presentato qui , ’é- per non 
aver voluto dire cì6‘chè lion'so»^ • 

Lisetta . * - . 

Lo sapete benissimo } si , k>< ripeto: vi piace 
il mistero. Ognunp 'ha il ’ suo gufte , ed io 
non voglio per amlnte' uno che non mi dica 
tutto. * ■ : -t . w tc: l . 

V » 
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Frontino ^ C a parte > , 
Come accordare insieme il mio onore e Lèseti 
tai... ( a Lisetta j) ili S9 cc lo dicessi?.. 

: ’ * . Lisstta. 

Oh !.. la pace sarebbe fatta» ed il nostro ma» 
trimonio non dipemietcbbe . che dalla tua vo- 
lontà:. . ' ' - • 

Frontino. •< '• 

Ebbene * l’ uomo che i qni voi non dovevate 
vedere, era un'incognito.... di cui non so 
l’età . . . che 4 per consuitarci su certo ma- 
trimonio d’ una ragazza... no vedova... o 
l’uno. e raltro. ..Seaz’aUri preamboli... già: 
m’ intridi t > ’ •' f . . . , 

V. . Lisetta . . . 

Io ? no ’ ' , ■ .j I 

. fRONTitrt) ( » parta ) . 
Nemmen io . Benché per tenere occulta la cosa 
e la persona .... i 

Lisetta. . . 

Hai detto? Che serne: che tu ti violenti si 
crudelmente? Caro ii'moFMBtinay tu imnsai. 
mentire; ed"ia>t’ amo itanto più '.--Con tutto . 
ciò per non far fare tuia bruttafigura'a quei!'' 
t>nore che tu fai consistere nel tacere, ti di- 
rò io , te lo vuoi • chi era 1’ amico . / 


/ 



IL :msa.:ljv agio 

* < ‘ «.* ) FRONTIKO::^ 

Cfci ? 1 • ^».v.i' ’ir: ' 'i 1 u” M 5uW • . - f, >m( L' 

•. ■' •-• •)'* ìiS«UtA»*> »v t : ...'il 

V Alerio. . . Non serve che ttì diventi rósso, e 
chi'mi '«guardi ita-faccia', 

t .J ?... FRaKTINO. ^ .. 

Ebbene , se tu lo sai , perchè domandar»' 
melo . o - 

* '- -.1 .-"i : Lisetta . j .• - ;s •*’ 

Come non. mi piacciono le mezze, confidenze,' 
cosi bisognerà che tu mi dica ciò' che pensi 
circa r apparizione di Valerio in questo luo^ 
go , e perchè abbia egli tenuto quésto proce- 
dere misterioso. Non ho tempo di dirti, di più :* 
ecco r ultime mie parole . Ti proibisco questo 
tuo viaggio. Tu m’ami, ubbidisci. Se. parti, 
è. nulla; ogni mia promessa,' e di bel domani 
sposo Fasquino . • . ' • • ‘ . - 

Frontino . 

Ma ... . ‘ 1 I -• t ■ i 

'• '.M^'c.v it 'JlLlSETtrA** 

Non c’<è ima. 4ÌiVàeBer>àktàio>. mVa « fa; credere, 
al tuo padrone- chcj* tu rbai^ti per .Parigi : noi 
sapremo’sla -ximniera di farti' sparire i 

- » ■ ; .1 .' •ifX-Frentmfi parte ) • 
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s e E N À III. 

GERONTE , -ARISTO, CLEONE , 

.il - LISETTA . ‘ ' ' l 

' ■ ' ■ .Il ' ! 

GeromtE • ( aLirtttayi 

^he ' fa la tua padrona? Dove s’ha da an> 
dare a: cercarla ? Corro . . . chiamo . . * 

• •' Lisetta. 

à nei suo appartamento-. . ) > 

Geronte » 

Può -essel<e « ma non risponde . 

Lisetta » 

Signore , ha passato^ n»le la scorsa notte . . . 

I • Gerowte ( >»rerrowpeoda/a) . 
Oh per Bacco! comincio ad annoiarmi di que«. 
sto procedere . Sono stanco di dovervi soffrire 
questi musi in collera . Come ! noD>si .può qui 
vivere nemmen un giorno in pace ? Veggo bene eh* 
ella brontola , la conosco . Orsù vio i io ho avver- 
sione pei brontoloni . e non ne voglio in casa 
mia. Vogliochequi si'seguiti il mio esempio. 
Procuro di divertire , e voglio essere divertito. 
Sempre stiaae , scene» rifiuti t mali eterni » a’qua* 
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li non posso più prestar fède . Non ne posso pid « 
Voflio -ia casa Jiua o§àuao'-ssia^>è^ ^ 
nessuno si lamenti « che ognuno trovi piacere 
a stare allegcamenté copine.. CKi si^strovama- 
Je t può andarsene . 

, 1 ■ ARlSTfO • - > y " '< 

Florisa ha dello . spirito e chi ne ha, pud 
impiegarlo a suo prò ; quindi credo più spe- 
diente -che voi; la -condnoi^ colla ragione -e 
colia .dokezaa^ . in yeee>il’oM>orre la vostra 
collera alle tue ifìmtasie .. (Qpette stono .nuvole 
leggere che si dissipano da loro stesse. Io non 
sono poi pei partiti .estremi t: Voi vi amate 
tutti e due . . • ■ • 

.QEAOurTE ( a 4!(Uo9e )i 
Cleone che dite voi-f 

. ; T . • Cl.EOrNE>. 

Che voi non .avete torto , e che Aristo ha ra- 
^wne.' ,1 : 

* I n ' ? I* I 

ma via (coostgliatsmi... . . 

jr . ' > ■ iQLEOttC .; . • 

Che a’rhaitda dire ? Voi ssapete meglio di 
me come bisogna ^pnendere Florisa . .Se jte> 
tò si jha uda dire di huona fe<k quel che 
si .sente., so,, xome ^oi , ivonceii easere ;pa- 
«Uoac..àn. «asa rtniai. . t. « fiali’. joI^ p«r-> 
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te», viivyete in disooniia» . * A peoposito di di- 
scordie» bisogna cho. vi patii ^ . . Ctùacchiera»- 
do con vostra sordi»», cwdo avere scoperto un 
progeoto pericoloso y che,vi«dir<V .pif bene di 
tutti , e; due » petchèi noni desidero altro ciie di 
vedervi- buoni amici . 

Gbromyb. 

badiamo-; st^da facendo » me io dieeto. Vado 
a>.BÌtxovarla.' Venite voi pure. Dopo> che rxi 
avere parlato ^ vesbò. ciò che d<wrò dirle 
( mA ^Hfì^^'ìlAfistOy permettetemà.che vii» 
sci per. un. momento Vado» i& compagnia di 

Gitone » a» vedere cid chfelia pensai, ed a de* 
terminarla. . ad aceoglmevi - come meritate » 
pcK bòli nettili modo<» o neJU’ ahitr. .. Qaù(» ut* 
diamo . . ; • ; C par*€ etm Citone j 

. *. ■ ' . f. ■ •’ 


a G E N. A : Wi 


ARISTCB,. U5BTTA 


J . ! 


A - EPSITT^ . ( ’ • . , 

hi( aigaore -, quanto ei« maè neeePtari»: ib 
vostnvritoenoi- VOù swlapotete ristaici re quest* 
^ve , che va assai male; *■ se ii vostro cro« 
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dito non disinganna Geronte ) e non ci difen* 
de; Cleone rovinerà tutta; • ' 

< ‘ARISTO . ' ' 

Cosa vtioi ch’io faccia? Geronte non intende 
■nulla ; ciò che veggo qui'; mi passa ranimn. 
Che serve ch’io citi dei fatti’, e gli ' parli col- 
la ragione alla mano ? Non crede nulla , ed è 
cieco sull’ articolo di 'Cleone. Ho però ogni 
speranza in una congettura che lo - disinganne- 
rebbe', se la cosa fosse certa. Si tratta di so- 
spetti che potrebbero essereMistrutti". Ccwne 
io credo il' male più tardi che posso , cosi noa 
ho detto niente ancora ; ma agli occhi di Ce- 
ronte io smaschero il traditore e lo cuopro d* 
vergogna , se posso veriheaFe nneerto ‘tiro per- 
fido, di cui, in 'grazia del suo talento, so- 
spetto che Cleone sia appunto l’ autore . 

; m ; LwrrTAv.'_r— 

Sospettarlo ! Come ! Tanta moderazione ? Si- 
gnore , gli 'fate troppo onore : credete antici- 
patamente , c credete tutto . 

. ' ’Aristo-’>M' -V 

Mancò poco che non mi vedeste mai piò per 
questo matrimonio, ha. madre di Valerio era 
determinata: di rii^raziare ..questi sighori-, * se 
io non impiegava tutte le ragioni per. dtstor- 
glierla dal fare simile passo - , ^ . 
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LrSETTA . 

• i ■ ■ > } 


f9 


t t 


ARtSTO. 

i un'- atrocità , di dai voglio scoprirne ecot»> 
fonderne l’ autore» e ttf mi servirai, 

Lisetta . . . 

A proposito di Valerio i dove credete che 
sia? • . ^ ; . ■ I • . . ‘ 

' li Aristo • 

Forse da sua madre in questo momento . L» 
sta aspettà'ndò^^à- un’ o>a-àfl- altra V'“ .-mr ' 
Lisetta. 

Bella! Valerio d qui .• 

Aristo . 

Valerio? • '' 


Lisetta. 

St j’ Valerio-: H fatto è' indubitabile i ' *’* 

*■ ' ■ Aristo .' 

Ma quale storditezza? 

Lisetta . 

Oh ! qui erano state prese tutte le misure per 
nasconderlo . Non ha veduto cheCleone; e Va- 
lerio f dopo aver consultato l’ oracolo » s’ è 
perduto nel bosco viciim » dove credo che vi 
sia ancora. State certo eh’ è egli stesso: lo 
so da Frontino. 


I 


) • 
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. Aristo < 

Che imbarazzo estremo ! Che s’ ha da. faw? 
andare a vederlo, si pwbbKcherebbe qui tutto. 
H sngitor partito'^ fargli aapere i miei coa- 
sigli .... Dammi aubita, ^ dammi d» acri- 
vere . 5 

Lisetta. 

Vado . . . Sento qualcuno che viene . 

. j : } • < P^rte ) 

.7 . ,,1- T' •.iit' l’' , fi '.4 • 


g ■ OJ— fp 


S C È N A , V. . .. 

» t 

ARISTO re/#, .. .. . 

0 . /. i i . • > j •• 

ucsto yugfiio .coacce^Afo.conCleoaA'aaniea* 
. ta i miei sospetti sulla. lettera anonima . 
La perfidia maschera in vano il sua ivekno^ 
tutto si sa presto , o tardi , e la verità scappa 
Juori. 1 malvagi* spew volteisi tradiseopo d» 
se stasai, .ì 

. ; . . .1 1 0.1.'' j j'."- ’ 

. 4 . : . 1 ■ i.:' 
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s e E N A VI. , .. 

VALERIO, E DETTO. 


A Valer IO C » partt ). 

h ! strade indiavolate , e paese maledetto ti. 
( ad Aristo) Di grazia, signore, mi potreste 
dire , dove posso veder Gerente ì 
ARISTO . 

Sarebbe meglio aspettare . In questo momento 
Gerente è occupatissimo . 

.Valerio . 

E Florisa ?... Si dovrebbe venire ad incontrat- 
mi . L' etichetta del luogo sarebbe una cosa as- 
sai leggera ; e quando arriva un genero. , . non 
vi sono altri affari . . 

Aristo. 

Che! voi siete... *. • t 

Valerio (.iaterrempBadti^y, 
Valerio. : •. 


Aristo.. 

Eh! che venire a far una sorpresa.? .Vostra ma- 
dre, a quel che m* ha detto, voleva, presen- 
tarvi qui . 

IL Malv. F 


.1 
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Valerio. 

RtK>oo4 vecchie-' X£LlmonIe .. £ jijÙL. S0.1}filDSJWDO 
che r affare è finito. Aristo ha deciso.... 
Quest’ Arieto^ per guanto si dice* t oggidì in 
casa mia il padrone della casa : si seguono cie> 
camente tutti i suoi consigli . Mia madre , per 
mala sorte , è credulissima e buonissima . 
AsRiSTO-. 

Cioè sull’ amie ini a e sulla buona fiede d* ArU 
tt<yì> ‘ - ' 

Valerio. 

6ià s’intende ... 

r? ' <-'1. AiLvsT<y (! interrompendola ) . 

Adagio! quest’ Aristo son io. 

•VALEItlO. 

Ah J'tìgno^e.' . ■ - 

w.. ' Arista (come sopra), 

lo >noB' mi- lamento punto di tutto ciò- che per 
errore dite riguardo alla ima persona; pecchi 
non conoscendomi voi v ni' potendo giudicare 
di me y non m’offendete. Debbo però • ben do- 
lermi del' modo- con- cui parlate d’una madre 
rispettabile , che crede abbiate dello spìrito i 
un bel carattere , che vuole la vostra felicità : 
ecco' i ' suoi difètti ... Se il vostro cuore ras- 
somiglia a*^stri discorsi . . . 


Digitized by Google 



ATTO terzo: tf 

Valerio (interrompendolo'} , 
Voi prendete le parti di mia madre > nd so 
perchè. La sua amicizia m’ è cara. L’acciden- 
te vi ha fatto interpretare male i miei dÌ9cor*> 
si; ma il mio cuore rispetta e rispettearà cens- 
pte mia madre. ' 'i 

ARISTO . ‘ ^ 

Ecco ! veggo in voi Valerio : questo è il vostro 
linguaggio ..SI ; tutto quel eh’ è buono >> vientf 
da voi ) e tutto quei eh’ è cattivo , viene da 
un altro . ' • • . 

Valerio ( a parte }. 
Oh ! eccoci là pre^Kca, mi secca . Mi f ad 
Aritto ) non sarebbe bene, te ne foste con- 
tento , che amlassimo a vedere dove sono qtiesti 
signori ? Mi pare che convenga ... 

ARrSTa (interrompendolo} . 
Un momento-. Se la siqèostà dell’ amicàziai 
m’autorizza a parlare a nome di vostra madre, 
di grazia , spiegatemi cosf è questo viaggìoiet- 
creto che avete qui fatto oggi i 
• Valerio . 

Sapete dunque .. . 

A’Rierol • f 

Lo so. '» ■» T ‘ 

Vaasrlo .in., 

Non è un mistero maraviglioso . Dovea parlar 

T z 


I 


84 l'L malvagio 
d’ un affare che mi preme molto, «che riguar- 
da Cleone . Ho voluto starmene in libertà con 
lui , senza essere interrotto dalla figliuola , 
dalla ifnadre ,.e senza avere intorno l’assedio d’ 
una ^Famiglia. Siccome egli è mio. amico ... , 
Aristo i interrompendolo , 
Egli ? . r • • 

M Valerio . 

E come ! ! i , 

. . ' Aristo. 

Ed avete coraggio di dirlo ? 

.( •>. •. ; > Valerio.’ 

Di. dirlo solennemente . È un uomo di spirito*, 
di buona compagnia ; tgli sono amico di cuore, 
e per la vita. Non è mica si facile, l’essere 
sno amico ! . 

r .. ‘Aristo. 

Bise^vi si fiacesse) vedere che rodierete- i 
, iii.cif! ” o I» Valerio.' .• • • , 

Stimerei. molto che vi riusciste. , 

' ' I Aristo . 

Se vi si facesse vedere che quella bell’aria , quel- 
le grazie, quell’apparenza di spirito * quella 
superficie ingannatrice , nascondono un uomo or- 
ribile , che vuole rovinarvi , un uomo a cui nes- 
sun pud avvicinarsi, senza che resti disonorato ? 

• *■ : ■ .j 


/ 




j.- 
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Valerio . 

Quest’ è giudicare' iiietro i discorsi de’^pedanu 
e delie donnicciuole . 

t * \ 

Arjsto. 

No , dietro la voce pubblica , che non ingan- 
na .. . Geronte ^ può venire , e nbii ho tempo 
d’ informarvi di tutti ì miei sentimenti . Ho 
bisogno di trattenermi con voi in proposito di 
Cleone; e poi dopo scegliete d’ essergli amr» 
co y o d’odiarlo... ( Valerio mostra della di- 
stratio»^ * dell' impazienxa y\ Sento cRé'vi 
stanco y e dalle vostre distrazioni ' in’ hccorgo 
che non credete nulla; ma malgrado i vostri 
disprezzi y m’interesso a prò vostro. Mi di- 
spiacerebbe di vedere ch’egli vi sacrificasse.' 
L’unica grazia che vi domando in buona ami- 
cizia, si èy che non mostriate d’essere tanto af-‘ 
fratellato* con lui. Vedrete < e lo' vedret’c evi- ' 
dentemente ch’io non esigeva da voi unainu-*. 
tile prudenza . In quanto al modo con tui'do-' 
vete qui presentarvi, non trovo niente’che- 
m’inquieti. Avete dello spirito, un buon ca- 
rattere, uso di mpndo, e credo che per piace- » 
re, non abbiate bisogno delle lezioni degli' al- 
tri .. . ( vedando Geronte ) Geronte viene ; 
via ... , ' 


T ì 
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s C E .N. A VII. 

-t i. -i ■ : •? . ' 1 . • ■ • 

; GERpNTE , E DETTI . . . . 

■' h’ i ‘H ■ ■ i i* cii t ■ ■ 

j . ; GerONTE (oi partt»e tem 

1 ,i. «riardi premura ) . 

lijb ! s^, si, è Valerio... (« Va/erio) ^non 
giorno , ,c«fFpr, buon giorno».,. VH?ni ch’io 
abbracci ..Gome è grande!., {ad ) 

Amico , e cosi ci mandano -via. • • 

.Valerio. 

Signore , in verità. . . 

GeRO-NTE ,( od Aristo ). 
Per bacco ! 1,’ ho, veduto C *ne ne ricordo sem- 
pre,.^ tani’aJto , vednw { mostrando - la ta- 
glia, d'eio fanciulieato ) . Mi par ieri ... Ge- 
nie passa, il tempo !... ( a 'Valerio ) Ma 
adesso sei un personaggio che impone . . . C 
Aristo ) Vedete , con lui non voglio ccunpli- 
menti. lo sono sempre, lo stesso ; non ho altro 
che un tuono . 

,, VAsLERIO • . ; - . ' , 

Signore , è troppo onore . 
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' Geronte. 

No, no . Non venirmi qni eoo cerimome . 
Considerati come delia casa... ( ad Aristo ) 
A proposito , mia sorella si ridurrà alle cose 
ragionevoli- . Eh ! ho fatto un bel frutto. La 
sua RiinRccia è veramente graziosa . Ah ! non 
temo alcimo. Veramente non' la crede» capace . 
Ma comincio a vedere che tutto si calmcrA> 
• chpe colla fermezza la eimenerA in cervello. 
Potete incanta presentarvi a lei , e dirle che 
oggi voglio terminare ogni cosa . lo prese»>^ 
temente voglio rinnovare >k. mia antica cono- 
scenza' con Vafcriov AmUate . 'Se àen -ti pnd tciv 
solvere a venir giù, andrò io' a presenta-rio 
suo genero ■ '»t - . ( Aristo parte ) 



SCENA Vili. 

al 

• GERONTE, VALERIO. 

_ Geronte. 

xUbbene , sei tu cosi vivo, disinvolto, gra- 
zioso ? Ci facevi star tutti allegri , ci discor- 
tevi . 


F 4 
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Valerio : ( freddamente ). ' 
£b-f io ' era veramente un bel grazioso! i 
• GERONTE'. 

Con me tu puoi gettar via -quell’aria grave s 
t’’amo come un figltuolo , e devi... 

' ■' VALERIO: C a parte). 

Cbs’ ho da' fate Sono penetrato dalla sua ami- 
cizia; ‘ >r* f . j 

. ' .. GERONfE'i. (a parte ), 

Pare molto distratto!... (.a VaUrio ). £b* 
bene ? 

... (Valerio . .1 

Veramente signore .% ^ ho giusti; motivi - di tro- 
var cara la bontà .. . if . -5. l.f 'j ^ . f. ; 

( >• . .Geronte i interromp<ndpio) . 

No ; questo tuono non mi piace . Tc l’ ho det- 
to , lion voglio cerimonie «.T . J _.i: 



. ! 1 ' 
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SCENA \i x. 


CLEOME , E , DETTI . 

• ' V J-"' ■ ' ' • I 

-- -II. ..1 Cleone.<<< i /Ì4Al»mtant y a 

. ~ , Gtrtntc^ . 

Sono incomodo ? 

Geromte . 

No, no, cjuo.Cleone: vcpite a par^e del n)io 
contenta» ' ie . .t ? • r , . 

ClEDIVE ( mp3tr»mdo Va-, 

. . . t.l'." « •' c I < l€fÌO } . 

Eras^paxieiitìssimo di rinnovare la mia ami> 
cizia con questo signore . 

. . I Valerio .»• 

lo aveva, la. atessa. impaajwnaat ... < 

-t'-.T .Cleome Cpiumo a Valerio)., 
Come vai • i.i-, ’ . . ni .! • 

, • ,1 • VAI.BR10 {ptano aCifone) . 

Pazienza. • * ? * /, 

GeROMTE ( « Cleone ). 
è complimentoso : t un .gran, difetto . 

Cleo.'se •.... 't'.; 

Non v’ è dubbio j basta il cuore . 
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Geromte (a Valerio'). 

A vev« 4o -g f a 'ì a g iaa c - ^T^ùle^re a tua 
che saresti ben fatto, di un'aria nobile, si* 
curo di piacére. Ho boen ^occhio . <Mi vien 
detto molto bene di te . Le lettere di Parigi , 
e persone alle iquali io credo v.L-lO 

Valerio (ìoterrompeadoio). 
Bunque'jmchfc ^Ui arrivano li nuove? Ma si 
sanno l’tiltìme, ultimissime? 

Gerovte. ' 0' ! n - 
£ quali sono ? Ci è avvenuta qualche cosa di 
felice'? Benché lontano da tutti , sepipeliito in 
questa campagna , sono sempre sensibile aL be- 
ne? della mia patria. Trbbcne-^ veggiamo dun- 
que còsa sono; dimmele, te ne prego... 

* ^ Valerio^»- ( come rt^rat 

eoa tiV neuaao. precipitato ) .j 
Giulia ha preso Damone , ' non perchè ella lo 
ami molto, ma DamonéJE- avea’ prima Fri nCi, e 
Giulia odfo Frine 'ttiòr'talmentè?. Lindoro , alla 
fine , ha lasciato Doralice : ella era una .stupi- 
da : la Cc^a dovéa finire già da gran tempo , 
ed il povero giovane non poteva più resi- 
stere. 

. oiJs- Cleome ( pian^.a Valerio'). 
Benissimo ! Continuane . 0.7 

.stona li ..jjLd • !: 6's 
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ValeRXOi-C^ Geromfe). 

Mi dimenticava di dirvi che si sono fatti , de* 
versi sopra Lucilia -e DcJfira . Lucilla se n* t 
sdegnata., e non si lascia pili vedere ; ma Del» 
lira ha preso meglio il suo partito : la si tro^ 
va per .tJAtto « vuol comparir .bella , e si ride 
di tutto-i. purché si parli di lei . Lisa ha .1^ 
sciato .il. belletto y e, si dice sottovoce > che 
farebbe meglio di lasciar . Licida . Si pretende 
ch’egli non sia compreso nella riforma , e che 
Lisa non abbia altro in vista che T appa- 
renza . . , , / 

» CBAQNTE.i.. ». I 

Che diavoli di discorsi mi, tenete voi? 
Vale&iO. 

Come ! non siete informato di tutto, questo 2 
Non se ne parla qui ? Oh ignoranza profon- 
da ! Questo vuol, dice , essere inori del mon- 
do . Como'! non. avete alcuna corrispondenza^ 
Dove vivete? ..i .. r-r* 

r Ceaonte . , 

Per bacco ! In casa mia , non prendendomi pen» 
siero d*un mucchio di sciocchi » d’una truppa di 
pazze , ristringendomi quietamente alle persone 
che conosco . Che m’ importa , se la signora Lucil- 
la , se la signora Frine fanno pompa delle loro fol- 
lie ? Non m’occupo in tali minuzie , e lascio agli 
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oziosi queste puerilità) quésto pascolo degli 
sciocchi . 

- Cleoke . 

Avete ragione.^, i piano' a Valerio ) Corag- 

giO . ‘ I rjl 

• ' • • ■ • ^ ' GÉR &i>rrE- ( a Valerio ) . 

Ca^o* Valerio , abbiatnó ‘laUésta ' un' pocef’ leg-> 
gera;' e veggo che Parigi^t’ha guastato come 
. Ma ti guariremo Mia nipote i ragione- 
vole / e 1’ amore che hai per essa , farà che 
il tuo spirito ricuperi* la 'sua forma naturale. 
Valerio . 

Io , io , senza adularmi , vi correggerò di non 
saper niente , 'è- vi ‘ racconterò . . . 

Geronté (interrompendolo). 

Te ne dispenso. 

Valerio» 

Siété' ancora al caso di diventare un uonm 
amabile, di mettere tutta’ la 'vostra casa 
sopra un tuono conveniente , di darvi l’ aria 
di mondo, in vece -di queste' maniere alla vec- 
chia . A Parigi solo si vive , e negli altri luo- 
ghi non si fa che vegetare . 

Cleome (piano). 

Tenete fermo .. .-(piano a Gtronte) è. un ca-^ 
po d’opera. 
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Geronte . 

Ma in pazzia. Bisogna ch'egli... 

VAi.'e.tLlo(iaterrompeodeie). 
La. nipote continua ancor, a ad esser bella 1^... 
- C^JI^OUTt. 

Come, ancora?., (.a Clfione) Credo che abbia 
perduto lo spìrito... i,a Valerio) È nella sua 
primavera ; ogni giorno diventa più bella . 

. Valerio. 

v» 

Era buona figura. i 

Cleome spiano a Geronte) . 
L’elogio è assai meschino. . , 

Valerio (a Gerente). 

Avea begli occhi . . . per occhi di provincia . . 
Geromte . 

Sai tu che comincio ad impazientarmi , e che 
con noi è un principiare assai male ? In ve-^ 
ce di mostrare . premura . di . vedere mia ni- 
pote, e di parlarne col tuono inspirato .dalla 
tenerezza ... 

Valerio (reme sopri! ). 
Volete delle scempiaggini , delle adorazioni ? 
lo non mi picco di filare il perfetto amore . 
L’ amo . . .^sensatamente . ^ . 

Geronte. 

Cioè l 
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IL MALVAGIO 
VAtERIO . 

Come si ama . . . senza che giri la testa- 

Anch’ ella farà lo stesso . Nel contratto mi 
riservo tutfa int^ là liiia libertà. - Vivremo 
da buoni amici > ognuno <fól canto suo. 

'' ' CLIEOìfE- spiano a Valerio }. 

A meravigliàf Contmujttci 

' GeroNTE (a Vaierìv} . 
Questo treno di vita è veramente impegnan* 
tissimo ) e dà gran voglia !-*■ 

VALERIO.* 

Voglio subitamente..'. • » 

GÉROìtTE (taterrompeadoio). 
Subitamente') bisogna cangiar tuono . 

CxEONE a Valerio). 

Per farlo' àndare nellè’ furie, dite male della 
casa . ' ' ' • ‘ ' • ‘ ' ' ' . ' 

Geromte ( Valerio). 
©Esenti i: '.7' ‘ '* ‘ - 

Valerio (come' sopra) . 
Aspettate ; mi viene un’idea, (passeggia su 
e ji'i pel teatro-^' guardando da una parte r 
dall' altra t senxj ascoltar Gerente) 
GeROWTEC-» C/eo»e). 

Che testa ! Assoluttunente , bisogna differire 
queste nozze . Farci un bel regalo a mia nipo- 
te ! Voglio ch’ella abbia un marito sensibile* 
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compiacente; e se vuol ottenerla, perchè sen- 
to che ramo, deve cambiar sistmta e rego» 
tarsi secondo i miei consigli... . Ma. che v.a 
esaminando ? 


V^ALERlO iritorftané») ^ . 

Non c’è male. .. questa maniera... 

Geronte O»tcrr0mftndtìlo). 
Credo che approverai il gusto della mia ca- 
sa ^ È bella, in buon'acia, in fine è opera 
mia. Quando uno si fa romito, deve abbellire 
il Suo romitorio. Ho deUe cose da farti vede- 
re- per otto giorni . Ma che !... 

Valerio (a parte ^ in me- 
da però d'estere inteso da Gerante'ì. 
Sono da voi . . * Buttando giù questo . . . 

Cleome ( a. Gerente ) . 

Che dice di buttar giu ! 

Valerio. un'aria mi- 
steriosa ) . 


Eh ! niente . 


Geromte (a Cleono ). 
Eppure non diffido . . . Veggiamo in che si oc- 
c upa . . È dunque un mistero ì 
Valerio . 

No. Prendea certe misure per fiu-e dell’ag-. 
giunte e degli aggiustaoieati . 
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. Geronte. » 

Eccone un’altra.. Eh ! "dimmi , di grazia, »sei 
soggetto 'Spesso e simili deliri ? , . ^ 

Valerio. . 

Parliamo » da persone ragionevoli , caro zio . 
Dimenticatevi per un momento che voi avete 
fatto tutto, e non vi ostinate a voler le co-, 
se -a modo vostro. Confessate, la vostra casa 
è sgarbata , detestabile , e d’ un.’ antichità, che 
fa paura . Vedete ... . 

-V.' ... Geronte (/ oterrompenda/fi). 

Ve^go che sei un chiacchierone importuno ; 
che' hai, se si vuole, dello spirito; ma che 
non hai il senso comune. 

.■Valerio { 4 

SI .... avete ■ ragione : sarebbe inutile farvi 
delle aggiunte , degli aggiustamenti . 

- Geronte Cn C/eo»e). 
Diventa più docile : cambia di linguaggio . 
Valerio. 

Ascoltate ; facciamo meglio . Dandomi Cloe , 
l’oggetto del mio amore,. voi le date i vostri 
beni , la casa ì ■ 

Geronte . 

Cibi , alla mia morte . ' 

Valerio . ^ 

SI certo : quest’ è ciò che si desidera , caro 
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*io . Ora, eccovi il progetto. Un bene che si 
deve avere , i come un bene che si ha . La ca- 
sa i nostra; non se ne pud for nulla. Un 
giorno la butterò giù : dunque è necessario , 
per goder subito e per vederne la fine , che 
mi mariti oggi , e fabbrichi domani . Sarà poi 
mio pensiero . . . 

GerONTE iinterromptndolo'ì. 
Di partire . Potevate far a meno di venire ad 
incomodarmi . 

'' CleOVE (piano a Gerontt). 

è pazzo assolutamente . 

GERONTE(<r Valerio). 

In quanto poi ai vostri piani ed alle vostre 
dimensioni , fatevi fabbricare un alloggio nell’ 
ospitale de’ pazzi . 

Valerio . 

I 

Perchè prendo alcune misure riguardo ai no- 
stri beni comuni , il mio caro zio va in colle- 
ra, c mi dice dell’ ingiurie ? 

Geromte. 

Sì, $1, di pur ciò che vuoi : il tuo caro zio? 
Oh ! per bacco , se tu devi essere quello che 
ha da rimettere la mia casa , ti dico che per 
me sono finiti i nipoti , bisnipoti , e trini» 
poti. 


IL Malv< 
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Valerio ( a C/tf0ne>. 

Ho la disgrazia d* aver del • gusto : quel ch’.i 
sgarbato m’urta, cd il signor zio ooq vuql 
cangiar nulla della sua fabbrica . Sotto pretesto 
eh’ è padrone della casa, pretende ... 

Geronte {inttrtampendolo), 
Vretendo non avere. altri padroni certamente. 

Valerio. C« cieone'). 

, signore , non , preteso, di. esserla . Fac- 
ciamo qui la pace . Farò ciò che bisogna*. v 
Pisponete voi le cose . * . Vado a fare la mia 
corte di sopra. (pnrrr) 


SCENA X. i 

GERONTE » CJLEONE . 

Geronte .. 

o è mai veduto, un fondo d’impertinenza co- 
sì e€eessivR.^. 

Cleonx .. « 

Veramente >. l’ apparenza., . . 

GERONTE. 

Come diavolo potevate dire che avea ideilo 
spirito? è un originale, che non sa ciò che 
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éTce . Uno dì qne' mirabili guasti dalle pef- 
tegole : setiza gusto y senza giudizio y un am- 
masso di frascherie.... In somma: niente', 
aria, e vento, in -tre parole eccovelo dipin- 
to . Per bacio ! cón buona' licenza del vtwtrò 
giudizio'. . . 

Cleome (ioterrompendolà'J . 
Io mi rimetto al vostro : voi ve n’ intendete 
quanto- qualunque altro. Prima di tutto tono 
stato ingannato , e non ho parlato da per me 5 
tìon'ho fatto se non ripetere ciò che m^hiai 
dettò le persone colle quali tratta ^ fré^ate- 
mente . Io , che non lo vedea che d?' pastfag* 
gio , ignorava quale fosse il suo carattere . 

Geronte. 

Oh ! Ecco , non bisogdia lodare te persone sulla 
parola degli altri . Prima di lodare , esamino 
molto , e faccio lo stesso prima di biasimare . 
Così conosco perfett amento le persone celle 
quali io vivo ; e sfido , quando le ho bene squa- 
drate , che mMngannino. I» altri, tempi ho 
veduto , sì in bene che in male , tante persone 
corrispondere cosi poco alla' opinione' ■ che si 
avea delle medesime , che io non ne ammetto 
più nè di buone. nè di cattive. Bisogna vcde« 
cogli occhi propri; e per cSonpto, voi, 18 
credessi loro , non dicono tutti che siete un 

G z 
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malvagio ? Questo modo di parlare m’ amma^ 
za . Vi ho tenuto gli occhi addosso « e vi tro- 
vo un buon uomo. . . ; - - 

.. i . i .Cleome . • - ^ 

Bravo! Tintendete come la va intesa. La mal- 
vagità è un nome odioso, inventato d;igii scioc- 
chi . Per vendicarsi , questa è la loro formoli 
ordinaria . Quando alcuno si solleva 4opra la 
sfera degli sciocchi, che non volendo .compa- 
rire assurdo , censura le loro opinioni , e . non 
^IpCjggia vilmente com’essi «.^allora costoro 

nati r esacerbati , infuriati contro il buon 

» 

uomo , non sapendo cosa rispondere , preveden- 
do d '.essere atterrati , e ridotti alla confusi(^ 
ne , dicono sottovoce : il tale è un malva- 
gip'i e perchè ì perchè ha lo spirito che man- 
ca vad essi . • : ...i V 


s e E N A XI. 




UNO. STAFFI ERE, E DETTI. 


- Geeomte (4r//e stajfiere) 
£.bbene! cosa c’è? 


f 
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IO Staffiere ( presentande- 
jrli delie lettere ) . 
Signore , sono le vostre lettere . 

Geroi^TE ( prendendo le 
lettere ) . 

Dammele; basta. { h ttaffiere parte) 


< ... f. I . 

SCENA XII, 

GERONTE, CLEONE. ' 

' . » . . I « 

. ' • 

' Geromte C « , joc/t- 

y- dando le tue lettere). 

V eggiamo ... ah ! questa mi sbalordisce . . . 
( legge una delle sue lettere a piano ) Ma 
di chi ò questo carattere ?... Veramente , an^ 
dava a fare un bel negozio ... Oh ! credo fa- 
cilmente tutto ciò che si dice di lui : la nìa. 
tcria è abbondantissima. Veggo che vi sono 
ancora degli amici al mondo. 

Cleome. 

Cosa vi scrivono ?... Chi ? 

GEROMTE . 

Non so chi sia . Uno che non si nomina , senz' 
alcun interesse . . . Ma non so sd bisogna che 

G I 
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vi mostri questa lettera s si parla male 
voi . 

Cleome^ 
pi me ? . » . permettetemi . . . 

\ Geronte . 

£ poca cosa) ma. 

Cleove . 

Non voglio che sulla mia condotta vi sia «è 
ombra, nè sospetto, nè equivoco. 

Geronte i 

Non temete nulla : non posso diffidar giam* 
mai di voi . Voi già pensate , come penso io 
su questo sciocco ridicolo. Vedete, vedete 1* 
clpgiq che se ne fa . ( 'gli dà ia lettera che 

ba letta}* 

Cleone ( leggendo }. 

Ho saputo , signore , che date vostra nipote 
a Valerio. Per quel che si vede, ignorate 
** eh’ è un libertino , rovinato ne* suoi 
** e d’ un coraggio sospetto . Un amico di sua 
** madre, ^i cui non m’han, detto il nome> 
si è fatto mediatore di questo matrimonio» 
», e vi sacrifica. M*è pure stato detto che Cleo- 
ne è intimo amico di Valerio . .State at(<n> 
“ to che i suoi consigli non v’imbarehiao in 
** un .iflfare che non può esservi se non itr 
“ tale in un modo, o nell'altro,»»» - 


ATTO T K R Z O. x«j 
Geromte . = 

“Che ve «e pare ? 

Cleome^ 

Dico' e sostengo eh* è una perfidia * sot.to l’aria 
’d’una confidenza. Perchè occultare il nome ? 

{ lacera fa ietterà} 
Geromtb . 

'Come ! ' voi lacerate . « ■. 

' Cleoke . 

SI • cosa volete farne ? 

— - ' Geronte. 

£ voi congetturate che sia qualche nemico di 
Valerio? . 

Cleome . 

10 non diea nulla.' In quest’ affare sono ^per- 
sona sospetta .• Si -<dlce • elle sono l’ intimo 
amico . 

Gerovtb . 

hlon credo niente di tale amicizia. 

Cleome. . 

11 meglio sarà d’ operare .secondo il vostro 
Sistema ^ Non credete ‘ ad alcuno ; giudicate da 
voi stesilo . Voglio credere che Aristo sia un 
galantuomo; ma... Chi vi scrive* forse.... 
Finalmente * sappiate i fatti * senza riscaldar, 
vi , senza dir nulla dei consigli che vi sono 
dati. Sia calunnia* o non sia, la lettera è 

G 4 
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sempre buona , in quanto alla vostra sicurez> 
za . Non avete ancora sottoscritto itulU • ,Ve^ 
dete y esaminate . 

Geaomte (lintttoofopendolo},. 
Tutto è esaminato : manderò via Io sciocco > 
<cd è terminato il suo affare . . . ( vedendo Va- 
lerio ) Eccolo : ei viene , Proponetegli di sol- 
lecitare la sua partenza. , Bastano due p^rof 
le... V’asJpetto. (parte) 

»r • .!■. /• j 

■ I., j I II I I I » Il - I. 

' SCENA '.XI il! V 

» * ' i • • 

• V ALEKlO'y . e omparen<fo ov' .aria 

, iCEEONE * yt-.. >> .*• ? 

- * ' 7 

CleoNB ( prestissimo ed a 
^ , 1 \ voce) 

Oiete fortunatissimo . Gcronte vi detesta j 
ò-in tutte le furie ^ ,mi sta . aspettando non 
.posso dirvi di più'j matnpn tcEiete nulla sul 
vostro nratrimoxù. 0 . , .a.i.c' ^ \pAru) 

I ■y /,*** ;*t**»' 

* • * . 
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• ■ - S C E N- A XI V. 

« 

VALERIO Sol0. 

^Jon so dove io mi sia « nè cosa risolve- 
re . Ah ! qual impero ha sopra di noi un 
primo amore ! Coila mia storditezza sono sta- 
to sul punto di disgustare Cloe Di- 
sgustarla ! Avrei fatto la disgrazia 

di tutta la ^mia 'vita,. 1 tuoi sguardi hanno 
in un momeqjo cambiato lo .stato delia mia 
anima . Non no potuto parlarle se non tur- 
batissimo . (guanto era io penetrato ! quanto 
era bella ! quanto quell’aria di dolcezza no- 
bile e naturale ha rinnovato in me quell’ 
istinto t quel sentimento sì puro che fu il pri- 
mo a farsi sentire nel mio cuore ! Sento ros- 
sore della mia stessa condotta Co- 

me riparare i torti da me fatti a Gerente ? 
Una volta ei m’ amava. . . Spero che mi per- 
doni . Ma come confessare il mio amore a Cleo- 
ne ? lol^nnamorato > e innamorato seriamente.... 
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Non importa ; che mi burli , o no , la mia 
tenerezza la vince « Non reggo che ’CIoe^. 

Se avessi potuto prevederlo Procu- 

riamo di , riparai tutto *v Sono -dispe- 
rato ! 



, ' ■ * . J . . - - » 
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ATTO QUARTO,' 

■■ ■ 

SCENA P R I M;A . 

CLOE , LISETTA . 

* ' .» 
Lisetta . 

E che y sigaora ? sempre maiincoaiea ? Fi- 
datevi di foe , vi dico * via coraggio . 

Cloe . ^ 

Quanto gli uomioi sono faJsi , e come saono 
persuadere agli altri cid che non sentono egli- 
no stessi ! Non avrei mai creduto di doverlo 
imparare da Valeria. Viene» mi vede, mostra 
di voler piacermi . Il suo disordine accresce ia 
lui la grazia» pare che i saoi occhi andassero 
d’accordo co’ suoi sentimenti Lo credere- 
sti , Lisetta ? E che poss* io comprendere • 
Qjiest* amante adorato » che io credeva si te* 
nero» obbliando la mia tenerézza e tatua fcde» 
mi dispreiza ... e parla male di me . 

Lisetta. 

Ne parla bene» Io so, ve io giuro. 
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. . . Cloe . 

Lo so da -mio zio: il mio male è terto: tat- 
to -fottO) e sono afflittissima. 

* Lisetta . 

Oh ! questo mi dispiace , e .la non è cosa natura* 
le: Valerio vi ama, e fa quest’azione ? Mi 
pare di vedervi del Cleone . Bisogna che da 
voi stessa ascoltiate il vostro' amante . Procu- 
rerò che voi siate da lui illuminata , senza 
che vostra madre scomponga il mib progetto . 
£lla sarà ben occupata in tutto altro, che 
nell’ avere gli occhi sopra di voi. Il momento 
è felice. Non v’è nome che non impieghi con 
me .. “ La mia cara Lisetta , la mia ragat:- 
za „ . Sono ascoltata e considerata come per- 
fietta ; poco fa essa non poteva soffrirmi , ed 
ora che Gerente non mostra più tanta impa- 
zienza di terminarla con essa , si è abbando- 
nata ad un’allegrezza e ad una follia estrema . 
lo voglio approfittare dell’ istante in cui sono 
amaca. Subito che Cleone avrà terminato' i 
suoi discorsi .. . che «avrà rimaneggiate le sue 
solite frasi ; “ è deliziino, incredibile, divino „ J 
frasi che vostra madre ha continuamente in 
bocca, credetemi la sarà per lui finita. Ge- 
ronte vuol parlare con lui ; sì dice ch’d sde- 
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gn.itissimo ; onde spero di guarire il fratello 
col mezzo della sorella . 

Cloe. 

E che fa Valerio ? 

Lisetta. • * 

Mi dimenticava di dirvi ch’è dietro alla toeI> 
letta , il che deve distruggere i vostri sospet- 
ti mal fondati’, poiché voi ben vedete che se 
si pulisce , non lo fa per niente . Aristo è con 
lui. Ke traggo buon augurio. In quanto a 
Valerio ed a Cleonc , benché si conoscano mol^ 
tissimo , si schivano ambidue. Non so se sie- 
no d’accordo, o se veramente sieno. in colle- 
ra. Benché la cosa non sia facile da .scoprir^ 
si , la scoprirò... Vostra madre vien giù... 
Andate, state quieta. CCioe parte). 


S C E N A I I 

• • 

LISETTA stia . 

TT utto mi dà della pena e del tormento . . . . 
Non importa , purché i miei pensieri’ abbiano 
buon esito . . . Ma che pretende Aristo ? e per 
qual avventura vuole che gli ' faccia vedere il 
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catàtMfe di Frontino?... Come s’ha da ùc~ 
re ?... £ poi , via , Frontino , tutto al più 
fa ii suo nome* e non- è uno scrittore. 


SCENA ai. 


FLORtSAr E DETTA. 



• FLORISA'# 
bane» Lisetta? 

Lfsetta - 


Ebbene * signora ^ 

• - Floelsa» 


Sei contenta l 

Lisetta . 

hlóiL troppo-;^ U coàveaM- mi fa. paura-. - 
Florisa . 

Destino Marta ^per seguitare Cloe « Tu reste- 
rai con me . Quando ti domandai s’ cri conten- 
ta, intendeva di Cleonci Dimmi dunque che 
ne pensi ? Non ho io ragione di prendere la 
difesa d’un ingegno che incanta? H<o ben ve- 
duto poco fa, e n’avea io gusto che tUf tro- 
vassi piacere di tutto ciò ch’egli diceva. Ac- 
<jorda ch’egli è grazioso, c lasci»* Ir ne pre- 
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ga» tutte le chiacchiere che. va senti nanda Tin- 
vidia 


LrSETTA . 

Io, signora? Protesto che non amerei nessun» 
Cosa''tanto , quanto creder bene di lui . Voi 
pensate saviamente , e se continuate a fare di 
lui le stesso giudizio , se continuate ad amar. 
Jo , bist^aerà che l’^ami io pure. 

PloRisa. 

Dunque • l’ amerai . Ti ghiro che in tutto il 
mondo non istimo altri che lui . Cleone ha tut> 
ti i tuoni , tutti gli spiriti insieme : è sempre 
nuovo. Tutto il restante del genere umano 
panni miserabile , orribile noioso , da far mo- 
rire ; ed ho vergogna , quando penso con qual 
razza di persone io mt vedeva obbligata di stare, 
in compagnia.. 

Lisetta . 

Avete ragione. Quando si ha la sorte d’avere 
incontrato meglio, il partito più saggio è di 
mantenervisi . . . Ma .... 

Florisa.. 

Che? 


Niente. • 


Lisetta .. 
Florisa .. 


Teglio sapere . . * 



ut 
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Lisetta . 

No , signora . 

Florisa . 


L’esigo. ' 

Lisetta. 

Ebbene ... Ho creduto accorgermi ch’egli non 
avesse per voi tutto il gusto che mostra. Mi 
parla spesso > e spesso osservo y che quando vi 
lodo, ha un’aria imbarazzata; e se su certi 
discorsi* r avessi un poco 5tuz2icato 
Florisa . 

Chimere, chimere... Nuli’ ostante bisogna dis* 
sipar questa nuvola, è vero che Cloe mi dà 
qualche ombra ; che appunto per allontanarla 
da lui , mi dispongo oggi di metterla in con- 
vent<o. Tu fa parlare Cleone , e fa ch’io possa 
sapere ... 

Lisetta i 

Vorrei che in secreto veniste ad ascoltarlo ; 
altrimenti non mi credereste . ' 

Florisa'. 


Che pazzia ! 


Lisetta . 

Oh ! no . Quando si ha un giusto sospetto , bi- 
sogna prevalersi di tutto . Se non è per voi , 
sia almeno per me . Ho 1* animo diffidente • 
Volete che io l’ami, e non posso amarlo, se 

non 
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non dopo che avremo fatto la prova a cui 1* 
aspetto . . 

•Fior ISA. 

Ma come faremo ? 

Lisetta . 

Niente di • più facile , Voi sentirete quanto 
prima , come parla con me . Falso , o vero , 
bene , o male si spiegherà . .v Avete già veda- 
ter che •quando si va ai passeggio o'nel bosco*, 
o sul prato, Cieone non parte mai unito ailh 
compagnia. Si trattiene a parlarmi, a farmi 
delle interrogazioni ; {mottraodo un ^aéiaet- 
ti> vicino) e da questo gabinetto- potrete dar- 
vi il piacere di sentirlo confermare , o di- 
struggere . , . ‘ . 

FloRISA (interrompendola ). 
Tutto ciò che vorrai . Non voglio altro , ie 
non che sapere , se Cieone ha per mia figliuo- 
la il gusto che mir pare ch’egli abbia. .Ma 
non posso pensare che dica male di me. >- 
Lisetta . 

Ebbene, 6 per la mia parte una galanteria si 
fa l’elogio di chi è lontano, senz’ adulasitv 
ne... Bisogiwrà in questo dialogo che io di- 
ca un poco di- male dii voi,' senza . pensarlo , 
perchà abbia egli buon giuoco. i 

m »4 è m ( ^ ^ » I ' , 

11. Malv. U 
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'Fi.OR-lSA « 

Ne sono contenta. 

Lisetta. 

Se inganna la mia aspettazione » oh ! davvero y 
r adoro . 

, TX.OR1SA Cvtdeado venire 
„ , j Ariste e Va/erio} 

Un’ altra volta il signor Aristo col suo pro« 
tetto ! Vorrei cbe ambidue avessero preso il lo- 

rq^cf^e^o. Ma non sentono nulla La* 

sciamoli . ( Lisetta e Fiorita partono } 



. S CENA IV. 


-ARISTO} VALERIO, vestita pulitàmente k 


M Valerio *.• 

i schivano.. K Sono ptrdnto.. > 

.Aristoà 

Regeésto Itt vostra. condotta sdpTav.cid che' Vt 
4ÌCO »; 0 fidatevi di me che rActtdròr in calma 
lé vostri itM}QÌétudKii . Staccng certo . Ho. fac- 
to dosnai^ ne » Gèrootc di potere staratene bb 
momento con hiiy e conto molta Su questo 
dialogo . Al tuono della verità e della ft^an* 
H 



Atto Q.U A T O. tti 
cfiezta vado ad unire rautorìti deIl'cBnicii4»« 
e metterema in dhiàro tutto tiiò che c'imba- 

VALCRtO» 

Per disgrafia , ha pochissimo spirito . 

AftrSTd. 

IM grafia, Io conoscete? 

V^ALERtO. 

No, ma veggo quel ch’i . Per altro poi, ibrte 
non si gf adicano se non quelli che si cono* 
scono ? La conversazione diverrebbe steriiiMÌ> 
ma. Ne so quanto basta, per vedere eh* è un 
imbecille. 

ARiSTO* 

Ecco , dòpo avermi promesso di non voler pii 
fot entrare ne* vòstri gkidixr quella modigRÌtà 
eh’b tanto straniera al vostro carattere, ecco 
vi ricadete di' nuovo. Non v* opponete allo 
bontà del vostro cuore . Sentite ; non ho po- 
tuto parlarvi Ithefamcnce di Gleoac in faccia 
de’ 'vostri domestici . Bisogna roaipcrla assolu- 
tamente . - • • ■ 

Valer la. 

Cir*io^ mi esponga ad un simile ridicolo ? Rom- 
perla con un amie»? 

ARISTO-^ 

<2uanté siete c redolo ! Appea» entriamo nel 

H » 
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mondo, i vapori $i,dannOia^ ,capp,, e ,cr?di?- 
mo. d’essere^ adorati alla ^>iù frivola accoglien- 
za che ci vien fatta. Le semplici conoscenze 
si prendono per amicizie , ^ e <juanti si pento- 
no in fine di questi passi imprudenti ! ... . Per 
onor vostro, bisognaiche vi rinunciate. Siete 
giudicato secondo le persone cpn cui vi - veg- 
gono in compagnia: questo pregiudizio s’esten- 
de su tutta. la vita: la carriera, dipende dai 
primi passi . Cominciare dal vivere in compa- 
gnia con un uomo diffamato! 

•*- Valerio».: . / . 

Vi rispondo , signore , eh’ è stimatissimo . Ha 
de’ nemici , ma sono quelli che ci fa il meri- 
to . Per altro,. è consultato, ascpitato, cita- 
to. Al teatro principalmente , bisogna vedere 
^il credito delle sue decisioni , ed il peso delle 
sue parole . Bisogna sentirlo dopo una produ- 
zione nuova. Regna; tutti gli corrono intor- 
no ; pronuncia sulla medesima , e malgrado i 
protettori , '.la, sua. autorità fa andare in polve^ 
re l’opera e gli ammiratori. 

.Aristo. 

Ma .voi lo condannate «^credendo. di difender- 
lo. Che beH’impiego per un uomo di. spirito! 
farsi r avvocato de’ teatri , e l’ oratore dei 
cattivi, argomenti . Q.uali sono l'i suoi titoli 
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l'insolenzà, lo strepito delle parole, gli ap-^ 
plausi ed il rispetto d’uno sciame di storditi, 
bruchi del teatro , che , andando sempre ad in- 
grossare il tribunale dei ciarlone imponentb 
che, dice ognora male , vanno poi dietro di 
lui a seminare la parodìa sopra le produzioni 
deir ingegno e sopra i doni del genio. Quest' 
audacia, per altro, questa presunzione che 
pretende di disporre tutto a suo giudizio, è 
il segno più sicuro d’uno sciocco ignorante. 
.L’uomo illuminato sospende' l’elogio e la cen- 
sura ; sa che sull’arti, sugli spiriti, e sui gu- 
sti il giudizio d’un solo non è la legge 'uni- 
versale ; che per giudicare , la regola migliore 
b l’aspettare, e che il’ giudizio del pubblico 
i il solo che resta . . . • » 

' Valerio . ' 

^ vero ; ma finalmente Cleone i rispettato , t lo 
veggo avere l’approvazione del m.aggior numero*. 
Aristo. 

Come possono piacervi queste vergognose for- 
tune ? Conoscete, conoscete la miseria di chi 
fa il personaggio del grazioso . Ho incontrato 
spesso di questi uomini faceti ,' di questi gra- 
ziosi , che non erano che sciocchi : malgrado 
tutti gli sforzi della loro invidierclla , dei lo- 
ro freddi epigrammi , delle loro buffonerie , 

H ì 
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ciò eh’ è meglio d’essi , non perderà mai nul- 
la. A dispetto dei graziosi, il bene è sempre 
bene. Ho veduto degli altri malvagi d’un ca- 
rattere grave , persone laconiche , fredde , a cui 
non può piacer nulla : esaminateli bene, nascon- 
dono la loro nullità con un tuono da oracolo 
e con un’aria di disprezzo. Cleone prende 
spesso quest’aria d’ importanza: vuol essere 
malvagio fino quando tace . Ma che taccia , o 
che parli , tutte le teste ben fatte sapranno di- 
sprczzarlo anche ne' suoi più fortunati successi. 


Neghereste ch’egli abbia dello spirito? Non 
saprei crederlo... 


Non veggo gran gloria d’avere lo spirito mal- 
vagio . Se sapeste guanto questo spirito è fa- 
Clip , guanto poco cc'ne vuole, quanto i di- 
sprezzato ! Il più stupido vi riesce egualmen- 
te . Perchè tante persone hanno questo merito 
jucsebino ? Vuol dire che mancano d’anima, e 
mancano di quel naturale giocondo, scherze- 
vole, cb’è senza .bassezza e senza fiele. Si parla 
dello spirito comune ! Colla stravaganza dei 
suoi tuccessi , la malvagità prova quanto sia ap- 
punto raro questo spirito comune . Il vero spirito 
amico deirunianità, del bene , e deirordioc vadi 


Valerio 


Aristo (interrtmpetidoJo) 




ATTO QUARTO. *i» 
pari passo colla bontà . Cleone non oflfre ai 
mici occhi che una falsa luce . La fama dei 
costumi è la prima fama ; credetemi , senaa di 
lei , ogni successo è ingannevole . La mia sti- 
ma comincia sempre dal cuore. Senza d’esso , 

10 spirito è nulla , e con tutte le vostre belle 
massime , produce solo errori e delitti .... 
Voi dunque fatto per essere ben accolto , non 
sarete citato se non per T adulatore d’un uo- 
mo detestato? 

Valerio . 

Veggo tutto il contrario. Ognuno lo ricerca c 
l’ama. Vorrei che ognuno mi detestasse in 
questa maniera. Se lo strappanodi mano. L'ho 
veduto quaidie volta ritenuto per un mese inte- 
ro a certe cene divine. Quando è a Parigi, non 
ha tempo che gli bjSti. Direte voi che un uomo 
che si desidera in questo modo , sia detestato ? 
Arist-o . 

Quanto r uomo è mai in contraddizione con se 
stesso! Si ricerca un uomo di spirito, e si odia 

11 talento che ha; si fa applauso ai tratti del 
malvagio eh' è abborrito , ed in vece di pro- 
scriverlo è anzi incoraggiato! Ma accordate- 
mi , che con quel cattivo tuono , tutte le per- 
sone , presso le quali fa da oracolo c da buf- 
fone , temono per esse la sorte dei kntaDi che 

H ♦ 
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egli lacer.i, e che non vorrebbero vivere eoa 
lui . È qualche volta veduto , può essere ap- 
plaudito , ma chi vi sarebbe che volesse farse- 
lo suo amico ì 

Valerio. 

È temuto; quest* è molto. 

Aristo. 

Merito degno d’essere compianto! Ditemi , può 
esser mai temibile per gli uomini di giudizio ? 
Ordinariamente se la prende con deboli rivali , 
e scaglia contro d’essi i colpi della sua mali- 
gnità. Qual onore trovate voi a confondere 
ed a perseguitare una persona che non può 
rispondervi ? Questo vergognoso trionfo delia 
malvagità riunisce insieme l’ inumanità e la 
bassezza . Quando si ha qualche vantaggio sul- 
lo spirito d’ un altro , non è meglio meritarne 
r omaggio ) nascondere » incoraggiare 1’ altrui 
debolezza , ed esserne nello stesso tempo e 1’ 
amore e l’appoggio? 

Valerio. 

Tutto quel che vi piace : ma mi confesserete al- 
meno che^la vita di Cleone, sia un poco piùo 
un poco meno virtuosa , è una vita felice. Una 
società si stanca ben presto . Si conosce tutto il 
vostro spirito . Non siete ben veduto > ben accol- 
to^, quon^ non siete più nuovo . Cì vuole un’al- 
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tra scena, ci vogliono altri spettatori. 11 
nostro Cleone va dentro c' fuori di tutti i cir- 
coli , senza catene , senza violenza , gode il 
fiore di tutto, e non t schiavo di nulla. 

Aristo . 

Voi lo credete felice ? Che anima disprezzabi- 
le è mai quella , se fa consistere in ciò la sua 
felicità! Quest’ e un essere miserabile, stra- 
niero in mezzo della società , fuggitivo e ri- 
gettato per tutto : conoscerete ben presto per 
prova , che la felicità del cuore consiste nel- 
la confidenza. Un commercio non interrotto 
colle stesse persone, l’unione dei piaceri, dei 
gusti , dei sentimenti , una società poco nume- 
rosa e che si ama , ove potete pensate con su- 
blimità ed essere sempre lo stesso, senza, ti- 
more , senza malignità , nel seno della pace e 
della sicurezza ; ecco la sola felicità onora- 
ta e quieta d’uno spirito ragionevole e d’un 
cuore nato sensibile . Un uomo frivolo e vago , 
senza amici, senza riposo, sospetto e perico- 
loso , è abbastanza infelice . Ma quanto non ò 
più infelice l’uomo malvagio eh’ è più noto, 
eh’ è temuto dappertutto? Portando seco i fal- 
si racconti , le maldicenze , lo spirito di fal- 
sità , r arte orribile della perfidia , abborrito , 
disprezzato , coperto d’ ignominia , restando 
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senza ^patria in mezzo alla gente onesta : ec- 
co il vero proscritto^ t voi lo conoscete . 
Val£&io . 

Non vorrei mai più .vederlo « se vi fosse, ciu 
mi provasse tutto ciò che voi dite ; ma si 
esagerano le cose ; si danno cause orrtòili a 
cose da nulla . In ^quanto alla probità nessuno 
può accusarlo. Tutto ciò che dice e fa, non 
lo fa; e noi dice , se non per divertirsi . 

Ari&to . 

Divertirsi di te voi? Qual errore è il vostro! 
Come ! Vendere , sacrificate a vicenda una so^ 
cietà all* altra, dividere gli animi, esacerbare 
chi è in collera , disunire gli amici , calunniar 
re , sfregiare delle donne stimabili , fare il suo 
piacere del male d’ altri ; ditemi , si può mai 
dare ohe il geraie. di tanta perversità e di 
tanta* infamia si trovi colla probità nella 
stessa persona ? £ sofifrirete che un . tale sìa 
detto vostro amico ? 

Valerio . 

Se non è galantuomo , non lo conosco più.. 
Ma mi resta un dubbio. Con troppa bontà* 
non vorrei diventar troppo singolare . Senza 
condannare nè il vostro giudizio , nè quello di 
Cleone , ho lo spirito del mio secolo , e sono 
come ogni altro . Tutto il mondo è malvagio i 
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c se «vessi un altro gusto , sarei dappertutto ^ 
ridicolo , o sacrificato . , 

AaiSTO* 

Tutto 'il mondo è m^vagio ì Sì t sono malvi^ 
quei cuori abbomitKvoli > quegli uomini falsi y 
quelle donne , quei graziosi senza principi , sen- 
za costumi , spiriti vili e gelosi , che si rendono 
giustizia y disprezzandosi tutti l’un l’altro. 
Questo popolo orribile senza freni , senza scru- 
poli tenta in vano di fare un ritratto ridicolo 
della bontà del cuore . Per dissipar questa neb- 
bia e vedere con chiarezza che l’uomo non è 
fatto per essere cattivo y ctuisultate , prendete 
per giudici gli uomini che truvanst insieme 
raccolti . Osservate nei nostri teatri , quando 
si dipinge qualche tratto di bontà, di cando- 
re , quando la tenera umanità risplende in tut- 
ta la sua luce, allora tutti/ ì cuori s’empiono 
d’un piacere delizioso, ed allora s’intende il 
grido della natura . 

Valerio . 

Mi persuadete. 

Aristo. 

Non riuscirete, se non seguitando i miei con- 
sigli . Siate buono , e piacerete ... Se la ragio- 
ne vi ha piaciuto nella miahncca, lo debbo al 
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mio cuore eh’ è commosso dal vostro vero.ifl'^ 
teresse . 

VALEUia. 

Vieti Geronte... Calmate il suo spirito- irri- 
tato ; e fidatevi della mia docilità . . ' 


S C E N A V. 

*■ i . . 1 A 

GERONTE , E DETTI . 

Geronte (<» ) . 

ccolo ben aggiustato! Per verità (» 

Valerio ) è un gran peccato che abbiate qui 
perduta tutta la mostra della vostra mer- 
canzia ! 

• ' ' Valerio . 

Terminate d’ opprimermi , signore, e per pie- 
tà pensate che prima d’oggi io avea la vostr’ 
amicizia. Non giudicate della mia vita dall* 
errore d’ un momento . Non ho che una spe- 
ranza.?.. Mi sarebbe'mai tolta? Non posso 
pih' vivere sen Za l’amabile Cloe .. ... Volete 
voi la mia infelicità ? 

Geronte. 

Ha begli occhi .... per occhi di provincia . „ 
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Valerio. 

Ah ! lasciate. di grazia di richiamar questi spro> 
positi che sono cancellati dal mio pentimento ; 
lasciate una memoria... 

Gerovte {interrompendote). 
Voi } voi lasciateeL. . . Il signor Aristo vuol 
parlarmi ihtostrando jfristo) . . . Per altro 
prendete pur le vostre misure ; ma voi noa 
avrete mia nipote .. 

Valerio. 

Quando condanno per sempre ciò che un mo» 
mento 'di delirio... 

Geronte (come Upra'ì. 

Oh! per romperla con voi ho ancora dell’ altre 
ragioni . 

Valerio.- ^ 

Qu.ali dunque ? ' . . - 

Gerowte . 

Non dico niente.^.. Ma « alle corte, o la- 
sciateci,, in grazia, oppnr mi ritiro. 
Valerio .' 

No , signore , • ubbidisco ^ . . ia patte) Non 
so dove io mi sia ... . («rf Aristo ) Voi sa- 
pete i miei desideri ed i miei affanni . Deci- 
dete della mia vita ; essa è uelle vostre mani . 

- {parte) 
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; S C E N A VI. 

‘ I 

» 

** . • 

1 , GERONTE, ARISTO. , . 

, ■ . ^ 4 . ■ . . ; I 

^ -r I. ■. , J • -i;. r •: 

• ARiSTO^ ■ -‘-i 

Voi lo trattate ben male. Non veggo qual 
éciitta.. ^ • 

Geronte (iattfrempttntot»). 
Benudmcr l’ pud ottenere la vostra stima ^ si ve- 
de ielle: ‘ awreor le voerre ngioaii io ho l>afe 
le mie : ciascuno giudichi per se stesso > Cre- 
do per farvi onore » che pdssiate ignorare il 
f pessimo carattere del caro Valerio. 

• Aam-o . 

Questo. tuono è ben nuovo- per me . La' vostra 
amicizia non n^a^eta farro uso flaora. 
GERdltTE. 

Che diavolo volete-? Si può dire che sìa mKo 
amico chi nri consigOa d-' intrigarmi eoo una 
simile droga? Volete che io consideri come 
un groiello , on superbe che non ba se skhi del- 
le cbi^cìchiere ? un cattivo spirito 9 che decide» 


t 
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t eeiKUfa * parla txne di se stesso » e male 
di tutto il itioado l 

Aristo . 

è giovane; quest’<è reti dell* imprudenza » 
della vanità , della kggcreza» ; ma quando il 
cuore è buono « tutto può correggersi . Se vi 
ha disgustato con una stravaganza t dovete ^ iO 
credo t «tcribairio meno al suo cuore , che ai 
cattivi consigli datigli » de’ quali sapremo chi 
fa 1’ àurore . S«si supporlo malvagio gli ren- 
derete giustizia. Valerio ha troppo spirito » 
quindi faggiri simile vizio . Può averne il tuo- 
no, l’apparenza per vanità, per aria, per 
iapradenza; ma ha conontlnto la viltà d*ail 
tal carattere . Considerale eh’ è nato bene , e 
che pensa con nobiltà. 

GfiROMTE- 

?a dunque l’ ipocrita con voi ?... Veramente , 
non gli mancava che questo vizio, ed ora è 
giunto al colmo della perfezione .... Non mi 
obbligate a dir di più . (^uel eh’ io so di 
lui . . .. 

Aristo (,interrempeacfoIo). 

Cleone . . . 


Geromtf (come sopra}. 
E continuate ?... Fremo ! Avete il furore di 

\ 
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^nsar male degli altri. Cosa c’entra Cleone ?. 
Voi pariate male di lui , quando vi stima o vi 
giustifica . 

Aristo. 

Giustificarmi ? ma di che ? 

, . Geronte . 

In somma . . . 

Aristo (««terrompeodo/o). 
Spiegatevi , o‘ rompo la mia. amicizia con voi . 
Voi non mi stimate più, se de’ sospetti se- 
greti ... 

Geronte come sopra ^ 
. „ , vedendo venire Cleono'), 

Vedete , ecco Cleone. Vi potrà egli dire, se 
ha in idea delle cose che io non capisco . È 
far poca stima della mia amicizia ..... Va- 
do... perchè, direi quello che non voglio dire . 

, i parte) 
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SCÈNA VII. 

CLEONE, ARISTO. , 

_ ■ • Aristo. 

avarirete di dirmi , signore » qual odiosa 
storia inette Gerotue io. collera con .me >. « 
qual anima perfida...* . t 

ClS-OìIM (ihttrrontpeitJoJoX, 
Egli noB ò in collcrx con voi . Amici , da tanr 
to tempo , siete superiori a tutte ie disscnsior 
ni . Vedrete cb’i qualche nuvoletta « che finU 
sce sempre collo stringere maggiormente Tami- 
cizia. Sta sul cunre di Gerente ^1 vedersi da 
noi perseguitato sopra un partito che voi ed 
io gli andiamo consigliando inutiimeote . Io 
amo molto Valerio . ed ho un vivo dispiacere 
che alla prima sua comparsa abbia cominciato 
col fare una scena. Ma, sia detto tra di noi , 
si può far conto di lui ? Esaminando bene ciò 
che f» oggi*, pare che voglia distruggere il 
nostro lavoro , e che operi sordaiaente con- 
tTa il suo matrimonio. Vuole, non vuole più. 
Conosce nemmeno il suo interesse ? È pre> 
IX. Malv. 1 


ij* IL MÀLVAGIO 
setitemente viciao a Cloe , che poco fa rU 
fiutava. 

Aristo. 

Tutto sarebbe spiegato se. la marvagità ter- 
minasse di far del male , e non cercasse di di- 
struggere . ' 

Cleome . 

Oh bella ! Che paxzia ! Siete anche voi di 
quelle persone sospettose , ombrose ? Credete 
anche ^voi . che vi sieno de’ malvagi , e date 
corpo ad un essere immaginario ^ ad un pre- 
jSiudizio ch’è del sole popolo? Per me » non 
ci credo sia ' detto senza interesse» tutto il 
mondo è malvagio , e nessuno lo i poi . Si dà 
c si rende : tutto si bilancia e si mette in ar- 
monia - Parlate voi dei discorsi che si fanno?: 
Siccome >non v’è ni merito-» ni gusto »- ni 
giudizio che non sia contraddetto» e non.v’ 
è niente di fisso e di certo, che importa ciò 
che si dice? Quello che sarà per me un eroe > 
noi sarà per voi. L’aquila d’una famiglia à 
lo sciocco in .un’ altra. Dico qui eh’ Erasto i 
un cattivo faceto ; ebbene » in. un altro luo- 
go-si dice eh’ Erasto è una delizia i Se parla- 
te di fatti >e .di brighe» non ci veggo nel fon- 
do » che scherzi ; e se mal guardate tutto ciò 
come colpe» oh quanti galantuonùni sono col- 
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pevoli ! li piacere cuopre tutto , rende tutto 
legittimo. Oggi nel mondo non. si conosce che 
un delitto* ed è la noia. Per fuggirla * .ogni 
mezzo è buono. Essa guadagnerebbe le. mi- 
gliori case, se fosse alla moda l’amarsi tan- 
to. IL divertimento" va circolando col mezzo 
delle prevenzioni , dell’ avarizia , del ridico- 
lo .. . Per altro , ciascun parla e pensa come 
l’intende: tutto i bene, tutto è male; erut- 
to il mondo è contento.. . . • . 

> Aristo . 

Nott'v’ò niente da -rispondere a simili massi- 
me . Tutto i indifferente per l’anime sublimi . 
Voi dite che il piacere vi guadagna ? Per ve- 
rità, non ho veduto la noia se non in compa- 
gnia dei malvagi . Questo gergo eterno della 
fredda ironia , l’aria di diffamazione , Tagrea- 
za, la gelosia , .il- tuono misterioso, i. frizzi 
continui sempre con aria d’essere spiritosi, 
r imprudenze, i racconti infedeli , le vili, fal- 
sità , i tradimenti atroci , tutte queste .cose a 
ben definirle, non sono l’immagine deli’ odio 
c la morte del pia<;ere ? Quindi non si veggono 
più i bei caratteri , la facilità , la franchez- 
za , i piaceri sinceri . Si pensa , si esamina se 
si ha da ridere : lo spirito che si vuol avere , 
guasta quello che si ha* Si perde il linguag- 

1 z 
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gio dell’allegria e del cuore per sostituirvi l’as* 
surda talento di metter tutto ih ridicolo . Con. 
vien dunque annoiarsi « per essere: del buon tuo. 
nof... Ma senza^ perdere in chiacchiere un 
tempo che ci è caro , venghiamo aj fatto « si> 
gnore , conoscete La mia rettitudine . Se * 
me credo , voi siete qui l’ amico della casa , 
se desiderate il bene , andiamo a trovar Ce. 
ronte , e ch’egli vii parli liberamente. Lasuà 
diffidenza ci disonora tutti edue. ;lo gli scopri, 
rù delle cose ch’egli ignora; voi sarete nostro 
giudice.!'. Via, secondatemi, e siamo tutti 
c tre sicari della nostra buòna fede . 

Cleòne. 

Una dichiarazione ? Ve n* è bisogno tra quelli 
che si amano ? £h ! lasciate che tutte queste 
cose cadano da se stesse. Che ci ho da entrar 
io?.. . Non ne sono persuaso. Spesso un ter. 
eo va*1n collera cogli • altri due . Non vor- 
rei-... ( vedendo che jiristo vuoi andarsene") 
Andate ?... Mi fate ridere ... Di grazia , spie- 
gatemi s*i,_ r . 

! 1 t< .i . Atti STO CfÀtrrreni;>eisd«f«).’> 

Non ho nulla da dirvi . c 

■ . ' r . i, • - ; ' 
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riSETTA, E detti, 

. Lisetta . . 

pignori y siete aspettati nel bosco . 

Ar rsTO ; ( pUao , pMrtetufiyj. 

Petua y ve’. . . . • 


2hto . 


Lisetta <piano). 


S C E N A I X. 

CLEONE, LISETTA. 


I .ì • ■ I 

F Cleome . 

ortunatamente^, eccoci seisza testimoni : ter, 

mina d’ informarmi y e parla liberamente 

Lisetta Oateri^ompendolo). 
Lasciate che io vegga ,se alcuno ci ascolta o 
all» porMryO in ^]uesto gabinetto. Qualcum 
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dei servidori potrebbe intendere il mio se- 
creto i- — 


S C ’E N A X. 

CLEONE silo . 

P er quel che ‘mi dice Lisetta » Cloe potrebbe 
avere del genio per me . L’ avventura sa- 
rebbe perfetta! Fingiamo... Che Valerio con- 
fermi il suo rifiuto ; ed io , per aver un pia- 
cere di più y tormenterò Fiorirà . 


SCENA xr.‘ 

• ■ T ? ^ • 


LISETTA, E DETTO. 


• >■ 


Tutto va bene 

1.V 


Lisetta' ( » 'parte , rìtor- 
' nandoì • 


ClEO>TE . 


Tu mi vedi nella più dolce contentezza . Già 
io r amava , senza fbrle conoscere la mia te- 
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A.T.TO vQ|U‘ArR TiO. ^ìf 
.verez!sa*.''ScandagJia i *^oi 'desideri . Se corri- 
spondono a’ miei 4 dille che >da gran tempo 
faojprevenato i'suoi-- •• 

. * Lisetta . i.i 

• Pesò. ecmo< sellare •••• , r*i 4..:' s j*'m 
..1 4‘‘ Oli.jt’l ClEOKE. • . . i!i: 

Cosai?* *' .. • 1 , 

> • ■ . « l'T - LiBETTA .1 

li. vostro gusto per* la madre. 

Cleome 

Se tu non hai altra ragione: che quest’ amor 
re.. . te l’ho detto, non l’amo . . ,.,i 

* . . Lisetta. 

£ nenunen io.. Sono imharazsata . Vorrei uscir 
di questa casa: 'non mi ci posso vedere, .Non 
crediate che dica questo riguardo al padrone; 
amo il suo carattere : è un buon padrone., i 
sempre, lo stesso. Buon uon\q[. 

Cleome. *• » *v 

S) , i chiacchieroni r sono sempre buone per- 
sone .< • *, • . . ■ \ fci > *• * .q 

I Lisetta , ... 

Parlo della padrona... In verità... A^a te^ 
mo di parlarvi schietto : se .tornaste amare 
Fàojrisa.'. .■ Perché certamente l’avete 
e credo., • t*' . . ■ . > * 

( .1 . . • . ; .t ^11 


ti« VL M A>Ui)V ;ATG .1X) 

. iiptiù -C lEOMÈ ^i*fter'yo'nipe«dBt4t 
Io, Liiefta, amarla’^Tii mi beffi . K'ón- bo 
creduto d’essere innamor-atO cIk una volta só- 
la in tutta la mia ' Vita t Amai Araminta un 
mese ; era beila, ma civetta all' eccesso aj Ciò 
mi disgustava. MoTT. Restai incantato della 
sua morte . Per guadagnare il mio cuore di vnb^ 
le un’ anima pura- e settl^icè come Cloe , che 
esce ddlle mani della matura , fatta per cotì- 
^iungere insieme la virtù ed i piaceri , e meri- 
tare la stima e 1’ amore . Ma lai signora Fio- 
risa.... ’trt , 3 . •.» 

LiSÉT'f A C come sopr.j) . 
è insoffrìbile . Tutto con essa è cattivo . In 
altri tempi io la credeva amabile , non la trd- 
vara difficile da servire . Ma oggi ; parlo 
Schietto i non si può più soffrirla , c per re- 
stare qui , io sono ben disgraziata i Come la 
trovate voi? • j:ial3 
-Ijq a. r>ud ’ CLEtìri^É^ii- ‘ ‘ 

Ridicola , odiosa. .. Un’aria comune , creden- 
do però d’ averla tfbbiltf ^ 'credendosi ragaz- 
za', àt sapetido gUArìr • di'^'^esfa' malattia ; 
(iefifi jprdifensioAi e tir ||r«ziett< , che at* 
tesb ' la lèrì»' daftfV Wenm ttumore* 
smorfie: tutto questo, a dirtela, ttk'anaéiz-Df'* 
ribilmente . Una donna che fugge il mondo 


T O ' Q, if A-k T-ol J3? 
arrabbiata, perchè il monto non vuole più 
niente da lei; che si crede friosofcssa^ che 
vuol essere malvagia, e non ne ha nemmeno 
l’apparenza; che corre dietro Olio spirito, o 
piuttosto si adorna dello spirito ripetuto che 
ella coglie correndo ; fa diOstra di sentimen- 

to ; questa è la tua padrona . Per piacerle ^ 
bisofAcrotIbe tenere seco lei • i discorsi della 
occohia Cherv , o «offrir cdntimianiente delle 
scene di dispetto , dei furori senz’amore, -del* 
le straosganze «eoz<z spirito . Piena d 'un amor 
proprio orribile , sena’ alcun fondamento... 

rTrr ~.xi«xf A xJsmrjxpijaiim. 

In somma , non veggo cos’abbia che possa ren- 
derla vana. . . . i . . J> Z 

Cleome . 

Benché conserTr antora una SURd^arla di vir- 
tù , c dei gran -paroloni in bocca , quanti aman- 
tt''Bon ha- «SSA «vii ti è Ha perduto i nomi: non 
ha memoria ; ma tutto Parigi potrebbe, rU 
trovarne fjla soiiii^JCfO|WoIugÌca'».x4 ‘i<>.i^ 
ro all’onor singolare d’essere il successore di 
tutto l’universo. ^ 

Lisetta. 'jn-w’? 

Zitto! Farmi aver i.aiqso?lle dentro .. . Temo 
qankhe sreiaeora .» . < < 

. .':i *’ j 1 2'i .i 


fì9 I(L]^ ^ ' A .G-,1 ,\0 

"' - . ' 1 *■'.'. 'I. ■' ,' " , . ji, I ' .1 ,'<■ 

,/•: ‘>S'CE-N A 'xn.- .’ r 

'■> »'l - :s • I > i ■ / . ...'*; i, i. ti, j. 

‘.fi. Vj . ; ,• 1, 1 ..CLEONE X^/s *.n ^ :•> ••.i^ „;i3 

L *' ••! .» .( 

isetta<è diflicile : eccola assicurata che io 
non ho l’ amore di cui mi sospettava ; e se 
Cloe se r immaginava» come se lo ha imma- 
ginato Lisetta» ora non avrà pià timori, . . 

. i>, / ,!* . ' , * X ' ’ • \ * ;i 


/:i u . *u,. M . it * t 

SCENA XIII. - . 

- ' ' LISETTA, « DETTO. - .«. i 

..li n , IH ,ÌJJÌ J. t^Dtà ,'Ji .Ji 5. ,»'{•.'•.•• !• . , M 

■1 " . t.'Ofi i ').;j .ucseTTA: ( « fMttty titor- 

'■■'ll.f., -.j-it'» ( .:[ fi- ; )i 

Jtl partita da vero» oUa rabbia» oppure 
modestia . = t . • i 

Cleome. 

.Ebbene? tì7i. 

-.)■ . ..'t:* Lisetta, t 

Mi ■cercavano , i . Ma non vi- prendete pensie- 
ro » signore . Ricordatevi che siete aspettato . 
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ATTO Q.UARTO. Jjp 
Cuitódlàn^o'^il secreto “Ne conoscete rimpor- 
(anzi ? ^ t ^ • 

Cleome'. 

Fidati delU mia. gratitudine i se puoi riuscire 
a fare la mia felicità.’ 

Lisetta . 

Non domando ' nulla . L’onore solo mi muove 
a far del bene, (a partt andando via) Per 
bacco ! è in trappola. 


S C E N A . XI V. 

' ' ■ 1 < ' ' 

CLEONE solo . 

. li 

Per coronar l’ affare, terminiamo di Kompi* 
gliar Valerio , e di rovinarlo . 

■ I I » 

I • .1. r . f: . ■'» . . . r i i< 1 

‘ i. 

! ' V r •' , : : i . ’ 

F$ne doli Atto Usuarlo . 


' i'' , < 


■ i. 
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. .. , -JLm^TA;^,FRONTUtfO.,,„^. , 

l 'I V..'.- s’.r. .V -i*. -, . ) . . ■ rV !.: -. 

V Lisetta. 

ien fnori . . . Non aver paura , ti dico ; 
Atm cr Torno pitr. Ebbene , sei stanco della tua 
prigione ? - , , , ... 

* ^ ‘ TRÓ!»TtJ^CÌ : “ ' 

lo ? No. Che mi, si dia ben ^da mangiare e da 
bere , c che Lisetta sia* sempre la mia carce- 
riera , ed io resto in prigione , finché si vao> 
le . Ma se il Riio padrone’ poi 

’tiSÉTtÀ ( ìat^rrompeftdo/o). 

Non lo nominar mai più . Tu non sei più di 
CJeone , ti do a Valerio . Cloe deve sposarlo : 
ecco il tuo affare . In grazia delle nozze tu 
resterai qui; e noi ci mariteremo sopra mcr- 
cato . 

Fromtimo. 

'Dunque s’ i accomodato 1* affare delle nozze. 
Lisetta . 

Non interamence ; ma spero bene . Non so chi 
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ATTO Q.U1NTO- 
mi dica , che a dispetto del tuo padrone non 
siamo lontani da una conclusione totale • lo 
credo «ntendenni di persone licenziate * c mi 
pare di vedere nel tuo padrone appunto .qtteU' 
aria che hanno notici patareente questi tali . 
Sulla spivito di iMortsa t beiki e spedito .’Gittr 
sie>ai .consifli d’ Aristo ed ai potete di Cloe, 
Valerio 1’ abbandona -, quindi non ha >ppr se 
jdtri che Geronte , nhe trai poco da tutti noi 
saprà la iver4tàé’¥uot tu testargli solo , otkt 
la tqa onestà.... i> --i(. • ■ : >m 

' ' F R o !C'T 1 9t O ( Ì9f0rrampmdMÌu)à 

Ma eh’ io lolascì . filoiiavrc.mai il coragfté 

di dirgli .. . • 

Lisetta (rame iopt0), . 
Beila! . . . Dunque scrivigli t. .. >Lerse non sai 
scrivere ? ' 

FROMT 1*310^ 

Oh ! non saprò scrivere ! 

Lisetta. 

T-e ne vanti ? ' 

Jrohtino. 

Io ? No . Vedrai . ( r’ avvicina ad um tavoli» 
n» t .c tcyiva aleancparoie) 

' Lisetta. 

Credeva che tu segnassi puramente il tuo. no- 
me . Scrivigli dunque , senza preamboli , che 



»4» IL MALVAGIO 
delle misure che credi necessarie da prender- 
si , e delle ragioni di famiglia t’hanno ob- 
bligato di partecipargli che prendi il tuo con- 
gedo I • ; . r w - 

. I t • ■ ,j JiiFRONTlirO • .... 

SI, si, gli domando il mio salarlo senza com- 
plimenti . ( dandolt eiò cb€ ba scritto ) Pren- 
di , gliela porterai ... • ' 

I .. , 1-., > >. (Lisetta (lotorrompendoid)» 

S'ùbito che ti sei disinsegnato, puoi far con- 
to sopra di me . Non aspettava • che questa 
combinazione • per terminare i nostri affari . Va- 
lerio i r è già fatta , ti prende al suo servi- 
zio : puoi già da questo momento cominciare 
a considerarti per suoiservidore : e perchè tu 
vegga chiaro e lampante il tuo stato , senza 
che nasca alcuna difficoltà , fra un momen- 
to ti farò portare* al castello di Valerio un 
biglietto che deve mandare a sua madre . Co- 
sì sarai libero di spiegarti con Cleone , c schi- 
verai il primo momento della sua collera .... 
i sentendo qualche strepito ') Credo che qual- 
cuno torni indietro . ) * 

FROVTlNa- 

Potrebbe sorprenderci . Muoio di paura . Ad- 
dio. . </» alcuni passi per andarsene) 


ATTO QUINTO. I4J 
Lisetta . 

Non temere. Mi aspetta. Ti libererò d’egnì 
impaccio . 

‘ - FRONTIsa ( tornando in- 

dietro ) . 

Ma a propoisto , reramente mi dimenticava. . . 

Lisetta ( interrompendoio }. 
Salvati ; verrò tra- pò£o a parlarti ed a sent>- 
re ciò che vnoi'ditmiV^ '■>( frati pitie parta y 

"’-T Tr.-'.-nri- 

s é E N A IL 


LISETTA soia. 

I-I ^ > i. 

Xxo URO scritto di suo pugno. Vorrei bensa^ 

pere cosa ciò significhi , e pez'^ual ragione 
Aristo mi abbia ordinato un si profondo siien> 
zio , qiaando avrò questo scritto . Chi sa che 
non sia per qualcuna delle solite grazie di 
Cleone ? Qualunque sia > io non consegno que- 
sta catta» se non sotto una sicura condizione 
che non succederà niente di male al mio p«-> 
vero Frontino ; .perchè ho inteso dire t che- 
ai cuni sono stati appiccati per troppo scrive- 
re ... . Ma eccolo . 



I 


I 
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FLORt^A , ARIrfiTO., E. DETTA . 


n 


•- ’ Lisetta 


Aristo . 


S4BOB 


m:: 


A Z 


(, Lisetta parte) 


SCENA IV. 

'S Ì '*,/.■’:• .1* ' 

-.'1 t : florida , ARISTO • - 

• t . . ’ • 

N Aristo# 

on v’ affliggete tanto. Colui non merita 
che voi abbiate il menomo sentimento di col- 
lera o d' odio contro di- lui . Consolatevi > che 
Cloe abbia! in questo ^ momento ricupeiata la 
vostr’ atmeinìa , quant’ eUa si consola in ve* 
dervi sensibile al suo matrimonio con Valerio . 
Dei resto non v’ è niente che mi sorprenda j c' 

voi 
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ATTO QUINTO. .x4t 
■voi dovevate. Aspettar da Cleoae ciò che ave- 
-te vedute. 

I . FiORtSA . 

Noa>VQ$iip più seatifc parlARae : i un far. 
bo esecrabile > indegno del nome d'uomo ; un 
mostro abbominevole . Adesso , troppo t.irdi 
detesto , per mia disgrazia , il momento in cut 
ho-.potuto. legarmi con lui . Son fuori di me . 
Ari STO . 

Bisogna , senza riguardi , senza dilazione , 
•cacciarlo da questa casa . v 

F1.OR ISA . 

Non so come fare } lo temo ... Mi trovo in 
un grand’imbarazzo. 

Aristo . 

IH sprezzatelo per sempre , e così noi temere, 
te. Vorreste con iui abbassarvi sino a finge* 
re ? Gli fareste tenppo onore, mostrando di t*^^ 
merlo . Pesatelo y come merita . Tutte queste - 
persone terribili famoso pei loro discorsi e per 
le loro falsità , ved.ute da vicine 1 non sono 
nulla . Questa r.^zza non ha altra ifbrza sopra 
di noi } se non quella che le viene .dalla no- 
stra debolezza . E che dunque ? Pelle- donne 
senza spirito, sen^a grazie, senza. Pild4pire , da- 
gli uomini screditati., senza onore , senza ta- 
lento .vedranno sempre le loro perfidie impu- 
IL M ALV. K 


I4« IL MALVAGIO 
nife, a forza delle lore infamie ci terranno in 
timore , ed acquisteranno un nome da una mal- 
vagità , senza della quale non si sarebbe sa- 
puto che nemmeno esigessero ? No , no ; biso- 
gna gettare da una parte ogni riguardo , ogni 
dissimulazione f affrontarli senza debolezza, e 
nominarli senza timore. Presto, o tardi la vir- 
tù , le grazie , i talenti trionfano de’ gelosi , 
e si vendicano de *• malvagi. 

" \ » Florisa. j‘ 

IWa considerate che può sparlare malamente 
di me, di mio fratello, di mia figliuola, ia 
somma di tutta la nostra famiglia. 

Aristo. 

Che dica bene , o male , è un uomo disonorata; 
ì suoi discorsi non sono nulla . Ha coronato la 
storia della sua vita . Io metterò il colmo al- 
la sua ignominia , scrivendo dappertutto le 
circostanze odiose della discordia che ha se- 
minato in questa casa. Quanto è necessario 
aver della prudenza e dei riguardi per non 
accusare l’innocenza e l’onestà; tanto bisogna 
mostrare dell’ardore e della fermezza per far 
conoscere un traditore alla società ; anzi T 
interesse comune vuole che ci riuniamo perchè 
sìa punito un malvagio, e gli sia fatta giusti- 
aia. Renderò conto al mondo tutto della sua 
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ATTO Q.UINTO. t*r 
nula fede, senza nascondermi. Voglio ch’ei 
sappia che io sono quello che lo denunzid . 
Una relazione clandestina non è da galantuo- 
mo . Quando accuso qualcuno , mi nomino , per- 
chè cosi convien fare . 

Florisa . 

No, lasciate a me tutto il pensiero d’ allon- 
tanarlo da questa casa, senza strepito, senza 
testimoni . Quantunque abbia io della- pena ad 
abboccarmi con lui ,^voglio però abboccarmi , e 
quindi fòrgli capire intelligibilmente, che qui 
è superfluo . Qualunque altra misura non riu- 
scirebbe sullo spirito di mio fratello. Cleone 
ha piò che mai il dono di piacergli. Non si 
abbandonano più, e Gerente pretende d’essere 
debitore d’un servigio importante alla pru- 
denza di Cleone. Ma, lo vedete ? Avete avu- 
to un bel dire sospettandolo autore d’una sa- 
tira orribile . Gerente non crede nulla . Non 
v’ è dubbio, non sospetto , che abbia potuto fa>- 
re sopra di lui la menoma impressione .... 
( sentendo del ronmre) Ma vengono appunto , 
per quanto parmi... Andiamo. Aspetterò che 
Cleone sia solo. 


i parte een Arktto'i 
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SCENA V. 

GERONTE * CLEONE . 

__ GiERO»nrE« 

^ oa voglio intendtet’ altro. b-rll wostifo iprìmo 
eoosiglio è il solo che sia buono.. Ve ne avrò 
un’ ofabiigazione eterna. Non mi parlate più 
di Valerio .* im 'disgusta, non sa quel ch’ei 
voglia ; poco ‘fa. . ricusava > om acconsente . Io , 
non ho che un solo sentimento . lè un imperi 
tinente . Si dice che mia soretlA; siasi 'Seco lui 
*riconciliata : un’altra testa incostante e ‘leg- 
gera.. .. Ma a’ accordino pure.; io >non -.som 
uno sciocco.' Non voglio avere a che 'far con 
un paaso . -Questa è ultima ;raia risohiziotte . 
Ghe arrabbino quanto vogliono;, -non me ne 
prendo pensiero. Che vi' pare idèi sostro buon 
•Arieto ^ èPe* baccD , :ìl mio 'Vecchio amico ha 
perduto:!! sehso comune : pieno di prevensdo- 
ni , chiacchierone importuno, vuole che siate 
rautora dolina, satira , in cui faccio la mia 
buona figura. Vuole che siate pur quello che 
ha scritto la lettera poco fa arrivatami . Gli 


ATTO QV ì NT O. ut 
ho tutto inatilmeate vedere ch’era d’ un vo-> 
stro nemico >. mentre si volca rendere sospetta 
anche ki vostra persona . Sta saldo come uoa 
montagna: cautioua nel suo sistema assurdo. 
Oh ; ve io dica in confidenza > credo che sia 
geloso di vedeimi attaccatissimo a voi . 
Cleome . 

Che scelga meglio i delitti che vuol imputar- 
mi , perchè io sono cosi lontano dallo seri-, 
vere sopra alcuno , che ho licenziato Frontino 
sul sémplice sospetto che scrivesse, lir^mi, 
sovvenuto che in certe dissensioni era stato 
impiegato per seminare delle zizzanie . In som- 
tpa qualche volta possono esserci imputate le 
mancanze dei nostri domestici ; per prevenire 
ogni accidente, l’ho mandato via. Non ri- 
sponderei che non avesse avuto putte all«sctit> 
to contra di voi ; e forse, Valerio ch«;. cono- 
sce Frontino dacché mi conosce , che ricusi 
di sposare vostra nipote, s’ è servito della ma- 
no di Frontino per iscrivere a sua madre uiv^ 
■lettera anonima... Peraltro . Non .ve la 
prendete contro di lui;- Questo, sospetta po- 
trebbe non essere ben fondato .l .* 

GER0!«TB • ' ! ,• 

Oh ! Voi siete troppo buono . Sono persuaso , 
esaminando il tuono di questo nostro grazio- 

K ì 



ISO IL MALVAGIO 
so, sono persuaso ,dico, ch’egli sia falso , mal- 
vagio, -perfido, e capace del pessimo pro- 
cedere, di cui si vuole incolparvi . £ si ha il 
coraggio anche di accusarvi !.. Oh ! lasciate- 
le venire . Giacché non posso disfarmi d’ esse , 
loro dichiarerò in termini chiari , che rompo 
ogni contratto: perchè, senza paragone, vo- 
glio piuttosto venti liti , che uno sciocco in 
casa mia . parte ) 


SCENA VI. 

CLEONE solo . 

C3h questo me lo tengo In rete !... Ma per 
qual leggerezza pare che Elorisa schivi la mia 
presenza? L’imprudente Lisetta avrebbe mai 
confessato ?... Si dice , che acconsente a ma- 
ritare Cloe-? Non si sa come dirigersi con 
queste donnette... Ma l’ho già soggiogata .. . 
Una parola , quattro vezzi la faranno tornare 
mia .... o , se sono tradito , mi consolerò , 
pensando che mi sono divertito. 


ATTO QU I N T O. isi 



SCENA VII. 


FLORISA , E DETTO . 

__ 1 Cleome. ,»• 

-Venite a proposito. Era io incamminato ver- 
so il vostro appartamento... Ma quali peosie. 
ri tristi avete? I vostri begli occhi mi sem- 
brano turbati. -Voi .. nata pei piaceri', avreste 
mai de’. disgusti ? . 

-V • ' ■ . > JFloema H 
iNon ne.ho che, troi^po di reali . . . 'i 

.1 . ' : Cleome . 1. 1 . ■ ' - < ■ <. 

Ditemeli di grazia. Se non posso cancellarli 
dal vostro cuore, li -farò entrare almeno nel 
mio ..Già sapete.. . 

. \ . FLORtsa-C /a/err«mpeadv/ 0 } ; 

Ho fatto le mie riflessioni ,, e. trevo -, che noi 
non siamo nati 1’. uno; per l’altro . 

Cleome. ^ 

Come! Bella Fiorita, qual capriccio vi sforza 
a- trattar meco con tanta ingiustizia? Qual fu 
mai il mio inganno? Quando .vi adorava, cre- 
«Levami- amato .. .V ’i- 

K 4 
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IL M A L V A G I.O 

FlORISa i ititerrompendoJo ). 
Mi pareva d’ amarvi allora -, ma óra ve$^ cEe 
mi sono ingannata. Mi sento occupata da al- 
tri pensieri'. Ho riconosciuto ì’ errore delle 
folli passioni , e Enalmente la mia ragione ha 
disingannato il mio cnore . 

Cleome . 

Possibile che questo^ discorso sia a me rivol- 
to !' a*me ,< di etti Conóscete' la. stima e la. te- 
nerezxa « a me - che volea'saicnficarvr tutto , a 
me che non vedeva- altri che’ voi in tutto il 
mondo ? Non rati'fic'ate <^esta '/terribile senten- 
za. Mettete in calma il mio-óttorev^. y. ... 

Ji.ù9ùl%KX^ome sopra ) . 

Un’ altra v’ avirehbé j fiacTO'ipenlere il avosiffo 
tempo, o vi terreblm tal bcMa col linguaggio 
Aei . scntimentr- ; ma io che non sono', falsa.- . i • 
ij- CHEQUE -(^tf am Jesi al suoi 

, ginocchi y e coWarià più af/iittdì» 
E voi « crndele , .potete coti tanta freddezza 
atmundiarmi 'tale disgrazia'^- r. ; ,ìv ^ j 
• •> i. El01U8A'.\. .•■ni 

Non dobbiamo più. vederci. • 

^ Cleome ( aliatSdòsi., v 

srnateeli'amàt dalle risa) » 
Per baccof'Se volete ch’io pare vi dicai la 
verità, mi beneficate. Con questa] vostiàb.-tài^ 
A 
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ATTO QUIETO. 1» 
cera dichiarazione mi avete risparmiato lo 
s<«uo -c«mpUiiieatol«£(LjiòI^'Tarvl . Ceatàte 
d’ amarmi : mi credete congedato ; ma sappia- 
telo , che da Aioito - temipo vi ìa/o già pre- 
ceduta . 

è un sofiTrir troppo la vergogna a eit? mi sono 
abbassata . Arrossisco dei riguardi che ha avu- 
ti la'ihia dcÀokizifJ EbBetie , andate, signor 
ré l Méttété puté in Opera contro 'di me t 
contro delia mia famiglia tutte Id armi cho 
sono degne di voi < sarà impossibile che ven- 
gano a féfirci . Siete, smascherato ; non sì pud 
pfà ntmeirvi. No* dem:mdo- altre «Hchiarazio* 
ni per conto vostro, non le iharìiata. Partita 
immediafàmetité : neh hii vedete mai più . 

CLÉdtfÉ . ’ - 

C’entéerétibe fèrie déMa vostra dignità? Vi 
riscaldctte tanto in queita bagdttefia ? LaPciamo^ 
ci tinti «dué, renna amare» mena ; Non obéti^ 
ghiamo Geronte ad essere spettatore d’uOd 
scàndàk» .^ e hei fémpo beasti d’una scena stra- 
vagante i.^^Aspwtate^ akiih» g#»hi aai/oté 
' contenta . Per egli 'Mi <aAt<i molto »- i 

sarebbe' difficile • t. ' ' 

* FLO!ÌtS‘A*'f#i»irarPaa*péj»dd/(>)» 
Oh > voglio che sia disingannato sul fatto < 



1S4 


IL M A?L:V A G I O 

t t*. 1 ‘/'♦J *t»* t.' 


. s e È nV.À’Vvjìi., "■./ 

.‘f. 

GERONTE, ARISTO,vVALERIO, CLOE, 
UNO STAFFIERE,. E DETTI*. , 

‘ . -» w . J . *V‘ e'.» / ’j» 

— • .. ,GEJtONTEj(« Ftoris 0 ). 

jLlibbenC y che c'^ » sorella f Perchd;>tuttQ que> 
sto strepito? 

• Florisa . 

Non posso starmene più qui» se questo signo- 
re ( mostrando Ottona ) » che non bisognava 
ricevere giammai..'. • , 

I Cleohe (interrompafidota^ . 
L’elogio non è cattivo! 

GeR0NTE(4 Florisa). 

Oh! lasciatemi .in pace , o se , mi ridurrete 
agli estremi certo -, signorino che m’ ascol- 
ta. «• li '.ì:Vj li ;1 . • ' l - r 

' i .jfi i, AmsTO (i«rrr»*(7nipeod<?/^ ). 
Valerio non. temi? nulla, lo» non. ho paura Ai 
alcunaispiegaaione . Via*. parlate .... 

Geronte Ootefrompaodolo). 
M’intendo ìq.; bas.ta cesi. , 

i • . . ; I .fi t. . . • ' 




Mito 


ATTO Q.UINTO.' »»> 
Aristo . 

No 1 non basta. Non tanto T amicizia y quan« 
to la verità m’ impegna ... >■ 

Gerovte Oaterrompeodotoy. 

10 non ne voglio sapere di vantaggio. Sono 
informatissimo di queste miserie > e ne so quan> 
to si può mai saperne . 

Aristo. 

Sappiate dunque confondere l’ impostura : co. 
noscete il carattere della lettera scritta sopra 
di voi.... {mostrando Cleono) È Frontino 

11 servidore del signor Cleone . . . 

Gerovte ( come sopra ) . 

SI y ò Frontino . Già lo sapea . Che gran no- 
vità ! 

.V T Aaisìto.' 

E come ? Siete ancora sospeso f Non vedete 
evidentemente ' • 

> Geromte ( eome sopra). 

Un servidore, un briccone!... 

.yALEKloOnterrompendolece- 
, . ) . . ■ me, fece tristo ) . 

Conoscete meglio le persone Voi accusate 
Frontino, ed io Io difendo. 

Geronte. 

Per bacco ! Lo credo bene ;<è il vostro segre, 
tarlo. 
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I £ KT A L V A G I O 
Valer ro . 

Che ^ite voi « signore ?. E ^al nuovo miste- 
ro. .. Per venire in chiaro dii cntso» interro» 
Shmmo Frontino . > ' 

t I , ' • . Gleoive . > • ■ ' 

È. andato via, l’ho htenziato questa mat- 
tina. 

Valer TO'. 

L’avete iicenaidto? ed io l’ im preso. Che 
venga ( a/iif staffiere y Che si chiami Li- 
tetta « e che io conduca', qui . 

( /a sxa#rye parte ) 


SCE^N:A IX. 

( • I '.'•OJT; J 

GERONìTE, ARISTO, VALERfO, CLEONE , 
FLORIS A ^ CLOE . 

. . " . ■ H . 

F *' • ‘'GERONfÉE (‘a Valerio) . 

rontino.v^appartiene ?... {a Cleòne) Al- 
ti» iprova ijier- -not-I-Eili' di ' Valerio )■ anche 
quando vi serviva )'»én‘ckihitd che nòn io di- 
fenda . 

" - 'ChtùSt'K Jr Valerio) 

Valerio, cos’ è questo scherzo ? 










A;TTO Q.UINTO. »*y 
Valerio- 

lo noti ischerzo pii) « e q<mi vi conosco puntoi. ' 
Per altro , osservate io ogni luogo quel che 
io vi dico : rispettate tutto ciò che amo e 
rispetto in questo luogo, peosAte.che 1* offen- 
derlo è un offendere me stesso . 

Geromtz.C 0 Citane}, r ' 
Ma, veramente ha del coraggio... Mi'.sert- 
vevano che no>o n’avea. •> . .* •> 

. r 

- - — 1 — ^ 


- S C E N A X. 


LISETTA , E DETTI . ’ 


_ AristoCo Lisetta}. 

v.>os'hai.tu latto di Frontino? E per qual 
ragione ... 

Lisetta {ìnterrompernhltyé 

È partito. 


Aristo . ‘ 

No , no : non i pii'i un mistero . 


I-t SETTA . 

È andato a portar la lettera di Valerlo. Non 
■i'- avevate voi -detto ... 
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IJR IL MALVAGIO 

^ h.'Kli’t O iinterrompendcla')* 

■Che contrattempo molesto! 

< Cleome C« Lisetta^. 
Come ! Contta i miei ordini era' qwl ? Voglio 
di questo briccone .. . ' 

Lisetta (iaterrompendolo). 
Un poco di pazienza , e meno complimenti . 
■Frontino ve ne dispensa . Può forse > per acci- 
dente ) aver l’ aria d’ un briccone ; ma in so- 
stanza > è un giovane onestissimo . Egli v’ ha 
lasciato ) ed il signor Valerio è quello che ne 
dispone . Ma , siccome pretende di non voler 
niente di quello degli, altri» còsi avrei da dar- 
vi un piego che voi avrete creduto spedito 
al vostro Procuratore a Parigi ; ma ... ( cava 

dalla sua saccoccia un piego di carte) 
FloRISA* {togliendole di 
mano il piego ) • 
Dammi questo scritto . Ne so tutto il mi* 
stero .. 

CleoSE ( vivissimamente ) ■• 

Ma , signora . . . Pensate . . . Siete voi quella . • 
che ... 

FloRISA ( a Geronte » dan- 
dogli il piego ) . 
Leggete , fratello . Voi conoscete il carattere 
di questo signore ? Vedete ora i regali che il 


ATTO Q.UINTO. rj» 
suo buon cuore vi avea destinati , e da questo 
tratto giudicate del suo indegno procedere..'. 

GeROMTE ( in furore dopo 
aver letto ) . 

Togliermi l’uso de’ miei beni f. ... Cospet- 
to !.. . Sono dunque queste le vostre azioni ? 
Caro signor uomo onesto, finalmente vi co- 
nosco. Fate un segno alla mia casa per non en- 
trarvi mai più . 

Cleome C ironicamente ) , 
L'onore di questa impresa lo dovete all’ affet- 
to della signora Florisa . . . Per altro , servi- 
dore umilissimo . Se si parla di me , credo , 
dopo quel che ho veduto , d’aver quanto ba- 
sta per potere compensarmi . ( parte ) 


SCENA ULTIMA. 

GERONTE, ARISTO, VALERIO, FLORISA,: 
CLOE , LISETTA . 

Geromte ( a Cleono de 
va via ) . 

\^h ! non sr ha paura di voi un fico.... 
Mon sono per carattere ostinato a voler quel 
che voglio ; ma , per bacco ! se non parte .... 
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IL malvagio 

(.Ìn/errumj>endpj«^^ 
Non ipcosAt« più a Ipi- Con tutta rl’aria con- 
tenta ch’egli Affetta, &’è cj^pace del menomo 
sentimento , è punito abbastanza , veggendosi 
dispre^za^p ed abborritp . 

GtROMTE (a parte'). 

La sua perAdia mi confonde. .. (.ad Ariste , 
a Valerle , a flpr.i sa y e4 a Cloe ) Dinvent>- 
catcvi tutti r ingiusto allontanamento eh’ egli 
m’ inspirava per 'voi . Creila , facciamo pa- 
ce.... Mia ^nipote avrebbe Valerio , se fossi 
certo.... 

Akx^T 0 iinterrompeadolo). 
Se Valerio, vi ha dispiacintt» « ve rhogiàdet- 
^o«:vun consiglio scellerati) e perfido . .. 

GeROVTE ( a Valerio ) . 
Viau-Xi perdano . V. ( ad ALr.h.to ) £ spi.» ca- 
ro Aristo , Qop parliamo ,mai più di torti , di 
dispute , di persone nlla moda , e d* amicizie 
nuove . A fronte di qualunque successo abbia 
lo spirito de’ malvagi , .veggo che tutti alla 
fine si attaccano alle persone oneste e dab- 
bene. -r ■ > 

■' » 

■Fsne, delia Cammadiàt ’ 
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OSSERVAZIONI., 

DEL -TRADUTTORE. 

» * ' » 

Xi) pug^ i> belUxXfl fi* questa comme- 
. dia è tale i cf>e mon ha bisogno che d\ es- 
s*re lettal e' veduta ■, per piacere univer- 
salmente. Huindi .é superiore a tettigli 
. nlogi . Si /.aKftnno alcune brevissime os- 
servao^ioniiper la giuventèt . 

S^y.paS* molte commedie francesi y e 

principalmente dei secolo passato , si veg- 
> c gono sulla scena aver gran parte i seryi^- 
. dori. Lo stesso i gusto .y rovasi ne' Lati- 
e ftei nostri Cinquecentisti . Pare che 
il gusto moderno siasi un poco riformato 
■\ eu tal, punto ^ Nella , commedja^^tysente 
fifóne tratta .assai, da pari a pari con 
-, ''Frontino y . mettendolo a parte di tutte te 
.. sete malvagità s anx* facendoncio yoopera- 
tore . Mi dispiace di veder quasi ; sempre 
i i' serqtidori fare'-, un ^pessimo personaggio^. 

jllmenO' nelle commedie dell'Arte l'Arlec- 
- . cUnO'i.era piuttosto, un goffo , che^ uno 
-...scellerato , . , , ,, 

• O) pag.^4.X«fii i prel\miaari.f tutti • rac- 
It Malv. L 


conti, €éfJdieiJ)ono aernitg <ah^$uoC 9 dell* 
azione teatrale , non possono essere omes- 
, '¥* tcoitò\di stanciir^g^ ad/kelif * fdà 
i luoghi , le persone , le circostanze ^ 
che non hanno un’ intima relazione col- 
la favola , non dovrebbero essere nomina- 

- te, perchè si obbliga lo Spettatore , o il let- 
tore ad una pazfenXJt 'b i»d ^un* attenzione 

» puramente superflua . TaPi in flvesèe rac- 
conto Cidalisa che non bct -a eke far nulla 
colla commedia del Malviglov* ^ ohe pote- 

- i/a emettersi senxa prtgiudìxie Ideila Sa- 

“?* vola* i '1 

(4) 35. Oh! Sfiditi tto delie genti I Mipa- 

- ' re che la malvagità di Cieene sia troppo ec- 

- -eessiva, e eh* esca quasi' dal veri simile . , 
• e' vero che in teatro ' bisogna mostrare 

i difetti con tràtti in grande, come sono le 
■statue che debbono riporsi in luoghi tleva- 
. * ti ed eminenti f ma mi pare che il Mal- 
vagio dì Gres set sia portato ali* estre- 
mità ^ ‘ '' • 

'Cù P^g‘ carattere ' di Cleono si‘ va 

- ’ sempre pih manifestando orribite ed odio- 

so'. Pare Che in natura non si- dia un uo- 
mo simile. I pih gran malvagi , seno ta- 

'■ li per'quaicht " vista apparente d* ut 4 iità>* 


tleane è tee/leratt per divertimenti : non 
soddisfa ad alcuna sua passione. Qjuesta 
circostanza lo rende un cattivo protago^ 
vista . 

(e) pag. 61. V òrigittale dice: Enfiti, si ie 
n’ai -pat suivi cette conquéte , La fante ea 
est aux Dienx qui la firent si bète : la seel- 
' leratexjjt di Cleone era gii éea avanza- 
ta senza M queste aggiunto , che in -Fran- 
cia avrà un frixxfi saporito , perchè allu- 
sivo a gualche sentenza poetica teatrale , 
■ ad altro ; '.ma che in italiano avrebbe per- 
eluto del suo sapore, quando, non si fosse 
potute sostituire qualche dette parimente 
. sentenzioso d' alcuno de' nastri poeti . Ab- 
biamo quindi omesso di darne la tradu- 
zione. 
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